CAMPAGNA DELLA STAMPA 


ANCHE AD ISCHIA L’UNITA' SULLE SPIAGGE 

La Sezione comunista di Forio d'Ischia ha ri¬ 
preso, dopo alcuni anni d'interruzione, la diffu¬ 
sione domenicale dell'Unità. Un particolare succes¬ 
so hanno ottenuto i diffusori che si sono recati 
a vendere il giornale sulla spiaggia di Forio. 
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Sicilia: fallito il centrosinistra 
la DC torna al monocolore 

A pagina 2 


Pericolo per 
lo democrazia 


L ARTICOLO da noi pubblicato mercoledì otto 
agosto sotto il titolo « Crisi italiana e tentazioni auto¬ 
ritarie » non è caduto nel vuoto. Tutta la stampa ita¬ 
liana ne ha riportato larghi estratti dedicandogli 
commenti dal tono tra lo sgomento e il preoccupato. 
Perfino tra le righe dei commenti più desiderosi di lar 
apparire il nostro scritto come una « speculazione 
estiva » o « un motivo preelettorale » ecc., trapelava 
il disagio di chi, taluno con buona coscienza altri con 
pessima, sa perfettamente che, nel nostro paese, il 
filone della tentazione autoritaria non si è mai vera¬ 
mente estinto e che c’è sempre in Italia e fuori 
qualche gruppo, più o meno autorevole più o meno 
forte, che è in grado di manovrare come strumento di 
pressione e di intimidazione politica l’ipotesi atteri- j 
dibile di un « colpo ». Abbiamo ancora tutti davanti 
agli occhi le veritiere ricostruzioni — anche socialiste 
— di ciò che fu l’estate del 19fì4, allorché proprio contro 
Nonni e Ì socialisti fu agitato il ricatto del «colpo» 
per ottenere un cedimento atto a risolvere, a favore 
della DC, una « lunga crisi ». Soltanto quattro anni 
prima, del resto, nel luglio 1960. una minaccia analoga 
fu respinta e gli uomini, democristiani, che volevano 
metterla in atto, furono liquidati dalla manifestazione 
potente della forza popolare unita. 

Le analisi da noi riferite nell’articolo sopra citato 
sul mutamento della situazione internazionale e i suoi 
riflessi mediterranei — tali da spingere certi gruppi 
americani e italiani a ipotesi pessimistiche sulla sta¬ 
bilità atlantica nel Mediterraneo, e anche in Italia — 
hanno trovato una conferma precisa in ciò che proprio 
in questi giorni il settimanale della DC La discussione 
ha scritto per la penna di un noto esponente cattolico j 
già membro di diversi governi de. Folcili. Egli ha 
ricordato che « per la crescente pressione della po¬ 
tenza sovietica nel Mediterraneo il gruppo meridionale 
della NATO fa più che mai conto sulle nostre forze 
in uno scacchiere che già rappresenta un settore di 
debolezza della alleanza ». 

E PROPRIO DA QUI, come ricordava il nostro 
articolo, che bisogna partire. Dall’esistenza di una 
nuova analisi americana, pessimistica — specie dopo 
il fallimento politico dell'aggressione israeliana ai 
paesi arabi — fatta dai circoli militari USA e NATO 
per il Mediterraneo. Data questa analisi, pensano 
alcuni in America e in Italia, il resto dovrebbe venire 
da sé sotto forma di un rafforzamento di tutte le linee 
e di tutti i punti di forza di una politica indebolita, 
ma da rafforzare a tutti i costi. Perchè stupirsi, dun¬ 
que. perchè gridare alla « speculazione » se qualcuno 
avverte che vi è chi ritiene che data una certa analisi 
debbano trarsene tutte le conseguenze? Forse che la 
storia del Mediterraneo è esente da esempi di azioni 
combinate, politico-militari, rivolte a « sanare » situa¬ 
zioni pregiudicate o indebolite? Davvero c’è qualcuno, 
anche dopo ciò che ha rivelato il New York Times sul 
« Piano Prometeo » per l’organizzazione di colpi di 
Stato in paesi membri dell’Alleanza atlantica, che 
voglia continuare a credere che il colpo di stato greco 
lo ha realizzato il solo colonnello Patakos? Davvero 
c’è da scandalizzarsi all’idea, validissima, che gli ame¬ 
ricani ritengono di non potersi permettere il lusso di 
lasciarsi ulteriormente indebolire nel settore medi- 
terraneo? 

Di fronte alle chiare ed evidenti preoccupazioni 
americane — e di certi circoli politici italiani bene 
individuati e autorevoli — per la stabilità atlantica nel 
Mediterraneo e per le incrinature che possono prodursi 
nella tradizionale linea di « fedeltà atlantica » italiana 
è grossolano chiudere gli occhi. E’ superficiale e irre¬ 
sponsabile non capire che — risultati a parte — nelle 
tante linee di intimidazione verso le forze politiche 
italiane che possono essere minacciate o messe in atto, 
nessuno può e deve escludere la intimidazione massima 
di cui già almeno due volte, nel ’60 e nel ’64. il corpo 
politico italiano nel suo complesso è stato oggetto. 

Oggi NON E’ IN CRISI un governo: è in crisi una 
politica, interna ed estera. Perchè cascare dalle nu¬ 
vole, fingersi scandalizzati, se qualcuno avverte che 
soprattutto di fronte a una eventuale messa in discus¬ 
sione del Patto atlantico potrebbero esserci forze o 
gruppi in grado di far scattare la minaccia e il ricatto 
nelle forme più estreme? Come si fa ad essere così 
irresponsabilmente tranquilli — come mostra di essere 
VAvanti! — quando si vive in un paese in cui si elo¬ 
giano gli ambasciatori ribelli e ci si rifiuta di tranquil¬ 
lizzare l’opinione pubblica posta davanti, addirittura, 
a una minaccia di crisi istituzionale da realizzarsi 
con le dimissioni del Capo dello Stato non per motivi 
di salute ma per dissensi con il Parlamento? 

VAvanti!, dopo aver riferito su quanto abbiamo noi 
scritto in merito a « sbocchi avventurosi » agitati allo 
scopo di intimidire le forze politiche, ricorda il luglio 
64 e ci chiede di «/are i nomi*. In quanto a nomi. 
Nonni, Tremelloni e il PSU debbono ancora fare quelli 
ideile personalità politiche che nel luglio ’64 agirono 
d’intesa col SIFAR per gli scopi che VAvanti! ammette 
esservi stati. I nomi che VAvanti! oggi ci chiede, ci 
ono. E in parte li abbiamo anche fatti o indicati con 
e cautele responsabili del caso. Per parte sua, invece 
idi rinchiudersi nelle incoscienti muraglie del qualun- 
uismo. VAvanti! farebbe bene (esso si che può, stando 
iù di noi vicino a certi vertici dove si ponderano 
-lune analisi e talune conseguenze da trarre) ad occu- 
irsi più a fondo di ciò che accade o che si vorrebbe 
he accadesse. « Non saremo noi a negare l’esistenza 
1 pericoli autoritari in Italia * scrive VAvanti! 

E allora si muovano, non perdano tempo e usino 
uelle leve di cui dispongono per tranquillizzare l’opi- 
ione pubblica sulla quale da troppo tempo è invalso 
uso di far pesare una spada di Damocle che, per 
.ragile e incrinata che sia in partenza, deve essere 
per sempre rimossa. 

Maurizio Farrara 


In un discorso al Festival dell’Unità di Rimini 


Nella villa in Versilia 


Amendola denunda 
le minacce autoritarie ■«£*_-.- 

si trovava m villeggiatura - Dal¬ 
l’anno scorso era presidente onora¬ 
rio della FIAT e senatore a vita 


Chi vuol fare dell’Italia 
una portaerei america¬ 
na, farnetica di rinno¬ 
vati tentativi autori¬ 
tari - «Quante Marza- 
botto nel Vietnam! » - Il 
problema della NATO, 
non solo per i comuni¬ 
sti, si pone oggi in ter¬ 
mini di superamento dei 
blocchi, di sicurezza eu¬ 
ropea, di eliminazione 
delle basi militari, di di¬ 
satomizzazione - L’esem¬ 
pio greco e le grandi 
esperienze italiane del 
’53 e del ’60 

Dal nostro inviato 









Come la pace del mondo è 
minacciata daH'estendersi e 
dall’aggravarsi della guerra 
aggressiva che gli americani 
conducono contro il Vietnam, 
cosi la pace e la libertà del no¬ 
stro Paese sono minacciate da 
quelle forze conservatrici no 
strane, alleate airimperialismo 
americano e atlantico, che non 
disdegnerebbero di imbavaglia¬ 
re per sempre la democrazia 
per imporre aintalia un regi¬ 
me autoritario: questo ha detto 
in sostanza il compagno Gior¬ 
gio Amendola alle migliaia di 
visitatori che affollavano sta¬ 
sera il < Festival dell’Unità-va- 
canze ». e non solo a quelli ma 
a tutti gli italiani, richiaman¬ 
doli alla necessità di una ef¬ 
fettiva e costante vigilanza in 
questo periodo particolarmente 
tormentato della storia mondia¬ 
le e nazionale. 

In effetti il discorso di Amen¬ 
dola è andato al di là dell'occa¬ 
sione fornita da una delle più 
riuscite feste locali organizza¬ 
te attorno al nostro giornale ed 
ha centrato il particolare mo¬ 
mento di crisi che il nostro 
paese sta attraversando per 
porre davanti all'opinione pub¬ 
blica i reali pericoli che in¬ 
sidiano la vita e lo sviluppo 
della democrazia italiana. 

Il mestiere del guastafeste, 
ha detto Amendola in apertura, 
non piace a nessuno e nessuno 
quindi vorrebbe portare l’allar¬ 
me nel mondo sereno delle va¬ 
canze. Ma i comunisti non pos. 
sono tener conto delle stagioni 
nel loro compito di tenere de¬ 
ste le coscienze, di denunciare 
i pericoli « che minacciano la 
pace nel mondo, e quindi la si¬ 
curezza del nostro paese ». Le 
vacanze non possono e non deb- | 
bono far dimenticare che nel 
Vietnam continua ad aggravar¬ 
si la scalata del terrore con¬ 
tro un popolo che si batte ma¬ 
gnificamente « con le armi for¬ 
nite dalla solidarietà socialista. 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


™ NUOVO MASSACRO «PER ERRORE» NEL VIETNAM DEL SUD 


IL CAIRO. 10. 

Una caldissima accoglienza 
è stata tributata stasera dal 
Cairo al maresciallo Tito, giun¬ 
to alla testa di una delegazio¬ 
ne ufficiale jugoslava nella ca¬ 
pitale egiziana. A ricevere Ti¬ 
to all’aeroporto erano il Pre¬ 
sidente Nasser e numerosi di¬ 
rigenti egiziani. Della delega¬ 
zione jugoslava fanno parte 
Edvard Kardelj, Gligorov, Vla¬ 
dimir Popovic e Misa Pavice- 
vic. La visita del capo dello 
Stato jugoslavo durerà tre 
giorni. 

Il quotidiano « Al Ahram », 
dando alcuni particolari sul pro¬ 
gramma della visita non fa 
cenno al progetto di pace per 
il Medio Oriente che il mare¬ 
sciallo Tito, secondo notizie dif¬ 
fusesi subito dopo l’annuncio 
della sua visita al Cairo, porte¬ 
rebbe con sè. Dopo aver infor¬ 
mato che i colloqui ufficiali fra 
Nasser e Tito comineeranno 
domattina, ma che stasera stes¬ 
sa i due capi di Stato avranno 
un primo incontro, il giornale 
scrive che la Jugoslavia non 
potrebbe appoggiare alcuna so¬ 
luzione della crisi medio-orien¬ 


tale la quale fosse inaccettabi¬ 
le per i paesi arabi e dichiara 
poi che i colloqui fra i due Pre¬ 
sidenti verteranno soprattutto 
sul rafforzamento della politi¬ 
ca di non allineamento e sugli 
aspetti della collaborazione eco¬ 
nomica fra ì due paesi. L’agen¬ 
zia « Medio Oriente » ha annun¬ 
ciato che. dopo la visita di tre 
giorni in Egitto, il maresciallo 
Tito si recherà in Siria. Da Da¬ 
masco si è appreso che i! pre¬ 
sidente iracheno. Abdel Rahman 
Aref è giunto stamani nella ca¬ 
pitale siriana, accolto dal Pre¬ 
sidente Noureddine Atassi. 

Nei territori occupati dagli 
israeliani intanto la polizia con¬ 
tinua l’opera di repressione di 
qualsiasi tentativo che abbia 
le caratteristiche della resi¬ 
stenza contro l’occupante. A 
Gerusalemme un giovane arabo 
è stato tratto in arresto per 
aver scritto su un muro una 
frase inneggiante a Hussein; 
nella stessa città è stato ucciso 
un arabo che la polizia ha de¬ 
finito « spacciatore di stupe¬ 
facenti ». 

In una lettera al segretario 
generale dell’ONU, i! rappre¬ 


sentante della Giordania alle 
Nazioni Unite ha denunciato un 
« nuovo atroce crimine » com¬ 
messo dalle autorità israeliane 
contro civili arabi nella zona 
occupata della Giordania. Nel¬ 
la lettera si afferma che il 26 
luglio scorso forze annate 
israeliane hanno arrestato otto 
cittadini giordani nei pressi del 
villaggio di Auja. Dopo averli 
perquisiti ed essersi imposses¬ 
sati di quanto avevano addos¬ 
so. i soldati israeliani li hanno 
condotti con la forza al ponte 
di Hayek sul Giordano; quindi 
li hanno gettati nel fiume e 
hanno aperto il fuoco su di lo¬ 
ro. uccidendone sette. L’otta¬ 
vo, Ali Hassan. è riuscito a 
fuggire nuotando sott’acqua e 
si trova attualmente in un ospe¬ 
dale giordano. La lettera con¬ 
clude affermando che « questo 
atto di genocidio. la tortura fi¬ 
sica e gli atti di violenza sono 
volti a creare un nuovo esodo 
arabo e a distruggere la volon¬ 
tà dei rifugiati sulla riva 
orientale del Giordano a tor¬ 
nare alle loro case ». 

Da Damasco si è appreso in 
serata che il ministro degli 


Con una vigorosa difesa alla TV della sua linea di politica estera 

De Gallile ribadisce la condanna 
delle aggressioni USA nel mondo 


PARIGI. 10 

In un discorso diffuso dalla 
TV francese, il presidente De 
Gaulle ha difeso energicamen¬ 
te la sua politica estera, e in 
particolare ha ribadito la con¬ 
danna delle aggressioni ame 
ricane (o fomentate dagli ame¬ 
ricani) nel mondo, da quella 
contro il Vietnam a quella 
israeliana contro i paesi arabi. 

Parlando con l'abituale stile 
aulico e con notevole aggres¬ 
sività contro i critici filo-ame¬ 
ricani, De Gaulle ha detto fra 
l’altro: «H fatto che la Fran¬ 


cia — senza rinnegare irt alcun 
modo ramicizia che nutre per le 
nazioni anglosassoni, ma finen¬ 
dola con l'assurda e anacroni¬ 
stica adesione ali'autacancella- 
zione — sta prendendo un 
atteggiamento adeguatamente 
francese sulla questione della 
guerra nel Vietnam, o sul con¬ 
flitto nel Medio Oriente, o sulla 
costruzione di un’Europa che 
sia europea, o sullo sconvolgi¬ 
mento da cui sarebbe colpita la 
Comunità dei sei con l’ingresso 
della Gran Bretagna e di quat¬ 
tro o cinque altri Stati, o sulle 


relazioni con l'Oriente, o sulla 
questione monetaria internazio¬ 
nale o. appena ieri, sulla una¬ 
nime e indescrivibile volontà 
di emancipazione che i france¬ 
si del Canada hanno mostrato 
attorno al presidente della Re¬ 
pubblica Francese — tutto que¬ 
sto stupisce ed esaspera gli 
apostoli della decadenza ». 

De Gaulle ha passato in ras¬ 
segna tutti i suoi atti di go¬ 
verno dal giorno del suo ritor¬ 
no al potere nel 1958. 

Nulla — egli ha detto — è più 
importante per la Francia del¬ 


l'opera di ricostruzione della 
sua influenza e della sua po¬ 
tenza. 

« Ecco perchè — ha soggiun¬ 
to — anche se il vantaggio im¬ 
mediato non è forse molto evi¬ 
dente, noi abbiamo preso con¬ 
tatto obiettivamente con Pe¬ 
chino» (alludeva al riconosci¬ 
mento della Cina nel 1964). 

« Ecco perchè, senza riguar¬ 
do al rilievo delle parti impli¬ 
cate, noi condanniamo nei con¬ 
fronti di tutti gli Stati ogni 

(Segue in ultima pagina) 


Solo ieri si è appreso che una settimana fa un elicottero americano ha sparato « per errore » contro un grup¬ 
po di civili sudvietnamiti uccidendone 40 (A pagina 10 il servizio) 

Il Presidente iugoslavo giunto al Cairo, accolto da calorose manifestazioni 

Primo incontro di Tito e Nasser 
Cecidio israeliano in Giordania 

Il rappresentante giordano aU’ONU denuncia la brutale uccisio¬ 
ne di sette arabi da parte delle forze di occupazione israeliane 


csleri deH’Irak, Ismail Khairal- 
lah ha dichiarato oggi a radio 
Bagdad che il suo governo pro¬ 
porrà formalmente a quelli de¬ 
gli altri paesi arabi, nella 
prossima conferenza dei mini¬ 
stri deH’economia, un piano ar¬ 
ticolato in 14 punti per il boi¬ 
cottaggio economico di alcuni 
paesi occidentali. 


Replico 
delle Isvestio 
al ministro 
Preti 

sulla NATO 


MOSCA. 10. 

Con una nota di Z kov le Isve- 
stia replicano stasera al ministro 
Preti secondo il quale come è 
noto fl problema se prorogare 
o no il patto atlantico — che 
scade nell'aprile del '69 — non 
esiste neppure perchè 0 patto 
va bene cosi come è. « Ma — 
risponde il quotidiano della sera 
di Mosca — se davvero non esi¬ 
stesse il problema perchè allora 
i dirigenti della NATO perdereb¬ 
bero tanto temoo e tanta fatica 
per dare al patto atlantico un 
aspetto più attraente? La verità 
è che il problema esiste e che 
esso nasce dal fatto che resi¬ 
stenza stessa del blocco militare 
contraddice oggi agli interessi 
dell’opinione pubblica che è per 
la distensione interna tonale ». 

Nello stesso articolo le Isve- 
stia ricordano che perfino a 
Washington si è ormai capito 
che non è più possibile giustifi¬ 
care l’esistenza del patto milita¬ 
re gridando alia c minaccia so¬ 
vietica ». e si lavora infatti per 
adattare il blocco alla nuova si¬ 
tuazione cosi da mascherarne la 
sostanza aggressiva. Ci sodo pe¬ 
rò — dicono le Isvestia — delle 
«teste calde» che non vogliono 
sentir parlare di riforme. Cosi 
al coro dei revanscisti di Bonn 
fa eco la voce romana del social- 
1 democratico Preti. 


MARINA 
DI PIETRASANTA, HI. 

Allo 4,-10 della notte è mor¬ 
to, nella sua villa di Focette. 
il prof. Vittorio Valletta, pie 
sidente onorario della FIAT. 
Al momento del decesso al ca¬ 
pezzale dello scomparso, che 
era stato colpito 48 ore prima 
da un attacco di trombosi ce 
rebrale. sì trovavano la mo 
glie, signora Felicititi, il ni¬ 
pote, marchese Franco Fan 
tauzzi, c il medico di fami¬ 
glia, dott. Mario Focardi. Do¬ 
po la prima manifestazione 
del male, che peraltro non 
aveva destato eccessive preoc¬ 
cupazioni. Valletta aveva ri¬ 
cevuto anche la visita del me¬ 
dico personale del Presiden¬ 
te della Repubblica. 

Il presidente onorario della 
FIAT era giunto a Focette 
cinque giorni fa insieme ai 
familiari. Prima dell'attacco 
di trombosi, egli appariva an 
cora eccezionalmente dinami¬ 
co per i suoi 84 anni: giocava 
ogni giorno alle bocce e fa¬ 
ceva regolarmente il bagno 
in mare. 

Questa sera la salma del 
prof. Vailetta sarà trasporta¬ 
ta da Marina dì Pietrasanta 
a Torino. I funerali si svol¬ 
geranno sabato, alle 10,30. par¬ 
tendo da Mirafiori. 


Un antagonista 
dì classe 

Valletta simboleggiti In nmf/i- 
rilà del capitalismo tintinno co¬ 
me Agnelli ne impersonò In un¬ 
icità effettiva. Non è lina figu¬ 
ra come lo furono Krnpp o 
— per restare fra industriali 
scomparsi — conte lo fu Piag¬ 
gio: è piuttosto simile a Mari- 
notti, non detentore bensì agen¬ 
te della proprietà privata. Un 
funzionario del capitale. 

A’e aveva tutta la stoffa Spre¬ 
giudicatezza e inflessibilità, so¬ 
prattutto. F.' passato attraverso 
mezzo secolo di storia senza 
pensare ad altro clic iill'ìnte- 
resse della propria azienda e 
della propria classe: cioè, a 
quel che egli avrebbe definito: 
sviluppo economico e stabilità 
politica. Fra il piò politico di 
quei managers capitalisti che 
sostengono sempre di non tare 
politica. Era forse il maggior 
antagonista diretto della classe 
operaia italiana. Piti di Costa. 

Per Valletta, la dittatura fa¬ 
scista oppure la democrazia co¬ 
stituzionale erano nienlaltro 
che due modi di organizzare lo 
sfruttamento c la società dello 
sfruttamento. E infatti lin col- 
laboralo con la Knnimanilanltir 
nazista e con il Consiglio di ge¬ 
stione. I rapporti di forza e le 
circostanze storiche gli detta¬ 
vano il giusto comportamento, 
in base alla legge del profitto. 

Valletta ha denuncialo chi 
proponeva la * vetturetta o e 
poi ne ha copiato i disegni. E ’ 
stato per la guerra e per la pa¬ 
ce, per lo « spirito di Fulton » 
e per la dottrina Tniman. poi 
per le distensione intemaziona¬ 
le • per la coesistenza pacifica. 
FT stato a destra e a sinistra del¬ 
la Confindustria e dei governi. 
Nel ’62 ha rotto il fronte del 
padronato metallurgico, poi ha 
effettuato la più massiccia rap¬ 
presaglia dopo quella dell'OS fl. 
e stavolta « unitaria ». Ila dato 
la carica alla controffensiva 
scelbiana dopo il 7 giugno '53 



ed lui dillo Fin olio alFaperturn 
a sinistra nel ’o'J. Ila instaurato 
un regime di caserma in fabbri¬ 
ca (dove «tei ii im rullilo /’»/- 
fìriiia-confino e introdotto il 
sindacalo aziendale >, ed lui cal¬ 
deggiato un gioì itti sino social¬ 
democratico sulla Stampa. Ila 
fatto di Torino una emnpany- 
touu, una città aziendale, e va¬ 
leva fare dell'Italia una fabbri¬ 
ca sociale. Questa contraddizio¬ 
ne apparente è saltata cult la 
riscossi i unitaria ilei ’(>‘2 e con 
l'offrnsivn operaio di tulli que¬ 
sti anni ’fiO: oggi allo FIAT la 
CGIL v al primo posto Ira gii 
operai c a Torino il PCI è al 
primo posto fra i cittadini. Fra 
il declino di un'epoca in cui 
l'alletta ai ri a vinto molle bat¬ 
taglie, ma In guerra no: In guer¬ 
ra continua. 

E’ sorta poi una minarci a dnl- 
Teslerno: la concorrenza Ira 
giganti dell’auto. Al cosmopo¬ 
litismo di Gianni A cucili, che 
voleva accordarsi con la Gene¬ 
ral Motors, Vittorio Valletta ha 
contrapposto l'internazionalismo 
del tcro capitalista. L'accordo 
con TUIISS è l'ultimo segno 
iFuna lungimiranza tipica di chi 
sa fare il proprio mestiere an¬ 
che sul tempo lungo. Voi l r al¬ 
letta — fallo settatore dal suo 
ammiratore, Snragat — Ita ce¬ 
duto il timone. L'insuccesso 
FIAT nella ticcndn Alfa Sud, 
clic Valletta lui cercalo di tam¬ 
ponare ottenendo le ultime 
grosse concessioni dal centro¬ 
sinistra, c l'estrema tappa — 
quasi emblematica — di tutta 
una carriera 

Ogci, mentre i borghesi pen¬ 
seranno a Valletta come al¬ 
l'uomo che Ita « motorizzalo 
l'Itnlia ». noi ricordiamo gli an¬ 
ni eroici e gli eroici combatten¬ 
ti delle battaglie contro il mo¬ 
nopolio dell'auto c contro il 
suo autoritario ma onesto fun¬ 
zionario massimo, che così in¬ 
defessamente Ita lavorato per 
il sistema imperniato sul pro¬ 
fitto. 

Ricordiamo quei tempi e que¬ 
gli uomini con fierezza ma len¬ 
za rimpianti: anni maturi e for¬ 
ze nuove, stanno venendo, nel¬ 
lo storico conflitto fra la classe 
dei Valletta e la classe degli 
operai. 

Aris Accomero 


A pagina 3 la 

biografia e 
altre notizie 


Questi spiacevoli emigrati 


* L’analisi più penetrante del 

I fenomeno migratorio appar¬ 
tiene oWonorevole Fiorentino 

I Sullo che l'ha tracciata per 
la * Discussione * democri¬ 
stiana, Si parte da un dato — 

I i 2 milioni di italiani che stan¬ 
no a lavorare in Europa — 
e si procede per graduali 

I conquiste del pensiero ad una 
esplorazione del problema ut 

I r imo, la reintegrazione dello 
emigrato nell'ambiente origi¬ 
nario. Qui sopravviene un lam- 

I po di temerarietà politica, 
laddove Yon. Sullo afferma 

I che « bisogna fare qualcosa 
per l nostri emigranti quando 


essi ritornano m patria poiché * 
spesso sono scontenti e mani- i 
festano in modo anche spia- J 
cevole la loro protesta ». 
Naturalmente è il tempera- I 
mento sintetico dell'onorevole I 
Sullo che gli proibisce di guo- ■ 
dagnare conclusioni più tonta I 
ne (diritto al lavoro e via 
dicendo). Ma intanto è già sta- I 
fa fissata una condizione psi- | 
cologico-priOTttaria dell'impe- . 
gno pubblico: la democrazia I 
italiana ha bisogno di emigra- * 
ti cortesi, duna raffinatezza | 
edoardiana. Solq così li rioc- | 
quista. . 

* 
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DEL GIOBNO 


Il riconoscimento 
dell'ARCI 

Ij1> RICONOSCIUTO il ca- 

^ ratterc assistenziale del¬ 
le finalità perseguite dall’AR- 
CI », Con queste poche parole 
scritte sul decreto ministeriale 
del 2 agosto 1967 termina vit¬ 
toriosamente una battaglia che 
l’Associazione ricreativa cultura¬ 
le italiana e il suo presidente, 
on, Jacometti, hanno condotto da 
oltre 10 anni. 

L’ARCI, nata per difendere 
i circoli democratici e le case 
del popolo dall’assalto scelbiano, 
nel 1957 chiese di essere rico¬ 
nosciuta al pari dell’ENAL, delle 
ACLI, dell’ENDAS e di altre 
associazioni. La richiesta aveva 
un preciso scopo: rendere giu¬ 
stizia alI’ARCI, sancendo il 
principio costituzionale della li¬ 
bertà di associazione e, nello 
stesso tempo, dare la possibi¬ 
lità alle 3 mila case del popolo 
affiliate all’organizzazione demo¬ 
cratica di usufruire dei benefici 
concessi ai circoli ricreativi dal¬ 
la legge 1947. 

Quando, nel 1957, l’ARCI 
avanzò la richiesta, il dicastero 
degli Interni era retto dallo 
scomparso on. Tambroni: la do¬ 
manda venne respinta e solo nel 
1965 si ebbe la sentenza uffi¬ 
ciale del Consiglio di Stato. Nuo¬ 
va richiesta e, finalmente, il 2 
agosto scorso la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale del de¬ 
creto di riconoscimento. 

Ora che l’ARCI ha ottenuto 
giustizia, si possono fare alcune 
considerazioni. In primo luogo 
è bene sottolineare che il Con¬ 
siglio di Stato ha ritenuto giu¬ 
sta l’impostazione data dall’ÀR- 
CI alle « finalità assistenziali » 
delle associazioni ricreative. 
L’ARCI ha infatti sempre so¬ 
stenuto che per « assistenza * 
non si deve intendere solo quel¬ 
la materiale del pacco di viveri 
o di vestiari da assegnare agli 
indigenti; finalità assistenziali 
sono soprattutto, in una società 
dei consumi, le attività cultu¬ 
rali, sportive c le iniziative ri¬ 
creative per il tempo libero. 

Infine, ora che l’ARCI può 
stare a fianco delle altre orga¬ 
nizzazioni con parità di diritti, 
all’associazione democratica si 
aprono grandi possibilità. Mi¬ 
gliaia sono infatti i circoli che 
hanno dovuto forzatamente af¬ 
filiarsi agli organismi ufficial¬ 
mente riconosciuti. L’ARCI è 
destinata a diventare quella 
grande associazione democratica 
e unitaria per l’organizzazione 
del tempo libero, necessaria so¬ 
prattutto, dopo il fallimento del- 
l’ENAL. 

Taddeo Conca 

I « postulanti » 
dell'ANAC 

A PARTIRE da mezzanotte 1 
lavoratori delle autolinee 
private in concessione inizieran¬ 
no uno degli scioperi più duri 
che la categoria è stata costret¬ 
ta ad attuare, negli ultimi due 
anni, per indurre il padronato 
ad una seria trattativa contrat¬ 
tuale. L’astensione, che si con¬ 
cluderà alle 24 del 16 agosto, 
ha permesso ad alcuni giornali 
di elevare alti strilli sulla « in¬ 
sensibilità * degli operai e dei 
sindacati, che si accingono a 
bloccare un servizio pubblico 
così importante proprio nel pe¬ 
riodo cruciale del Ferragosto. 

L'attacco ai lavoratori era pre¬ 
visto e non ha pertanto suscitato 
meraviglie. Se vi era un solo 
caso, tuttavia, in cui i porta¬ 
voce padronali avrebbero dovu¬ 
to tacere era proprio questo: 
perché il contratto dei 40 mila 
delle autolinee in concessione è 
scaduto da quasi due anni; per¬ 
ché questi lavoratori « godono » 
di trattamenti inferiori a quelli 
dei loro colleghi delle « muni¬ 
cipalizzate >, pur espletando le 
medesime mansioni e affrontan¬ 
do gli stessi rischi, e soprat¬ 
tutto per l’assurda posizione as¬ 
sunta dalI’ANAC (associazione 
padronale) nei confronti della 
vertenza. L’ANAC, infatti, non 
contesta la legittimità delle ri¬ 
vendicazioni sindacali (che, per 
altro diverse aziende piccole e 
grandi hanno già accolto), ma 
subordina la loro acccttazione 
ad una serie di concessioni che 
lo Stato dovrebbe accordare ai 
gestori privati delle autolinee: 
sgravi fiscali e rimborsi spese, 
in particolare. 

Se Io Stato non ci aiuta — 
dicono i concessionari — non 
possiamo accogliere le richieste 
dei lavoratori perché ci trovia¬ 
mo in difficoltà. Il discorso sem¬ 
bra filare perfettamente. Se non 
ce la fanno — poveretti! — 
come pretendere aumenti di pa¬ 
ga? Senonché, fra quei « postu¬ 
lanti » che non potrebbero an¬ 
dare avanti figurano alami dei 
maggiori complessi monopolisti¬ 
ci del Paese, a cominciare dalla 
FIAT. E inoltre non si capisce 
perché Io Stato dovrebbe sus¬ 
sidiare le imprese private an¬ 
ziché gestire un servizio tanto 
importante come quello delle 
autolinee extra-urbane con cri¬ 
teri pubblici, avendo cioè di 
mira non il profitto ma l’effi¬ 
cienza. 

Il punto in cui è giunta la 
vertenza, come si vede, pone an¬ 
cora una volta il problema di 
un radicale riassetto dei tra¬ 
sporti. A pane ciò, comunque, 
va rilevato che il ricatto i’:l- 
l’ANAC si inserisce in una po¬ 
litica economica generale die ha 
finora identificato la « socialità » 
dello Stato nelle continue con¬ 
cessioni al padroni (basti pen¬ 
sare ai 6-700 miliardi di oneri 
sociali «fiscalizzati») e nella 
contemporanea negazione dei di¬ 
ritti dei lavoratori (compresi i 
pensionati). Ed è anche per que- 
§to che la lotta nelle autolinee 
V« incoraggiata e sostenuta. 

Sino Sobastianolli 


Per il governo regionale in Sicilia 


Fallito il centro - sinistra 

i 

la D C torna al monocolore 


Fino alle 24 del 16 agosto 


Inizia a mezzanotte lo 
sciopero delle autolinee 


I lavoratori delle autolinee pri¬ 
vate in concessione attueranno, 
salvo indicazioni contrarie, a par¬ 
tire dalla mezzanotte uno scio¬ 
pero di cinque giorni per indurre 
l’associazione padronale (ANAC) 
ad intraprendere serie trattati¬ 
ve. Dall'astensione, die si con¬ 
cluderà alle 24 del 16 agosto, so¬ 
no esclusi i dipendenti delie 
aziende che hanno già stipulato 


accordi con 1 lavoratori: la Plga 
di Roma, l'Istituto nazionale tra¬ 
sporti, la Rimoldi di Milano ed 
altre imprese minori. 

I lavoratori delle autolinee so¬ 
no in lotta per rinnovare il 
contratto da quasi due anni. 
L'ANAC ha subordinato l’accet¬ 
tazione delle richieste sindacali 
ad una serie di « concessioni » 
governative in materia fiscale. 


Un comunicato della FIARO ~] 

Sempre acuta la i 
vertenza ! 
ospedali - mutue j 


Eletto, con i soli voti d.c., l’on. Giummarra — Un tardivo ripensamento 
dei socialisti — Una dichiarazione dei compagno Michelangelo Russo 


delle rette, l'INAM ha dispo- I 
sto una prima erogazione di 
20 miliardi; la Cassa mutua I 
dei coltivatori diretti, pur l 
avendo perfezionato le ope- . 
razioni di mutuo, non ha an- I 
cora fatto fronte ai propri • 
impegni ed ha rinviato a set- ■ 
tembre una erogazione che si I 
presume di 27 miliardi. 
L’INAM corrisponderebbe al- I 
tri 16 miliardi in settembre: I 
la somma totale che si ver- , 
rebbe cosi a raggiungere I 
non consente tuttavia agli * 
ospedali di superare le dilli- ■ 
colta di gestione. | 

L’attenzione degli ammini¬ 
stratori ospedalieri, unitaria- I 
mente ai rappresentanti del- I 
la FIARO, si sposta pertan- , 
to — prosegue il comunica- I 
to — ai provvedimenti di ri- 1 
sanamento radicale dei bilan- l 
ci delle mutue, cui 11 governo | 
dovrebbe provvedere olla ri¬ 
presa doll’attività parlamen- i 
tare. La FIARO chiede però I 
fin d’ora di conoscere i risul¬ 
tati ai quali è pervenuta la I 
speciale commissione inter- | 
ministeriale. In merito ai la- 
vorl di questa — conclude il I 
comunicato — la FIARO ri- * 
badisce di non poter accet- > 
tare riduzioni unilaterali del- I 

L oncuavu lvii u |/a|&aiiit;iivu la retta. 
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Dopo il « veto » all'ingresso 


Nessun fatto nuovo — è det¬ 
to in un comunicato della 
FIARO (l’organizzazione de¬ 
gli ospedali) — è intervenuto 
per modificare Patteggiamen¬ 
to assunto dalla FIARO stes¬ 
sa nei confronti degli enti 
mutualistici. La minaccia de¬ 
gli ospedali di negare i rico¬ 
veri agli assistiti degli enti 
mutualistici resta quindi sem¬ 
pre valida: a settembre, quan¬ 
do la FIARO si è riservata 
di prendere la grave decisio¬ 
ne. se gli enti mutualistici 
non pagano 1 debiti contrat¬ 
ti con gli ospedali, i ricove¬ 
ri potrebbero essere negati 
con le conseguenze che si pos¬ 
sono immaginare per i milio¬ 
ni di lavoratori assistiti. 

La presidenza della FIARO 
. — è detto inoltre nel comu- 
. nleato diramato ieri — ha 
intensificato negli ultimi gior¬ 
ni gli incontri e i colloqui con 
1 rappresentanti del governo 
e I presidenti degli enti mu¬ 
tualistici. Ne è uscita confer¬ 
mata — sostiene la FIARO — 
l’estrema precarietà della si¬ 
tuazione. nonostante alcuni 
parziali provvedimenti annun¬ 
ciati. 

Tra gli enti mutualistici In 
arretrato con 11 pagamento 


dell'Austria nel MEC 


Il governo snobba 
la Fiera di Vienna 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 10. 

n governo italiano ha deciso 
di non partecipare in forma 
ufficiale alla Fiera di Vienna. 
La comunicazione, fatta per 
mezzo dell’ECE (Istituto per 
il commercio estero) alla dire¬ 
zione viennese della fiera, ha 
suscitato reazioni piuttosto al¬ 
larmate in Austria. La Salz- 
burger Nachrichten esprime 
questo stato d’animo sotto un 
titolo di grande rilievo: «L’Ita¬ 
lia boicotta la Fiera autunna¬ 
le di Vienna», e scrive di un 
« rafforzamento della pressio¬ 
ne sull’Austria» e della pro¬ 
blematicità di una collabora¬ 
zione tra i due stati confinanti. 

Con questo passo il governo 
italiano vuole indubbiamente 
esercitare un’ulteriore pressio¬ 
ne sul governo di Vienna, do¬ 
po il «veto» all’ingresso dol- 
l’Austria nel MEC. Ma è dif¬ 
ficile dire quale efficacia ab¬ 
biano misure di questo genere. 

Da Vienna è stato compiuto 
un passo ufficiale presso il go¬ 
verno italiano per protestare 
contro la decisione di boicottag¬ 
gio. Secondo quante è stato re¬ 
se noto dal portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri austriaco. 
Tambasciatore d’Austria a Ro¬ 
ma ha ricevuto istruzioni di e- 
sprimere l’indignazione del suo 
governo. 

L’estensione della contro¬ 
versia sull’Alto Adige a set¬ 
tori che nulla hanno a che fa¬ 
re con la questione — si legge 
nella dichiarazione del mini¬ 
stero degli Esteri di Vienna, 
— ha sollevato sentimenti osti¬ 
li in Austria. 

Lo stesso portavoce ha af¬ 
fermato che anche larghi set¬ 
tori italiani, interessati a re¬ 
lazioni di buon vicinato con 
l’Austria intenderebbero rende¬ 
re chiaro a Roma che recenti 
atteggiamenti nei confronti del¬ 
l'Austria non godrebbero di 
universale apprezzamento. 

Per quanto riguarda la no¬ 


tizia diffusa ieri circa il ritro¬ 
vamento di 36 chilogrammi di 
donante, non si sono avuti ul¬ 
teriori particolari. Le autorità 
appaiono molto « abbottonate ». 
Come è stato riferito, l'esplo¬ 
sivo è stato rinvenuto nell’alta 
Val Gardena, nei pressi della 
Forcella de! Sassolungo, sul 
versante che guarda verso il 
Passo Sella. D ritrovamento è 
avvenuto ad opera di un grup¬ 
po di turisti, dei quali non so¬ 
no state fornite le generalità 
(pare fossero italiani). Costo¬ 
ro, nel pomeriggio di ieri, han¬ 
no rinvenuto l’esplosivo ed han¬ 
no immediatamente avvertito i 
carabinieri dì Canazei che. ef¬ 
fettuato un sopraluogo, hanno 
constatato che nel pacco rinve¬ 
nuto erano riposte 47 buste di 
nylon contenenti ognuna 600 
grammi di donarite plastica, ol¬ 
tre a 4 pezzi cilindrici di esplo¬ 
sivo ad alto potenziale. 

Si tratta, come è stato rile¬ 
vato. della scoperta del più 
grosso deposito di esplosivo av¬ 
venuta in Alto Adige dopo il 
1961. dopo l’inizio, cioè, delle 
« imprese » esplosive dei terro¬ 
risti. E’ da notare che l’esplo¬ 
sivo è stato ritrovato in una zo¬ 
na che mai è stata teatro di 
atti connessi all’attività terro¬ 
ristica e che quindi è relativa¬ 
mente poco vigilata. Infatti la 
zona dà ritr o v amento è situa¬ 
ta al centro della zona ladina 
dell’Alto Adige, proprio al con¬ 
fine tra la Val Gardena e la 
Val di Fassa (che sono appun¬ 
to. assieme alla Val Badia, due 
dell* tre valli che raccolgono 
la totalità della popolazione la¬ 
dina dell*Alto Adige). 

In serata il vice commissa¬ 
riato di governo dì Bolzano — 
rompendo il riserbo — ha uffì 
cialmente reso noto che « i pri¬ 
mi accertamenti dei carabinie¬ 
ri fanno escludere che l'esplo¬ 
sivo ritrovato fosse stato oc¬ 
cultato da elementi apparte¬ 
nenti ad organizzazione terro¬ 
ristica ». 

Gianfranco Fata 


Nostro servizio 

PALERMO. 10. 

Il fallimento del centro sini¬ 
stra siciliano è ormai procla¬ 
mato ufficialmente. A conclu¬ 
sione di un’altra giornata di 
frenetica attività politica nel- 
l'arroventata atmosfera di que¬ 
sto agosto palermitano, stasera 
all’Assemblea regionale la De¬ 
mocrazia cristiana ha eletto 
con i suoi soli voti il deputato 
Giummarra di Ragusa ulla ca¬ 
rica di Presidente della Regio 
ne. Giummarra è destinato a 
presiedere un governo « di or¬ 
dinaria amministrazione a tem¬ 
po ». Questa definizione è con¬ 
tenuta nel comunicato dell’Ese¬ 
cutivo regionale della DC con 
cui poco prima della riunione 
dell'ARS è stata annunciata la 
decisione di dare vita ad un go¬ 
verno monocolore il quale — 
aggiunge il comunicato — « ras¬ 
segnerà le proprie dimissioni 
non appena si verifichino le 
condizioni per la costituzione 
di un governo di maggioranza 
politica e in ogni caso non oltre 
il 30 settembre ». 

Appena eletto, dopo una vo¬ 
tazione di ballottaggio con il 
capogruppo del PCI compagno 
De Pasquale, Giummarra ha 
dichiarato di accettare l’inca¬ 
rico con riserva ed ha chiesto 
un rinvio della seduta a do¬ 
mattina per la elezione dei do¬ 
dici assessori clic saranno tutti 
democristiani: i sei vecchi che 
resteranno al loro posto e sci 
nuovi in sostituzione dei cinque 
socialisti e del repubblicano 
che lasceranno le poltrone. Co- 
,sl, sia pure « a tempo », tutte 
le leve del potere regionale sa¬ 
ranno in mano alla DC. Ma non 
a tutta la DC. Fin da stasera 
il raggruppamento dei deputati 
democristiani sindacalisti (Avo¬ 
la. Grimaldi. Mannino e Muc- 
cioli) ha dichiarato ufficialmen¬ 
te che non intende partecipare 
alla formazione governativa 
monocolore. Richiamandosi alla 
linea congressuale del loro par¬ 
tito. i quattro ritengono — è 
detto nella loro dichiarazione 
— che «il centro-sinistra non 
abbia valida alternativa sul pia¬ 
no politico e che l'insieme dei 
gravi problemi che travagliano 
la Sicilia esiga un governo nel 
pieno della propria responsa¬ 
bilità ». 

La decisione democristiana di 
passare al monocolore ha colto 
di sorpresa ed ha fortemente 
indispettito i dirigenti sociali¬ 
sti i quali poco prima che ne 
fosse dato l'annuncio avevano 
faticosamente raggiunto un tar¬ 
divo compromesso in seno al 
loro comitalo esecutivo regio¬ 
nale dopo la clamorosa frattura 
di ieri accogliendo aU'unanimi- 
tà la proposta fatta dall'ex so¬ 
cialdemocratico Lupis (in base 
ad accordi col prò console del¬ 
la Direzione democristiana in 
Sicilia, Gullotti) di partecipare 
stasera alla elezione del Pre¬ 
sidente designato dal centro-si¬ 
nistra. Carollo. a condizione che 
questi una volta eletto accet¬ 
tasse con riserva e chiedesse 
un congruo rinvio per dare 
modo ai tre partiti di cercare 
una nuova base di accordo. 
Questa decisione era stata già 
comunicata per iscritto alla DC 
quando arrivava la doccia fred¬ 
da della designazione di Gium¬ 
marra per la costituzione del 
monocolore. 

Da parte de si giustifica la 
decisione con la mancata rati¬ 
fica socialista degli accordi e 
con la impossibilità di lasciare 
ancora la Regione senza un re¬ 
golare governo. Contempora¬ 
neamente l’Esecutivo del Parti¬ 
to repubblicano pur conferman¬ 
do la propria fedeltà al centro- 
sinistra decideva di non par¬ 
tecipare alla elezione del Pre¬ 
sidente regionale lasciando co¬ 
sì anch’esso ria libera al mo¬ 
nocolore della DC. 

A questo punto la votazione 
di Sala d’Èrcole non riservava 
più alcun interrogativo e si è 
infatti svolta rapidamente. 
Trattandosi del secondo ciclo 
di votazioni la elezione era va¬ 
lida nel ballottaggio anche con 
una maggioranza semplice. 

Ecco i risultati: Giummarra 
(DC) voti 36; De Pasquale 
(PCI) voti 23; schede bianche 
17. nulle 6. I quattro repubbli¬ 
cani si sono astenuti. I sociali¬ 
sti hanno votato scheda bianca. 

Nel corso della mattinata si 
è riunito anche l’Esecutivo re¬ 
gionale del PCI per un esame 
degli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione. Al termine della riu¬ 
nione è stato diffuso un comu¬ 
nicato in eia è detto fra l’altro: 

« Il centro-sinistra non ha 
retto alla prova: l’accordo tri¬ 
partito non si è fatto; siamo 
dì fronte ad una crisi clamo¬ 
rosa che non può più essere giu¬ 
stificata con la umiliante dia¬ 
triba sugli assessorati. Le ra¬ 
gioni profonde, non occasiona¬ 
li di questa crisi vanno ricer¬ 
cate nel grave e aperto contra¬ 
sto tra le esigenze di rinnova¬ 
mento del popolo siciliano e 
l’ostinato proposito della DC di 
restare ancorata ad un passa¬ 
to clamorosamente battuto dal¬ 
la protesta deU’U giugno. 

«Socialisti e repubblicani in¬ 
vece di farsi interpreti di que¬ 
ste istanze di rinnovamento si 
tono fatti incapsulare negli an¬ 


gusti limiti di una disputa per 
la struttura del governo pagan¬ 
do cosi un duro prezzo con le 
lacerazioni all’interno e il di¬ 
scredito all'esterno. Sfuggendo 
ad una discussione puntuale sul 
programma la DC ha riversato 
sugli alleati le sue contraddizio¬ 
ni. ha messo in ridicolo i loro 
propositi rinnovatori, ha avuto 
via libera per la costituzione di 
un governo di necessità il cui 
unico valore è quello di rin¬ 
viare ogni cosa e intanto assi¬ 
curare in mano democristiana 
tutto il potere regionale. Per il 
modo stesso come si sono svolte 
le trattative quello che 1 diri¬ 
genti democristiani volevano 
fare quindici giorni fa in con¬ 
trapposizione agli alleati oggi 
sono in grado di realizzarlo con 
il loro tacito consenso. 

« Resta tuttavia il fatto che il 
centro-sinistra è in crisi pro¬ 
fonda e che, pur con certe con¬ 
traddizioni, all’interno del PSU, 
del PRI e delle stesse forze 
cattoliche si fanno avanti posi¬ 
zioni in aperto contrasto con il 
disegno egemonico dei gruppi 
dirigenti democristiani. Per 
queste forze oggi è arrivato il 


momento di darsi una strategia 
diversa che non sia quella del 
centro sinistra e che trovi un 
collegamento unitario con l'op¬ 
posizione di sinistra. Gli inte¬ 
ressi della Sicilia e dei lavora¬ 
tori possono essere validamen¬ 
te difesi restando all’opposi¬ 
zione e trovando giorno per 
giorno un collegamento con le 
masse popolari, con le loro 
lotte e con le loro aspirazioni. 
Questo è anche il modo di dare 
una risposta alle posizioni ca¬ 
pitolando dell’ala socialdemo¬ 
cratica del PSU che in questa 
occasiono ha assolto un ruo 
lo di chiara copertura al dise¬ 
gno democristiano. 

Il PCI avrà nel confronti del 
governo testé eletto un atteg¬ 
giamento di chinra e netta op¬ 
posizione chiamando al tempo 
stesso tutte le forze che voglio¬ 
no un reale rinnovamento del¬ 
la Sicilia ad una intesa unita¬ 
ria in grado di sconfiggere i 
propositi egemonici della DC ». 

Fabio Ferna 


Per il padrone un chilo di petali vale solo 380 lire 

Igelsomini bruciano 
al sole perchè 
l'agrario non tratta 

Migliaia di donne si sono fermate e riprende¬ 
ranno la raccolta solo se saranno pagate meglio 
Paghe diverse sulle due rive dello Stretto 



Con un'astensione determinante sul bilancio 


Anche a Savona i liberali 
reggono il centro-sinistra 

Il voto del PII si unisce a quello missino - Meschini espe¬ 
dienti per varare il documento - La denuncia dei comunisti 


Aperti al traffico i 
primi 2 tronchi della 
Palermo-Catania 


PALERMO. 10 

I primi due tronchi deli’auto- 
strada Palermo-Catania sono 
stati aperti stamane ai traffico. 
Sono due brevi tratti, uno di di¬ 
ciannove chilometri, in direzione 
da Palermo verso Catania, ed 
uno di dieci, nel senso contrario. 
Si tratta, dunque, di appena un 
assaggio dei 192 chilometri dello 
intero percorso dell’autostrada, 
che, quando sarà completata, al- 
laccerà le due più importanti cit¬ 
tà siciliane in solo due ore. me¬ 
no di quanto si impiega oggi in 
aereo, se si considera la distan¬ 
za degli aeroporti dai centri 
abitati. 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA. 10. 

Il centro sinistra del comune 
di Savona ha approvato con soli 
19 voti su 40 consiglieri, e gra¬ 
zie all’appoggio determinante del¬ 
la destra liberale e missina. il 
bilancio di previsione per il 1967 
contro il quale hanno votato i 1 
16 consiglieri comunisti e il con¬ 
sigliere del PSIUP. Si è trattato 
di un’operazione che in realtà 
non riesce a nascondere la sua 
natura di meschino espediente po¬ 
litico; con una procedura che il 
segretario della federazione co¬ 
munista Noberasco ha definito 
sconcertante e per alcuni versi 
truffaldina, l’amministrazione ha 
truccato il bilancio presentando 
un pareggio fittizio, rinunciando 
all’applicazione delle sovrimpo¬ 
ste oltre il limite normale per 
poter usufruire della possibilità 
di un’approvazione a maggioran¬ 
za semplice. 

Ma il centro sinistra non di¬ 
spone neppure di questa maggio- 


La serrata è fallita 


Gli zuccherieri 
costretti a trattare 
con gli operai 

Esaurite le scorte in alcune fabbriche di birra 


Iniziano stasera a Bologna le 
trattative per gli operai degli 
zuccherifici. Dopo la serrata pa¬ 
dronale. non ancora del tutto in¬ 
franta. è questo un nuovo ele¬ 
mento positivo nello sviluppo del¬ 
ia lotta contrattuale attorno agli 
zuccherifici. Insieme agli operai, 
infatti, hanno presentato riven¬ 
dicazioni contrattuali agli zuc¬ 
cherifici anche i mezzadri e i 
coltivatori diretti associati nel 
Consorzio nazionale bieticoiton. 
L'imz.o delle trattative per una 
delle tre categorie in lotta non 
sarà un elemento di divisione, ma 
un pnmo passo in avanti, al qua¬ 
le altri devono seguire e segui¬ 
ranno sotto la pressione unita¬ 
ria dei lavoratori. 

BIRRA E MALTO - Prose¬ 
guono gli scioperi nelle aziende 
produttrici di birra e malto. Al 
termine delle 72 ore di sciopero 
lo stabilimento Peroni di Napoli 
ha dovuto registrare resaurimen- 
to delle scorte e quindi un'inter¬ 
ruzione dei rifornimenti sul mer¬ 
cato. ET probabile che situazioni 
analoghe si verificheranno nelle 
prossime ore negli altri stabili¬ 
menti del gruppo Peroni dove si 
sciopera da ieri compatti (a Li¬ 
vorno 95% di astens.oni). Lo 
sciopero di 72 ore è terminato 
anche aU’Iula Pilsen. I massicci 
scioperi aziendali, che si stanno 
sviluppando a scacchiera, sono 
destinati ad avere ripercussioni 
sugli approvvigionamenti di fer¬ 
ragosto. Decisioni di sciopero so¬ 
no infatti imminenti nel gruppo 
Dreher e In altre fabbriche. 

ORTOFRUTTICOLI — Sono sta- 
ti stipulati i contratti feUagrativi 


per 1 lavoratori addetti alla com¬ 
mercializzazione degli ortofrut¬ 
ticoli nelle province dell'Emilia. 
Sono stati conseguiti aumenti sa¬ 
lariali. indennità di vestiario e 
facchinaggio, diritti sindacali. A 
Forlì è stata riconosciuta la fe¬ 
stività dell'8 marzo. L'iniziativa 
sindacale si estende ora al Ve¬ 
neto e all'Abruzzo, che nella fa¬ 
scia costiera ha numerosi im¬ 
pianti commerciali di ortofrutta. 
I-a F1LCAMSCGIL sta svolgen¬ 
do in Abruzzo una consultazione 
della categoria. L'obbieUivo. ol¬ 
tre alla conquista degli integra¬ 
tivi provinciali, è la predisposi¬ 
zione delle migliori condizioni per 
realizzare a settembre un con¬ 
tratto nazionale di lavoro vera¬ 
mente innovativo. Esiste infatti 
un'impegno della Confcommercio 
a intraprendere al più presto le 
trattative. 

BRACCIANTI - Sono state 
rotte a Perugia le trattative per 
il contratto provinciale braccian¬ 
ti e salariati che interessa circa 
18 mila lavoratori. I sindacati 
aderenti a CGIL. CISL e U1L 
hanno proclamato per fi 22 e 23 
agosto un nuovo sciopero di 
48 ore. 

AUTOLINEE - Comincia do¬ 
mani. in mancanza di nuove in¬ 
dicazioni. k> sciopero di cinque 
giorni nelle autolinee private con 
esclusione delle sole aziende che 
hanno concluso accordi sindacali. 
Le grandi ditte di autolinee, da 
cui proviene la resistenza alle 
rivendicazioni contrattuali, sa¬ 
ranno quindi coinvolte nello scio¬ 
pero con la conseguente paralisi 
dei servizi (Ino a tutto ferragosto. 


ranza, potendo contare soltanto 
su 20 consiglieri e mancando inol¬ 
tre. nella seduta conclusiva, il 
capogruppo socialista ufficial¬ 
mente per motivi di snlute. In 
questa situazione occorreva per 
l’approvazione la benevola asten¬ 
sione del solo consigliere libera¬ 
le presente al dibattito e del con¬ 
sigliere missino. Ciò si è pun¬ 
tualmente verificato. E per sot¬ 
tolineare il peso determinante 
della posizione liberale va rile 
vato che il consigliere del PLI 
ha pubblicamente dichiarato di 
concedere il voto favorevole al 
bilancio laddove ciò fosse stato 
indispensabile per salvare la 
giunta di centro sinistra. Ma es¬ 
sendo sufficiente l'astensione il 
PLI aveva scelto questa strada 
imitato dal consigliere missino. 

Nessun dubbio, quindi, sul va¬ 
lore determinante e qualificante 
deU’appoggio di destra al centro 
sinistra del comune di Savona, 
offerto tra l'altro in nome del 
più smaccato anticomunismo. Un 
appoggio indiretto che esplicita¬ 
mente il PSU per bocca del suo 
capogruppo professore Draperi. 
assente alla votazione, aveva in 
precedenza pubblicamente rifiu¬ 
tato. 

E' apparso evidente l'imbaraz¬ 
zo dei socialisti di fronte ai ri¬ 
sultati dei dibattito e della vota¬ 
zione. Non c'è stata però da 
parte dei PSU nessuna dichiara- 
ziono di voto; ci si è limitati 
ad incassare ruminante sostegno 
delia destra senza battere ciglio. 

I comunisti sono intervenuti 
con decisione nel dibattito e la 
loro posizione é stata riassunta 
dal capogruppo Carossino nelle 
dichiarazioni di voto. Con un bi¬ 
lancio fittizio, un pareggio che 
in realtà non esiste, raggiunto 
grazie a un indiscriminato au¬ 
mento della pressione fiscale, al¬ 
l'artificiosa dilatazione delie pre¬ 
visioni di entrata e ai blocco 
delie spese, fi centro sinistra 
condanna il comune alia paralisi 
confermando il fallimento di una 
formula che si sta sfaldando m 
tutta Ja provincia: l’amministra- 
zione provinciale è m crisi, ii 
centro sinistra è saltato ad Alas- 
sio. a Varazze. a Quihano e si 
regge solo con l'appoggio libe¬ 
rale ad Aìbenga. Aibisola Mare 
e ora anche a Savona. 

E il fallimento totale nei con¬ 
fronti anche delia crisi econo¬ 
mica che ha investito la città e 
la provincia e che ha rivelato 
in modo drammatico l'impotenza 
del PSU a condizionare gii orien¬ 
tamenti conservatori della DC e 
del Governo. 

La giunta, hanno detto i comu¬ 
nisti. deve andarsene per far po¬ 
sto a una nuova maggioranza 
di sinistra che ha la possibilità 
numerica e può raggiungere la 
volontà politica di operare per 
la reale difesa degli interessi dei 
cittadini e del lavoratori. 

n sindaco socialista ha dichia¬ 
rato, al termine della seduta, che 
la giunta avrebbe tratto le sue 
conclusioni politiche dal voto sul 
bilancio. E* ciò che attendono i 
savonesi e in particolare la base 
socialista nella quale si molti¬ 
plicano le manifestazioni di in¬ 
sofferenza e di fermenti contro 
le disastrose esperienze politiche 
del centro sinistra. 


f. b. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 10 

La stragrande maggioranza del¬ 
le raccoglitrici di gelsomino non 
si è mossa, stamane, dalle pro¬ 
prie abitazioni. Per tutta la not 
te decine di camion e di pullman 
hanno invano fatto la spola fra 
i centri di raccolta e i campi di 
gelsomino. La prima giornata di 
sciopero à stata una poderosa ri¬ 
sposta al disegno padronale di 
negare persino le precedenti con¬ 
quiste salariali e normative. 

Una grande battaglia per l'af¬ 
fermazione dei diritti dai lavo 
rotori e per il riconoscimento del 
ruolo del sindacato nelle aziende 
è in atto nei gclsomineti lungo la 
fascia ionica della provincia di 
Reggio Calabria. 

Da Saline a Monasterace Io 
sciopero unitario ha assunto di¬ 
mensioni notevoli: a Locri, a S. 
Ila rio, a Portigliela, a Gioiosa 
Marina, a Condofuri, a Torre 
del Salto, a Bruzzano, a Botticel¬ 
la, in tutta il territorio di Branco- 
leone la astensione dal lavoro ha 
raggiunto in media H 90". Una 
grande quantità dei piccoli fiori, 
intensamente profumati, è stata 
distrutta dal sole: la estrema de¬ 
cisione e compattezza dimostrala 
dalle raccoglitrici sin dal primo 
giorno di lotta preoccupa già gli 
agrari. Lo loro Unione provincia¬ 
le ha rivolto stamane ai padroni 
del gelsomino un pressante appel¬ 
la perché « stiano tranquilli i pro¬ 
duttori e continuino a sorreggere 
la loro organizzazione con fidu¬ 
cia e marcino per la loro strada 
nella sicurezza del loro buon di¬ 
ritto*. E' ormai a tutti chiaro il 
tentativo della associazione agri¬ 
coltori di porre un freno alle ri¬ 
correnti lotte delle raccoglitrici 
per migliorare i salari e rendere 
più umane le condizioni di lavoro. 
Si vuole ad ogni costo mantenere 
assai elevata la remlita fondiaria 
nei gelsomineli peggiorando lo 
sfruttamento delle lavoratrici e 
costringendo i diretti produttori 
ad ablxmdonare le coltivazioni di 
gelsomino impiantale a costo di 
elevati sacrifici economici. 

Non è certo * buon diritto » ri 
durre la remunerazione per ogni 
chilo di fiorì raccolti dalle 465 
lire dello scorso anno a 3 SO li¬ 
re. specie quando, nella vicina 
Messina, vengono corrisposte 5 00 
lire al chilo. I padroni del gelso 
mino che tanto si erano prodigati 
per piangere miseria sulla presun¬ 
ta crisi di mercato dell'estratto 
di gelsomino. sono ora preoccu¬ 
pati e isolati. L'Unione agricolto¬ 
ri ha avuto persino l'impudenza 
di invitare « con l'autorità che ci 
deriva dal buon senso e doliamo- 
re sviscerato per il diritto * le 
raccoglitrici « a non voler diser¬ 
tare i posti di lavoro, paghe del 
salario goduto, con la promessa 
— rinnovata — che il patto sarà 
stipulato quando la situazione mi¬ 
gliorerà ». 

Campa cavallo mio che l’erba 
cresce, è dunque il motto che oli 
agrari vorrebbero adottare per le 
raccoglitrici. Contentatevi delle 
3S0 lire che ci benignamo di cor¬ 
rispondervi e attendete * tempi 
migliori » per la stipula del nuovo 
contratto. Ma chi ha detto che i 
tempi sono peggiorati? Solo ali 
agrari. Perciò il non disinteres¬ 
sato appello rivolto dalla Unione 
agricoltori alle raccoglitrici è ca¬ 
duto nel ridicolo. 

Enzo Lacaria 


CISL e CGIL 
non aderiscono 
allo sciopero 
delle autostrade 

In relazione ai contrastanti co¬ 
municati diramati dalle federa¬ 
zioni di categoria aderenti alla 
U1L e alla CISL circa l'azione 
sindacale da condurre nel setto¬ 
re delie autostrade gestite dal- 
l'IRI per sostenere le giuste ri¬ 
vendicazioni degli esattori, la se¬ 
greteria della FIAI-CGIL comuni¬ 
ca che essendo già Intervenuta 
una convocazione da parte del- 
l’Intersind per l’esame dei predet¬ 
ti problemi non aderirà allo scio¬ 
pero proclamato dalla UIL dal 12 
al 14 agosto. La segreteria della 
FIAI-CGIL invita inoltre le altre 
organizzazioni di categoria ad esa¬ 
minare congiuntamente la situa¬ 
zione al fine di pervenire alle in¬ 
tese necessarie per garantire la 
unità d'azione dei lavoratori. 


L'Ispettorato 
agrario 
vuole un'auto 
in prestito 
dai contadini 


L’Ispettore «grano di Agi «ten¬ 
to vuole clic il contadino metta 
a disposizione un'automobile per 
andare a Tare gli uccei lamenti 
relativi al pagamento dellinte 
gruzione statale sul prezzo del 
grano duro- Il .«ingoiate fini 
zionario. dr. Bruno Voltan tu» 
inviato una lettera a coiti con 
ladini di Palma Montcchiaro che 
dice: « La S.V. é invitata ad 
incontrarsi col funzionano pre¬ 
posto alle ore 6 del giorno 3 ape» 
sto presso questo Ispettorato Si 
fa presente che è richiesti! in 
sua personale presenza e elio in 
mancanza de) sonrailiiooo di cui 
trattasi, la pratica non potrà 
avere ulteriore corso, pertanto, 
la S V. è invitata a mettere a 
disposizione i mezzi neri «rat i 
per condurre il funzionario a 
visitare il fondo oggetto della 
denuncio ». Poiché i fondi dista 
no ria Agrigento decine di chi¬ 
lometri i contadini, clic m ge¬ 
nere si muovono con un mulo, 
sono rimasti comprensibilmente 
imbarazzati. 

L’Alleanza dei contadini ha se¬ 
gnalato la faccenda al nvnistein 
chiedendo di fornire allTspcttn- 
rnto di Agrigento c ai suoi fun¬ 
zionari I mozzi perché possano 
muoversi per proprio conto Ino) 
tre l'Alleanza chiede al ministro 
Restivo di richiamare l'attenzio 
ne deU'Ispettorato agrario di 
Agrigento sulle condizioni reali 
in cui vivono i contadini di que' 
la provincia: con tutti quegli 
• S.V. * (Signoria Vostra) profusi 
nella lettera ri sta che i fun¬ 
zionari dell' Ispettorato, troppo 
usi a trattare con i padroni. 
siano confusi circa i destinatari 
dell'integrazione di prezzo Que¬ 
sti destinatari sono contadini i 
quali chiedono meno <■ S V. » e 
p ò aiuti. 


Si è spento 
il giornalista 
Cesare 


Rossi 


E’ morto ieri i] giornalista Ce 
sare Rossi, che Tu dal 1*0 al 
1924 capo deH'officio stampa deh 
la Presidenza del Consiglio. Nato 
a Pescia nel 1887. Cesare Ro='» 
fu redattore di alcuni giornali 
socialisti dal 1905 al 1915 e di 
rettore delia « Voce Proletaria ■» 
Successivamente passò al * Popi 
lo d'Italia » fdal 1915 al 1924L 
aderendo al fascismo. Xonv.na*n 
capo dell'Ufficio Stampa dell 
Presidenza del Consiglio con 
Mussolini, si dimise dopo un an 
no dall’incarico, in seguito ai 
delitto Matteotti, redigendo in 
« memoriale » che fu fatto circo¬ 
lare privatamente fin dal giugno 
del 1924 e fu poi pubblicato da! 
« Mondo » di Amendola il 27 di¬ 
cembre dello stesso anno. Nel 
« memoriale ». Cesare Rossi a*, 
tribuiva la responsabilità del de¬ 
litto a Mussolini. Resosi cosi in¬ 
viso ai fascisti, nei 1926 riparò 
In Francia. Nel 1928 fu arresta¬ 
to. con un tranello dalla polizia 
italiana a Campione e nel 1929 
fu condannato da! tribunale spc 
ciale a 30 anni di reclusione. Nel 
1916 riprese l'attività giornalisti¬ 
ca e nel 1947 pubblicò * Musso¬ 
lini com’era »; nel 1949 dette al¬ 
le stampe « L'assalto alla Ban¬ 
ca di sconto », nel 1952 « U Tri¬ 
bunale Speciale » e nel IM « n 
delitto Maltratti ». 
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La biografia di Vittorio Vailetta 

Per lui la FIAT 

prima di tutto 

Fu fascista nello stesso modo in cui fu socialdemocra¬ 
tico: da « protettore », più che da iscritto - Dall'avventu¬ 
roso incontro con Agnelli alle affermazioni internazio¬ 
nali dell'azienda, al fallimento del piano antioperaio 
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Valletta fra Pirelli (a sinistra) e Bianchi (a destra). Sulla vettura Agnelli 


Nel 1919 Vittorio Vailetta era 
ancora soltanto un professore 
che stava facendosi un certo 
nome coinè esperto di questio¬ 
ni aziendali. Fu in quell‘anno 
che gli venne affidata la peri¬ 
zia in una causa nella quale il 
padrone della FIAT. Giovanni 
Agnelli, era accusato di aggio¬ 
taggio. Nella prima udienza 
Valletta fu tanto bravo nel so¬ 
stenere l'accusa da costringe¬ 
re gli avvocati difensori a chie¬ 
dere una sospensione del dibat¬ 
timento. Un mese e mezzo dopo 
alla riapertura del processo il 
professor Vailetta mise però 
tutta la sua abilità al servizio 
della tesi opposta: Agnelli era 
innocente. Subito dopo l'assolu¬ 
zione Valletta viene assunto al¬ 
la FIAT, come consulente, e sa¬ 
le rapidamente al vertice del¬ 
la gerarchia, divenendo diret¬ 
tore generale. 

Grande capitano d’industria? 
Eminenza grigia del più poten¬ 
te monopolio italiano? Spregiu¬ 
dicato ed anche avventuroso? 
Certo: il professor Valletta è 
stato tutto questo legando il 
suo nome alla storia del più 
forte gruppo monopolistico ita¬ 
liano nell'arco di quasi mezzo 
secolo. Cinquantanni di storia 
tormentata e drammatica in 
Italia e nel mondo: il fasci¬ 
smo, la guerra etiopica e quel¬ 
la di Spagna, il secondo con¬ 
flitto mondiale, la Resistenza, 
la ricostruzione, la restaurazio¬ 
ne capitalistica, il fascismo 
aziendale, il « miracolo ». la ri¬ 
scossa operaia. C’è stata — 
in questo mezzo secolo — la 
crisi del '29. ma poi lo svilup¬ 
po dell’industria automobilisti¬ 
ca sul piano mondiale e in 
quest’ambito la FIAT è oggi 
giunta alla soglia di un milio¬ 
ne di autoveicoli prodotti in un 
anno. E sul piano più stretta¬ 
mente aziendale alla FIAT ci 
sono state molte altre cose an¬ 
cora ognuna delle quali non 
possono oggi essere dimentica¬ 
te per dare un giudizio sull'uo¬ 
mo che scompare. 

Giudizio che se vuole essere 
rispettoso dell'uomo, così come 
conviene tra persone civili, non 
può far torto alla realtà. Non 
si può dimenticare che quello 
che oggi è stato, avventata- 
mente o meditatamente non im¬ 
porta, definito « il primo ope¬ 
raio della FIAT » dallo stesso 
presidente Saragat che lo no 
minò senatore a vita, creò il 
« reparto confino » per umilia¬ 
re e sconfiggere quella classe 
operaia che aveva salvato k» 
stabilimento torinese dai nazi¬ 
sti. Non si può dimenticare dìe 
Valletta è stato in primo luo 
go un padrone e che verso i 
lavoratori ha esercitato questa 
sua funzione con tutta la bru¬ 
talità e il cinismo che furono 
tratti caratteristici della sua 
personalità. 

Dopo il suo ingresso nel mo¬ 
nopolio dell’auto Vittorio Val¬ 
letta — che era nato a Sam- 
pjerdarena fl 26 luglio del 1889 

— si vota con fanatismo quasi 
ascetico alle sorti dell "azienda. 
L’interesse della FIAT prima 
dì tutto, non importa come con¬ 
seguito. Fu fascista durante 
il ventennio ma è difficile sta¬ 
bilire — sul plano economico 

— se sia stata la FIAT ad ade¬ 
guarsi alla politica fascista, o 
se è stato il fascismo ad espri¬ 
mere gli interessi della FIAT 
alla cui testa era Vailetta. Fu 
fascista nello stesso modo in 
cui fu socialdemocratico: da 
« protettore ». non — probabil¬ 
mente — da iscritto. 

Non esitò comunque a colla¬ 
borare con fascisti e tedeschi 
neppure dopo l’8 settembre. 
Ma il suo. in quest’ultimo pe¬ 
riodo. fu un collaborazionismo 
abile che sempre invocava «le 
superiori esigenze aziendali ». 
Le responsabilità di Valletta 
sono tuttavia tanto gravi da 


guadagnargli nel *41 una sen¬ 
tenza di morte da parte del 
CLN piemontese. Quando il 25 
aprile il compagno Sulotto si 
recherà da lui per intimargli, 
per conto del CLN e del co¬ 
mando militare di fabbrica, di 
lasciare la direzione ad una 
gestione commissariale. Vai¬ 
letta ha già pronto un elenco 
di «benemerenze» antifasciste. 
Viene comunque allontanato 
ma sul finire del ‘45 gli alleati 
lo rimettono al suo posto. 

Comincia da allora la sua 
lotta, prima sotterranea e di¬ 
plomatica. poi brutale e vio¬ 
lenta contro il movimento ope¬ 
raio. La FIAT potrebbe esse¬ 
re messa a servizio del paese 
per una politica di eliminazio¬ 
ne degli squilibri settoriali e 
di ristrutturazione razionale. 
Ma questo è contro la logica 
del massimo profitto espressa 
dalla politica che Valletta per¬ 
sonifica. Di qui il ripristino 
dei metodi fascisti all'interno 
della FfAT: i licenziamenti, le 
rappresaglie, le violazioni delle 
libertà sindacali, la persecu¬ 
zione degli operai comunisti, 
socialisti .anche di quei « sa- 
ragattiani » che non si piegano, 
cattolici. Valletta tiene a bat¬ 
tesimo l’unico sindacato « gial¬ 
lo » nato in Italia, quello diret¬ 
to da Arrighi. 

Anni di lotta dura ed anche 
di insufficienze ed errori, di 
sconfitte del movimento ope¬ 
raio. Valletta ebbe un periodo 
non breve di sopravvento: la 
prepotenza, la complicità dei 
governi, portarono a fare del¬ 
la più grande fabbrica italiana 
un centro ove la lotta sindaca¬ 
le e democratica era soffocata. 
Forse Vailetta si illuse di aver 
vinto per sempre. Ma poi ven¬ 
ne la riscossa operaia e Vai¬ 
letta negli ultimi anni della sua 
vita, non potè più cantar vitto¬ 
ria: la ripresa della lotta alla 
FIAT segnava la sua più co¬ 
cente sconfitta. 

Sul piano dello sviluppo del 
monopolio FIAT e del suo po¬ 
sto sul mercato automobilistico 
nazionale e mondiale Valletta 
ha navigato in acque talvolta 
non facili e qui. forse, si pale¬ 
sarono le sue doti di dirigente 
industriale spregiudicato e lun¬ 
gimirante. anche. Lo dimostra¬ 
no tanti episodi ignorati dalla 
opinione pubblica. Per le auto 
ci vogliono le strade: già nd 
1928 Valletta convince Agnelli 
e Mussolini a costruire una 
strada in Abissinia e da quella 
impresa « pioneristica » scatu¬ 
rirà nd ’35 l’impresa coloniale 
dell’Africa Orientale. 

Finita la seconda guerra mon¬ 
diale Vailetta seppe compren¬ 
dere che l’era del protezioni¬ 
smo all’ombra dd quale la 
FIAT, come tutta l’industria 
italiana .era vissuta stava per 
finire. Seppe impedire che la 
FIAT fosse ingoiata o comun¬ 
que integrata dai supercolossi 
dell’auto americani: forse so¬ 
prattutto perchè considerava la 
grande industria torinese come 
cosa sua, personale. Seppe an¬ 
che comprendere che per so¬ 
pravvivere un grande comples¬ 
so come la FIAT doveva sca¬ 
valcare non solo ì confini na¬ 
zionali ma anche quelli dd 
MEC e ddl’occidente europeo: 
di qui il contratto che firmò per 
la costruzione di uno stabili¬ 
mento automobilistico nell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Come Alfried Krupp. l’altro 
« grande padrone » scomparso 
in questi giorni, Vittorio Val¬ 
letta è morto quando la sua 
stella era già tramontata. E 
non soltanto per un naturale 
processo intano ma, sopratutto 
per altri fattori: la fine del 
potere personale nella direzio¬ 
ne delle grandi aziende: lo svi¬ 
luppo del processo di integra¬ 
zione monopolistica sul piano 
internazionale che Valletta si il- 


_ Pfft CABLO ALL' UNITA' DA UNO DEI MEMBRI DELLA SPEDIZIONE 


In un paesaggio dantesco 
scorgiamo le vette del Pamir 

Acclimatazione a quota 5.200 in vista dell’attacco ai 7 mila metri del Picco Lenin — I tre italiani che fanno parte delia spedizione, orga¬ 
nizzata per ii 50. delia Rivoluzione d’Ottobre, insieme ai sovietici e a 15 alpinisti austriaci — La traversata, fatta a guado, del Fiume Rosso 


I luse di arrestare e che ora, 
probabilmente, avrà alla FIAT 
impulsi nuovi: sopratutto il fal¬ 
limento del suo piano che del¬ 
la FIAT doveva fare la tomba 
della coscienza operaia. 

Diamante Limiti 


Il cordoglio 
di Saragat e 
le dichiarazioni 
dei sindacati 


Il presidente Saragat ha invia¬ 
to alla signora Felicita Valletta 
un telegramma nel quale scrive 
che con Vittorio Valletta « si 
spegne il più alto rappresentante 
di una borghesia civile promo¬ 
trice di conquiste sociali e be¬ 
nessere per la classe lavoratrice, 
di sviluppo e progresso per la 
nazione ». « L'atmosfera seria e 
laboriosa di Torino — prosegue 
U messaggio — gli fu congeniale 
e da essa trasse ispirazione e 
forza per fare della FIAT la 
massima impresa industriale ita¬ 
liana e per contribuire più di 
ogni altro a quel miracolo eco¬ 
nomico che ha collocato il nostro 
Paese tra le prime nazioni in¬ 
dustriali del mondo. Inchinan¬ 
domi reverente dinanzi alle spo¬ 
glie mortali del primo operaio 
della FIAT — conclude Saragat — 
so di interpretare il sentimento 
profondo dell'intera nazione ». 
Hanno telegrafato, oltre al Capo 
dello Stato, i presidenti delle Ca¬ 
mere. Moro. Taviani. Colombo. 
Fanfani. Rumor. Preti. Tolloj. il 
sindaco e ii presidente della Pro¬ 
vincia di Torino, il presidente 
della Confìndustria. Tramite il 
cardinale segretario di Stato Ci- 
cognani il Papa ha fatto perveni¬ 
re un telegramma alla famiglia | 
di Valletta, che era dal ’56 ac¬ 
cademico onorario della Pontifi¬ 
cia Accademia delle scienze. 

In una sua dichiarazione il vice 
segretario del Comitato regionale 
piemontese del PCI Vito D'Amico 
(ex operaio della FIAT) afferma 
che « il naturale rispetto che spin¬ 
ge ogni uomo a un attimo di rac¬ 
coglimento di fronte a una per¬ 
sona che ci lascia per sempre 
non deve impedirci di riflettere 
e meditare sul suo operato. L'ope¬ 
ra del prof. Valletta e la sua 
attività sono tanta parte della 
storia, delia dura lotta che il 
movimento operaio torinese ha do¬ 
vuto sostenere in questi ultimi 
40 anni per conquistare migliori 
condizioni di vita e di lavoro, 
per fare avanzare la causa del 
progresso e dell' emancipazione 
dei lavoratori, per costruire una 
Italia affrancata per sempre dagli 
orrori e dalle miserie del fasci¬ 
smo e del nazismo, rinnovata nel¬ 
le sue strutture economiche, po¬ 
litiche e sociali e in cui la classe 
operaia esercitasse una funzione 
dirigente sull’intera società na¬ 
zionale. In tutto questo periodo 
il prof. Vailetta ha sempre rap¬ 
presentato per il movimento ope¬ 
raio un diffìcile ostacolo da su¬ 
perare e da abbattere ». 

Un comunicato della CISL af¬ 
ferma: «Con Valletta scompare 
una delle più forti guide del cam¬ 
po industriale europea Restano 
in ombra la sua sfiducia e il suo 
atteggiamento verso una conce¬ 
zione più moderna dei rapporti 
tra ruolo economico-produttivo e 
ruolo sindacale ». 

Dal canto suo la Camera del 
lavoro di Torino in una nota alla 
stampa cittadina ricorda che 
« scompare una delle figure più 
rappresentative del mondo indu¬ 
striale e finanziario italiano degli 
ultimi 50 anni. Mentre da più 
parti si tessono gli elogi della 
socialità del massimo dirigente 
della FIAT scomparso, a schiere 
innumerevoli di valenti e qualifi¬ 
cati lavoratori la figura dei pro¬ 
fessor Valletta non può non ri¬ 
cordare lunghi periodi in cui pro¬ 
prio alla FIAT furono introdotti 
e teorizzati i principi della perse¬ 
cuzione e della discriminazione 
politica e sindacale ». 


CAMPO BASE, agosto 

Cinquemila chilometri di ae¬ 
reo, 350 chilometri di strada 
sono un bel viaggio e questo 
lo sapevamo anche prima di 
partire per il Pamir. Eravamo 
comunque convinti che nono¬ 
stante la lunghezza si trattas¬ 
se di ordinaria amministrazio¬ 
ne. Ora abbiamo trascorso la 
prima notte al campo base de¬ 
gli alpinisti, che dovranno sca¬ 
lare il Picco Lenin. Il cielo è 
imbronciato. I ghiacciai oc¬ 
chieggiano tra grossi nuvoloni 
neri. Le tende sono sbattute dal 
vento che speriamo ripulisca 
tutto. E’ una vasta spianata di 
erba e fiori con file di tende 
perfettamente allineate. 

Non è stato un viaggio di 
ordinaria amministrazione sotto 
nessun punto di vista. Sempre 
all’insegna della più grande in¬ 
certezza. A Mosca non sapeva¬ 
no niente quelli dell’lnturist 
per i quali il nostro viaggio 
era qualcosa di assolutamente 
fuori dell'ordinario. L'Inturist 
sapeva solo che dovevamo pren¬ 
dere l'aereo verso la mezza¬ 
notte di lunedì 24 per Os e che 
ci avrebbero caricato su qual¬ 
che automezzo fino a Darant 
Kttgan, Le cose cominciarono 
a cliiarirsi un poco all’aeropor¬ 
to di Mosca quando trovam¬ 
mo Anufrikov, segretario del¬ 
la Federazione dell'Alpinismo 
dell'URSS. Ci sentiamo meno 
soli e abbandonati. Ormai era¬ 
vamo presi in forza dall’orga¬ 
nizzazione dell’Alpiniade orga¬ 
nizzata in occasione del cin¬ 
quantenario della Rivoluzione 
d'Oltobre. 

L’apparecchio vola di notte 
sopra la steppa della Russia 
e i deserti dell’Asia centrale. 
Voliamo incontro al sole e lo 
orologio deve essere portato 
avanti di tre ore. I primi raggi 
del sole entrano dagli oblò del¬ 
l’aereo quando sullo sfondo del 
cielo al di sopra di una diste¬ 
sa vastissima di nuvole si al¬ 
zano montagne gigantesche 
nelle quali crediamo di ravvi¬ 
sare alcuni colossi del Pamir, 
come il Picco del ComuniSmo. 
La forma è identica. I partico¬ 
lari delle creste e delle pareti 
corrispondono. Eppure la di¬ 
stanza tra l’aereo e quella mon¬ 
tagna non può essere inferio¬ 
re ai 200 chilometri. 

Os è una tipica cittadina, 
se cosi si può chiamare. del¬ 
l'Asia Centrale. Intorno distese 
di campi coltivati a cotone. Le 
case di malta fatta con fango 
si mescolano a case prefabbri¬ 
cate. La polvere portata dal 
vento che attraversa i deserti 
dell’Asia ingrigisce le piante e 
dà una patina a tutto. Negli 
aryk corre l'acqua che alimen¬ 
ta le piante. Riposiamo allo 
stadio. Facciamo qualche ac¬ 
quisto. Siamo in piena Kirghi- 
sia. Le ragazze con i capelli le¬ 
gati in trecce numerose che 


scendono lungo la schiena han¬ 
no tratti asiatici marcati. Cer¬ 
ti uomini richiamano alla me¬ 
moria i racconti su Gengis 
Khan e i suoi terribili soldati. 
Gente cotta da questo sole asia¬ 
tico asciutto e bruciante. 

Veniamo caricati su un pic¬ 
colo autobus mentre i bagagli 
finiscono su un camion. 

Andiamo verso il confine con 
la Cina. I rapporti tra i due 
paesi non sono buoni e tutto il 
territorio che attraversiamo è 
considerato zona militare. Quin¬ 
di divieto assoluto di fotogra¬ 


fare fino al campo base. Supe¬ 
riamo il passo « Cighircik » a 
3.400 metri e sprofondiamo nel¬ 
la valle Gulca. La valle prima 
larga e abitala si fa sempre più 
aspra fino a trasformai si in 
un canyon. Sopra di noi enor¬ 
mi pareti di terra sembra che 
vogliano seppellirci da un mo¬ 
mento all’altro. 

Pernottiamo sotto una di que¬ 
ste muraglie dove la valle si 
allarga in una spianata a 3.500 
metri di altezza. Siamo 3 ita¬ 
liani, 15 austriaci e un grup¬ 
po di russi. C’è una chitarra 


e intorno al fuoco si improvvi¬ 
sano cori di montagna interna¬ 
zionali. La fiamma illumina le 
pareti di morene impraticate 
che si perdono nel buio. Due 
tende e molte persone che dor¬ 
mono all’aperto. La mattina 
sveglia presto per salire al pas¬ 
so Taldyk di oltre 4.000 metri 
che porta nella Valle Ahi. Tro¬ 
viamo molte jurte, le tende di 
pelle de: nomadi kirghisi. No¬ 
nostante il divieto qualche fo¬ 
to riusciamo a scattarla. La 
strada sale vertiginosa verso 
il passo con ripidi tornanti ta¬ 


gliati nella sabbia. C'è molto 
movimento di autocarri. Il 
paesaggio continua ad essere 
offuscato da vento afgano. 

Scendiamo verso l’Alai. Ab¬ 
biamo fame e speriamo pro¬ 
prio di trovare un villaggio. Ar¬ 
riviamo al grosso villaggio di 
Sari) Tass dove facciamo ben¬ 
zina e dorè diamo l'assalto a 
una specie di ristorante kir¬ 
ghiso. Beviamo thè verde e 
mangiamo una pastetta pepa¬ 
ta mescolata a salame. Siamo 
in mezzo a questi uomini duri 
col loro berrettino quadrato ri 



Una veduta dall'aereo del gruppo montuoso del Pamir 


La rivolta dei negri in un editoriale di Gian Carlo Pajetta su « Rinascita » 

DETROIT HA DOTO OtELA SOCIETÀ 
USA NONE CRANDE lNONILIBERA 

« Sociologi» americani e rifornisti europei ce l’hanno indicata come un esempio. Ora abbiamo un altra prova che 
la società di classe esaspera le disuguaglianze e a! tempo stesso crea al suo interno opposizioni e oppositori nuovi » 


« Crisi di una società ». E’ 
questo il significato della rivol¬ 
ta dei negri d’America. Nel¬ 
l’editoriale deH’ultimo numero 
di Rinascita Gian Carlo Pa¬ 
jetta traccia una analisi del 
fenomeno e deile sue relazio¬ 
ni con la struttura di classe e 

10 svolgersi di quella civiltà 
sotto il segno dell'imperia¬ 
lismo. 

« Non sappiamo — scrive 
Pajetta — se i negri degli Sta¬ 
ti Uniti abbiano in qualche 
modo imboccato la strada del¬ 
la soluzione dei problemi che 

11 hanno portati alla dispera¬ 
zione. Non crediamo che il 
travaglio delle organizzazioni 
che hanno tentato fin qui altre 
forme di lotta sia del resto un 
processo compiuto. Col grido 
del potere negro forse non è 
possibile andare oltre la vam¬ 
pa di una rivolta, i cui ba¬ 
gliori però sono stati visti in 
ogni parte del mondo. Rifiu¬ 
tiamo però e respingiamo le 
spiegazioni razziste che tro¬ 
vano base negli antichi pre¬ 
giudizi dei bianchi piuttosto 
che nell’analisi scientìfica del¬ 
la struttura sociale. Quello che 
è accaduto e che accade è 
già andato al di là della fiam¬ 
mata di un giorno. Dobbia¬ 
mo pur sottolinearne il signi¬ 
ficato di esasperata denuncia 
di una crisi reale, la denun¬ 
cia dell’insoluto problema ne¬ 
gro del quale ad ogni elezio¬ 
ne presidenziale gli apologeti 
della società americana ci ave¬ 
vano annunciato il superamen¬ 
to, se non del tutto compiuto. 


almeno ricino ». Più di una 
volta in questi ultimi decenni 
sociologhi americani e rifor¬ 
misti europei hanno indicato 
l’America come l’esempio di 
una società dove « la soluzio¬ 
ne dei problemi quantitativi 
portava automaticamente gli 
uomini al di là della miseria, 
al di là del regno della neces¬ 
sità verso quello della libertà. 
Lo sviluppo dei consumi, l'ac¬ 
crescimento dell’istruzione e 
del benessere, avrebbero por¬ 
tato allo stabilirsi di una sor¬ 
ta di azionariato popolare che 
avrebbe fatto tutti comproprie¬ 
tari di una mostruosa società 
anonima e al tempo stesso li¬ 
beri cittadini nelle gare elet¬ 
torali in una società aperta. 
Eppure — continua Pajetta — 
oggi pare che il grido dei ne¬ 
gri debba rendere tutti co¬ 
scienti che siamo a una svol¬ 
ta: questo sviluppo industria¬ 
le, questa presunta onnipoten¬ 
za tecnica si sono scontrati 
contro impreviste barriere 
della storia ignote ai banchie¬ 
ri, ai generali, ai presidenti ». 

La prova era già venuta dal 
Vietnam. « Nessuno ha potuto 
dire che le armi non fossero 
in quantità crescente e anno 
per anno più micidiali. Eppure 
gli Stati Uniti hanno registra¬ 
to un risultato fallimentare al 
nord e al sud. In questo stes¬ 
so periodo la grande società 
ha fatto fallimento anche nel¬ 
l'America Latina. Per un de¬ 
putato convinto o acquistato, 
gli Stati Uniti hanno dovuto 
comperare dicci generali go¬ 


rilla, ma per ognuno di que¬ 
sti non hanno potuto evitare 
cento partigiani disposti alia 
guerriglia, mille studenti che 
scendono in piazza, diecimila 
oppositori che tutti insieme 
fanno dell’America Latina un 
continente alla vigilia di esplo¬ 
sioni rivoluzionarie. Può sem¬ 
brare inspiegabile a un ban¬ 
chiere americano, ma i dolla¬ 
ri investiti per la controrivo¬ 
luzione sembra che producano 
interessi per il movimento ri- - 
voluzionario. In questo quadro 
va considerata la questione 
negra ». la questione di quasi 
19 milioni di negri degli Stati 
Uniti. «Il processo automatico 
di integrazione, quello che pa¬ 
reva legato al fatto che lo sta¬ 
re meglio, che l'avere in as¬ 
soluto qualche dollaro in più, 
qualche macchina in più, qual¬ 
che umiliazione in meno potes¬ 
se bastare, ormai si è con¬ 
cluso ». Ma poi « che cosa 
vuol dire stare peggio o sta¬ 
re meglio nella società ame¬ 
ricana? Per ogni negro che è 
diventato un operaio qualifica¬ 
to. dieci negri che non si ac¬ 
corgevano di non esserlo, san¬ 
no che potrebbero diventarlo 
essi stessi e non lo sono per 
il colore della loro pelle. Il nu¬ 
mero dei disoccupati negri 
non era un tempo, come è di¬ 
ventato oggi, proporzionalmen¬ 
te doppio del numero dei di¬ 
soccupati bianchi. 

« Per ogni intellettuale negro 
che si afferma ci sono centi¬ 
naia di negri che sentono più 
brutalmente la loro condizione. 


La Chiesa di Sion avrebbe 
elogiato Johnson perchè sono 
passate, durante la sua pre¬ 
sidenza. ben venticinque leg¬ 
gi a favore dei negri. Ma il 
fallimento cosi appare ben più 
grave: è quello di una socie¬ 
tà e di uno Stato nel quale 
venti milioni di cittadini han¬ 
no imparato che le leggi pos¬ 
sono non essere applicate, che 
quelle applicate non bastano. 
Certe strozzature nella società 
capitalistica non sono momen¬ 
ti contingenti, crisi di crescen¬ 
za che l'aumento della produ 
zione tende a superare: abbia- j 
mo una nuova prova che la so- j 
cietà di classe esaspera le di¬ 
suguaglianze e al tempo stes 
so crea al suo interno opposi¬ 
zioni e oppositori nuovi ». Que¬ 
sta — prosegue Pajetta — è 
la condanna della società ame¬ 
ricana, « non di quella per 
certi aspetti ancora semi-feu¬ 
dale del profondo sud, ma di 
quella del capitalismo più svi¬ 
luppato, che viene dalla rivol¬ 
ta di Detroit ». Ma « di fronte 
alle coste atlantiche degli Sta¬ 
ti Uniti sta l’isola di Cuba, 
non certo cosi lontana che un 
negro non sappia che là per 
i negri è un’altra cosa; non 
cosi lontana che un portorica¬ 
no possa ignorare che si trat¬ 
ta di un’isola diversa dalla sua 
Portorico e neppure perchè un 
bianco che rifiuti di avere co¬ 
me ideale quello dei marines 
e che sa di non poter essere 
Ford, non abbia qualche mo¬ 
tivo di riflessione ». La storia 


della società americana, il 
premere del suo imperialismo 
rendono più difficile rincontro 
dei negri e dei lavoratori bian¬ 
chi. della ribellione dell'avan¬ 
guardia intellettuale col movi¬ 
mento di massa. Siamo al fal¬ 
limento di una società, senza 
che ancora appaiano sulla sce¬ 
na i suoi esecutori testamen¬ 
tari. Questa — conclude Pajet¬ 
ta — « è la lezione che deve es¬ 
sere fatta apprendere ai lavo¬ 
ratori italiani, del resto già 
maturi per intendere anche se 
abbiamo qualche computer di 
meno. Rifiutiamo come model¬ 
lo e come prospettiva inelutta¬ 
bile questa società americana. 
Giungono voci sinistre che par¬ 
lano dcH'avvenire vicino del¬ 
l'America come di un regime 
che potrebbe anche chiamarsi 
fascismo, e noi non lo consi¬ 
deriamo impossibile. Auguria¬ 
mo all’America di non percor¬ 
rere quella via. Noi non pos¬ 
siamo dimenticare di averla 
percorsa una volta c di con¬ 
cludere quindi che non accet¬ 
teremo di percorrerla più ». 

L'ultimo numero di Rinasci¬ 
ta contiene inoltre un articolo 
di Luca Pavolini sulle prospet¬ 
tive del movimento progressi¬ 
sta arabo, un intervento di Va¬ 
lentino Parlato nel dibattito 
sul ruolo del sindacato nello 
Stato, un articolo di Renato 
Sandri sul dibattito congres¬ 
suale del Partito comunista 
brasiliano e un saggio di 
Dwight H. Perkins sulla eco¬ 
nomia cinese. 


carnato, le teste rotonde, Oli 
occhi sottili penetranti e impas¬ 
sibili come quelli di certi rac¬ 
conti di viaggi in Asia. Siamo 
forestieri nel modo più asso¬ 
luto. 

La valle Alai non è una val¬ 
le tua un gigantesco altipiano 
dove scorre Kjzjl-su il Fiume 
Rosso, rosso nel più autentico 
senso della parola in quanto 
trasporta enormi quantità di 
materiale di color marrone. 
Non vediamo la fine di questa 
valle. Ci dicono che si dnrrcb 
be vedere le grandi montagne 
del Pamir. Ma la polvere im¬ 
pedisce qualsiasi rituale. Ci 
stacchiamo dalla strada per 
Clioroy e ci addentriamo nel 
l’Alai per una strada polverosa 
e sconnessa. Le macchine sona 
avvolto in una nuvola che le 
rende autentici fantasmi. Il no¬ 
stro trabiccolo corre su questa 
strada che va verso chissà 
dove e viene da chissà dorè. 

Dopo parecchi c parecchi chi¬ 
lometri si arriva al guado HI 
Sarit Man Gol. Dobbiamo at¬ 
traversare a guado il Fiume 
Rosso per portarci verso il Pic¬ 
co Lenin. Le piene hanno spaz¬ 
zato via il ponte e gli autocar¬ 
ri devono entrare in questa cor¬ 
rente rossa impetuosa. In mezzo 
al fiume vediamo un trattore 
con rimorchio semisom morso. 
E’ accaduto la mattina ma non 
ci sono state vittime. Solo qual¬ 
che sacco portato via dal fiume. 

Il nostro autobus non passa. 
Dobbiamo aspettare un autocar¬ 
ro con ruote alte e un tratto¬ 
re capace di rimorchiarlo, fi 
passaggio c emozionante. L'ac¬ 
qua arriva al cassone e ci ri¬ 
bolle intorno. Il trattore prose¬ 
gue lento nell'acqua la sua mor¬ 
da verso l'altra sponda. Noi 
siamo col fiato sospeso. Da 
questo momento si perde com¬ 
pletamente ogni concetto di 
strada. I nostri due autocarri, 
superata la prova del guado si 
addentrano per tuia pista terri¬ 
bile. Polvere, sobbalzi paurosi 
che ci fanno pestare la testa 
contro le travi del camion co¬ 
perto. Una danza infernale che 
dura almeno tre ore senza re¬ 
spiro. Sentiamo le ossa rotte, 
gli occhi pieni di sabbia. 1 den¬ 
ti scricchiolano. E le monta¬ 
gne non si vedono. Finalmente 
la strada comincia ad arrampi. 
carsi. Nella sabbia vediamo fi¬ 
nalmente il biancheggiare di 
enormi pareti di ghiaccio. E’ la 
catena del Transalai dove sia¬ 
mo diretti. 

E’ il 31 luglio. Siamo tornati 
al campo base a m. 3.000 d'al¬ 
tezza. Abbiamo già preso con¬ 
tatto con le nostre « bestie ». 
Qui ogni paragone con le Alpi 
e con l'alpinismo solilo perde 
ogni significato. Le dimensioni 
himalaiane richiedono nell'alpi¬ 
nista soprattutto una grande ca¬ 
pacità di sopportazione più che 
volontà. Il campo base si trova 
su una stupenda spianata di 
fiori con sullo sfondo i ghiac¬ 
ciai enormi del Picco Lenin 
(7.134 metri) e delle montagne 
che lo circondano. Di qui dob¬ 
biamo raggiungere il primo 
campo con zaini mollo pesanti. 
Sono apparentemente solo 000 
metri di dislivello per raggiun¬ 
gere i 4.200 del primo campo. 
Occorrono 7 ore di marcia per 
salire un pezzo di terra scen¬ 
dere sul ghiacciaio e attrover¬ 
sarlo in mezzo a formazioni di 
ghiaccio e morene che potreb¬ 
bero benissimo coronare un pae¬ 
saggio dantesco. Il sole picchia 
violento. Si avanza salendo e 
scendendo per montagne di de¬ 
triti accumulatisi sul ghiac¬ 
ciaio. 

Ci avviamo tra squadre che 
pian piano si disseminano lungo 
il percorso come un esercito in 
fuga. Invece andiamo avanti. 
Il campo 4.200 si trova su un 
prato sotto enormi cascate di 
ghiaccio. E’ incredibile come la 
natura abbia potuto salvare 
questo pezzo di terra in mezzo 
al mare di blocchi e detriti tra¬ 
scinati a ralle dal ghiacciaio. 
Im salita al campo 5.200 c me¬ 
no dura della prima tappa an¬ 
che se i pendìi di detriti e ne¬ 
ve sono ripidi. Forse comin¬ 
ciamo ad abituarci o a « ras¬ 
segnarci » (secondo i punti di 
rista). Almeno non abbiamo la 
delusione di trovarci altissimi 
e di dover scendere per poi ri¬ 
salire. 

Il campo è appollaialo su toc. 
ce e detriti che piombano per 
centinaia di metri verso il 
ghiacciaio. Lontano si vedono le 
altre squadre che si stanno 
preparando per dormire su un 
diverso percorso. Si fa fatica 
a respirare, la testa duole ma 
la gioia di aver raggiunto fe¬ 
licemente la prima tappa della 
impresa ci fa perfino cantare, 
almeno quelli che hanno ancora 
fiato. Le facce sono tirate, le 
barbe ormai lunghe. Prima fase 
di acclimatazione. Dopo aver 
dormito a 5.200 si scende in 
marcia fino al campo base. 
Certo l'alpinismo himalaiano 
senza l’aiuto di portatori è dar. 
vero durissimo. I russi abitua¬ 
ti a queste sfacchinate demo¬ 
ralizzanti ci aiutano non poco. 

Comunque l’esito della prima 
uscita è buono e il medico del 
campo approva il comportamen¬ 
to del nostro fisico. 

Emilie Ertala 
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FERRAGOSTO INCERTO FRA PIOGGIA E SOLE 

Proprio adesso il caldo si mette 
a fare i capricci? \\k \ 


Passeremo il Ferragosto a combattere con 
1 temporali? Dopo settimane di caldo con¬ 
tinuo e di cielo sereno, proprio ora il tempo 
sembra volerci riservare sgradite sorprese. 
In Francia il guasto è già fatto: violenti pio¬ 
vaschi e alluvioni improvvise hanno scon¬ 
volto le regioni del centro-sud, seminando 
rovina e morte nei dipartimenti della Dromo 
e dell’Ardeche. Numerosi campeggi lungo 1 
fiumi e i torrenti sono stati travolti dalle 
piene improvvise; le strade sono sommerse 
dal fango, un ponte suH'Ardeche è crollato. 
Là dove i servizi di vigilanza non sono riu¬ 
sciti a dare in tempo l’allarme vi sono state 
vittime: cinque turisti che campeggiavano 
sulle rive del fiume o che transitavano in 
auto sulle strade che lo costeggiano sono 
stati travolti dalle acque e sono miseramente 
annegati. La perturbazione che ha portato 
un cosi repentino disastro nel sud della 
Francia ha fatto scendere ovunque la tem¬ 
peratura (ieri a Parigi il termometro non 
ha superato I 20 gradi) pare si allontani 
verso Noni-est. Le sue frange potrebbero 
sdorare l’Italia settentrionale e centrale: e 
infatti mentre le previsioni dei meteoro’ogi 
promettono temporali al nord e al centro, 
specie sulla Toscana e sulla Sardegna, già 
da ieri un violento nubifragio ha colpito la 
zona di Savona. 

A guardare il termometro, invece, l’Italia 
resta divisa in due: sotto 1 30 gradi a Nord 
del Po. sopra i 30 gradi a Sud., con punte 
afosissime di 35 gradi a Roma e di 37 a 
Catania. 

Il flagello degli incendi In massima parte 
dovuti al caldo e aH'autocombustione svilup¬ 
pa improvvisi focolai in zone che da oltre 
un mese non hanno ricevuto un filo di piog¬ 
gia. colpisce ancora le isole dell’arcipelago 
napoletano. Ad Ischia le fiamme sono divam¬ 
pate improvvise in un boschetto che circon 
da Villa Camerini e alle falde del monte 
E[iomeo. 

Tempo fncerto, quindi, che consiglia la 
massima prudenza ai gitanti che di ora in 
ora. ormai, affollano le strade dell’esodo. A 


Milano il traffico cittadino si è ridotto a! 
20 per cento rispetto a quello normale; a 
Roma al 40 per cento. Un esercizio pubblico 
su tre ha abbassato le saracinesche; per 
quasi tutti gli uffici, aziende, banche oggi è 
l’ultimo giorno di lavoro. Nonostante le espe¬ 
rienze non molto felici degli anni scorsi, 
nessuno rinuncia ad uscire dalla città, sia 
pure per qualche giorno soltanto; a percor¬ 
rere centinaia di chilometri per poche ore 
di svago, di libertà assoluta da ogni im¬ 
pegno. Le esortazioni alla prudenza, al ri¬ 
spetto delle norme di circolazione, al con¬ 
trollo si moltiplicano. 

L'eccezionale servizio disposto dagli agen¬ 
ti della strada, dai carabinieri, dalla polizia 
non servirà a nulla se ciascun automobilista 
non si sentirà responsabile in prima perso¬ 
na della \ita propria e altrui. Non passa 
giorno che incidenti gravissimi ci siano di 
monito. Ieri mattina sulla statale 19 delle 
Calabrie, a Castiglione Cosentino, un ope¬ 
raio e sua moglie. Pietro e Filomena Tura¬ 
no. hanno perso la vita in un tremendo scon¬ 
tro: lasciano due orfani. 

La campagna di propaganda per la pru¬ 
denza sulle strade impegna civili e militari, 
enti e organizzazioni statali e private. Anche 
autorità ecclesiastiche: ieri il cardinale Ur¬ 
bani. patriarca di Venezia e presidente della 
Conferenza episcopale italiana in una t Let¬ 
tera ai fedeli » per le feste di Ferragosto ha 
raccomandato caldamente agli automobilisti 
di essere prudenti. Vero è che tutta la let¬ 
tera del cardinale ha invece centrato tutt’al- 
tro argomento: quello della « moria estiva 
degli abiti succinti ». « che viola le norme 
del pudore e del contegno ». che comporta 
clamorose «conseguenze del malcostume e del 
vizio ». di cui — riconosce, bontà sua. il car¬ 
dinale Urbani — « la immoralità del vestito 
è soltanto un aspetto e neppure il più grave » 
e « legato a grossi inleressi economici ». So¬ 
no questi ultimi — conclude il cardinale — 
che fanno prevedere che « questo grido di 
allarme non cambierà la situazione ». 





Nella casa dei contadini mitragliata per ore dai baschi blu 

Mesina evitò la trappola thè qualcuno 


aveva teso a Orgosolo 

Conflitto a fuoco sulla Costa Smeralda — Nessun ferito — Dieci milioni 
di taglia per lo studente introvabile che assassinò due agenti di PS 

Dalla tinnirà redazione ! appostati su un'altura e prò- [ tuglie di carabinieri e di agen- 


Dalla nostra redazione appostati su un'altura e prò- tughe di carabinieri e di agen- 

tetti da un muretto esplodeva- ti, accorsi sul posto della vio- 
CAGLIARI. 10 „ a dolgano una raffica di mi- lenta sparatoria, non hanno 
Un attentato contro una pat- fra, andata a vuoto. Gli agenti trovato nessuno. E stato solo 
taglia di agenti della pubblica rispondevano al fuoco, ma i possibile localizzare il luogo 
_„_ a _ • j.-i__ del rnnfliltn : un costone sotto 


sicurezza è stato compiuto tra fuorilegge si dileguavano im- 
la mezzanotte e Vana da alcu- mediatamente. 


orilegge si dileguavano im- del conflitto: un costone sotto 
ediatamente. la chiesetta di San Michele, nei 

.... . . . . . pressi del serbatoio dell acque- 

Una battuta iniziata subito 


. J J. } » t; UUOOUl» Ul filili L* t 

sono stati trovatt dodici bosso josione di diverse bombe 

di mttra e uno di pistola. Si Q m ^ no 


ni banditi a pochi chilometri j, battuta iniziata subito presst ael seTt} atoio dell acque¬ 
tta Arzachena, il capoluogo e cambiai giunti dotto, a trecento metri dal no- 

della Costa Smeralda II con- - agentl e cor j nterr. w ne Paiu de domus. Qui, sparsi 

neiia uosra omeraina. n con m gTan mimero da Olbia, non , ornTtn „umern *I 

flitto a fuoco è durato qualche fm da/o alcurì esìto . Sul posto mitraeletrac™del- 

minuto e. per fortuna, non ha f trovat : dodici bossoli , s , ({ i mura e ie tracce aei 

causato vittime. e ma divisti Si ™'° s '° ne d ‘ dwerse bombe 

L'episodio si è verificato al- ignorano, per il momento, i 
l’altezza del chilometro 231, molivi dell'attentato. Cf I‘ aveva sparato, e perche, 

sulla statale fra Olbia ed Arza- , 0rao , oln nolizia e carabì . , « Un regolamento di conti, 

Ch Td eÌ r a dul e camZZle aieri hanno confermato che ie- ^ ‘ 

AlVusSta da una curva ia pri- ri nlVaìha si è effettivamente ^ v - è aIcun dubbio che 
ma auto transitava regalarmen verificato un nuovo conflitto q ua \ cun0 VU0 J tradire Grazia- 


fUHUI I4ULP, LIVI I» IIIUMIIMH/, • -, . . _ r ry 

motivi dell'attentato. Ch ‘ aveva ?P arat °• epercfl f 

, . . ... .. « Un regolamento di conti, 

A Orgosolo polizia e carabi- j orse >> affermano gli inqtii- 
nieri hanno confermato che ie- ren tì. 


te; la seconda, che procedeva a f" oc ° aUa P* n f e ™ del ^ 


ri all’alba si è effettivamente NofJ v - è Qlcun dubb - l0 cbe z 
verificato un nuovo conflitto q ua \ cum rwo j tradire Grazia- Z 


a una trentina di metri, è sta lacaS[J dej Mu j as# rimasta do- taglia del bandito è altissima: - 
la fatta segno ad un colpo i menica scorsa per tre ore sot- ufficialmente dieci milioni, ma Z 


se, proprio nelle vicinanze del 


no Mesina. Anzi, può ben dar¬ 
si cbe lo abbia già tradito. La 


la fatta segno aa un cuipo ui menica scorsa per tre ore sot- 
pistola. I due agenti scendeva- lo d f uoco det poliziotti, 
no immediatamente e si appo stavolta i baschi blu non c’en- 


ufficialmente dieci milioni, ma 
ufficiosamente si dice che il 
ministro dell'Interno sia dispo- 


stavano ad un lato della stra- tratto. Tra le 3.50 e le 4.20 di sto a versare molto di più. - 


da. Subito dopo sopraggiungc- j er j sono stati uditi in ogni par¬ 
va a marcia indietro ed a fari I fe del paese scoppi di bombe a 
accesi, la prima jeep. I banditi mano e raffiche di mitra. Pat- 


in poche righe 


Avvelenali nel novilunio I L'EIna in eruzione 


MADRAS (India) — Ilo sono - ... . . . . , 

le persone morte per aver be- quarto d ora. violente esplosioni j avviso, non si e presentato al¬ 
euto alcool di vernice invece di sono avvenute nel c ? a j er .f.„J u "' l'appuntamento e i militari che 
liquori durante le feste del novi- terminaite di deU Etna circondavano ìa cflsa dei trac¬ 
imilo Altre centinaia sono neo- dando luogo a una oreie culaia # ... , ... _ 

virate negli ospedali di Madras lavica. L’attività del cratere dante Mulas hanno sparato a 
• Chingleput in gravissime con- centrale del vulcano dura uun- mioto, mettendo in seno pen- 
diconL terrottamente da a<6 gionu. cq1q ^ vita di un bambino, di 

due ragazzi e di due vecchi. 

Afferra sema alettone Rapinali 6 milioni ^ ia a l i e - a t Qua " t0 sembr f- 

Hiivita wiviiwiiw P possono diventare l unico mez- 

rcFW YORK — Un aviogetto GENOVA — Una borsa con zo valido per giungere alla cat- 


ri sona stati uditi in ogni par- anche venti milioni di lire. La 
> del paese scoppi di bombe a nolizia c stata propagata da 
ano e raffiche di mitra. Pat- qualche confidente, col preciso 

intento di far cadere nella rete 
_ ____ il più noto fuorilegge di Bar¬ 
bagia. 

m ^ _ Comunque, dieci o venti mi¬ 

lk yipnp,— . lioni di taglia fanno gola a 
** ^ | molti: può darsi che. tra gli 

stessi presunti favoreggiatori, 
vi sia qualcuno pronto a tradi¬ 
re. E non è da scartare la vo- 
,'Elna in eruzione I ce secondo cui il tradimento 

sia già avvenuto, domenica 
CATANIA — Ieri notte, per un scorsa. Ma Mesina. messo sul- 


dizionL 


Afferra sema alettone Papinafi 6 milioni 


NEW YORK — Un aviogetto uEauVA — una corsa con zo vanao per giungere uuu iut- 
della BOAC che aveva perduto 6 milioni in contanti è stata f Ura dei banditi. Proprio oggi 

un alettone è riuscito ad atter- strappata dalle mani di Armari- et afa posta una taglia di die¬ 
sare senza danni all aeroporto do De Francis, impiegato presso eumaposiaumutwu 
Kennedy. Aveva 154 passeggeri la società di costruzioni Sirce. ci milioni sulla testa di Giovan¬ 
ti bordo. L'alettone, lungo un da due motociclisti che sono nu- pirari, lo studente nuorese 
metro e venti per due metri e sciti a dileguarsi. La somma, ap- ^ V enti anni, ricercato per lo 

ì.'s «sr^s zrtszsrj; a. 4 » 

rv'riwne. operai. corderà, mentre una pattuglia 


Sui traghetti sardi 

Emergenza come 
nel dopoguerra 

Chieste le dimissioni del direttore della «Tirrenia» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10. 

Le navi di linea da e per la Sardegna continuano a viag¬ 
giare a pieno carico, provocando disagi notevolissimi tra i 
viaggiatori e perfino grosse manifestazioni di protesta. 

La «Tirrenia», dopo gli incidenti dei giorni scorsi, è 
ricorsa a misure di emergenza. Sulla linea Genova-Porto Tor¬ 
res è entrata in servizio, per corse straordinarie, ia « Città 
di Tripoli ». Si tratta di un trabiccolo del dopoguerra riesu¬ 
mato per l'occasione, che dovrebbe trasportare soltanto 350 
passeggeri e invece viaggia starcarica, con oltre 500 persnoe a 
bordo. La traversata è pessima: dura almeno una ventina di 
ore e costa quanto una traversata normale; gli emigrati, ap¬ 
pena sbarcati hanno energicametne protestato chiedendo, al¬ 
meno in parte, il rimborso del prezzo de! bigeiltto. 

1 consiglieri regionali comunisti on. Licio Atzem. Umberto 
Cardia. Armando Congiu, Andrea Raggio. Mario Birardi e 
Tonino Pedroni. in una interpellanza rivolta al presidente della 
Giunta sarda on. Del Rio, protestano energicamente contro il 
trattamento riservato ai viaggiatori sardi, propongono la im¬ 
mediata sostituzione del direttore della « Tirrenia > e chie¬ 
dono una urgente trattativa per giungere a una nuova e più 
razionale gestione dei servizi marittimi. 

Gli intollerabili episodi dei piroscafi gremiti, della lotta 
per la conquista di un posto, delle centinaia di donne e bam¬ 
bini costretti a trascorrere intere notti all'addiaccio sui ponti 
di imbarco — scene che ci riportano al periodo subito suc¬ 
cessivo alla fine della guerra — offrono le prove più concrete 
della incapacità dimostrata dal governo reg.onaJe e da quello 
centrale nel predisporre un programma capace di ovviare 
alle gravissime deficienze da anni riscontrate noi settore dei 
trasporti. La situazione è talmente vergognosa che non a caso 
tunst' ed emigrati, nelle manifestazioni avvenute sui porti con¬ 
tinentali e sardi, hanno denunciato come, nei confronti derisola 
continui a manifestarsi da parte degli organi delio Stato un 
atteggiamento di Upo coloniale. 

Nei periodi di punta arrivano m Sardegna almeno dieci- 
ai la persone al giorno: tuttavia le navi in normale servizio 
possono contenerne, a pieno carico, appena cinquemila. Si pre¬ 
senta. quindi, la necessità e l’urgenza di un organico inter¬ 
vento dei poteri pubblici per potenziare adeguatamente i tra¬ 
sporta 

Dopo la istituzione delle navi traghetto e la entrata in fun¬ 
zione di qualche altra motonave, non risultano purtroppo impo¬ 
stati altri provvedimenti che. partendo da] prevedibile aumento 
dei traffici nei prossimi anni, possano consentire di risol¬ 
vere in avvenire un problema destinato altrimenti ad acutiz¬ 
zarsi ancora. Da queste considerazioni, il gruppo del PCI al 
Consiglio regionale ricava la necessità di un piano organico 
basato su un comune accordo tra l'assessorato regionale dei 
trasporti ed il ministero della marina mercantile. Per qjanto 
riguarda j rapporti con la società esercente, si sottolinea infi¬ 
ne la esigenza di una rappresentanza della Regione sarda nel 
consiglio di amministrazione. 


danni alle persone. 


Affoga in un bacino 


operai. 


i« S ^ U S,<.Jr n rlS d é miliardi di anni, un'età sette voi- ranni Bianchi, e ferendo poi 

annegato ,n un^c,no d, r^ol te superiore a quella attribuita- un , erz0 age nfe. Guido Sili. 

^curici* di^SntSdf Sa? di’ S^SpaSSSSe.™ SSStTK Subito dopo la magistratura 

£; C .iffàto^neirenom^ 1 vasca mutato per circa 50 miliardi di nuorese spicco contro lo stu - 

•^i r cr * im non anni, tornando successivamente dente assassino mandato di cat- 

f o,ù ri^ierT ™rp5 1 ad espandersi. Lo affermano due tura. Tuttavia non venne po- 

e piu riemerso, ii suo cuiyu c _ ._ 


stara per perquisire la sua 

llnivertn rWrpnilfl macchina, uccise l'agente qua- 

univeno aeaepuo rantenne Giovanni Manna e 

MOSCA - L’universo ha 70 l'agente ventiquaUrenne Gio 


Atroce delitto a sfondo sessuale 


Lo scrittore assassino del commediografo Orton 

Ha ucciso per gelosia 
l'amico a martellate 


Subito dopo si è avvelenato — La vittima era uno 
dei giovani autori più promettenti del teatro inglese 



Joe Orton, il commediografo 
assassinato 




t 




rii ■ ■■ 


LONDRA. 10. -- 

Grossi titoli su tutti i giornali 

inglesi sono dedicati alla tragica ■ i » • > 

fine di Joc Orton. uno dei piu LO a©CISIOne e 

noti commediografi della nuova 
generazione, ucciso a martellate 
per gelosia dal suo più intimo 
amico, lo scrittore Kenneth Halli- -v-v ^ ^ . 

tolto la 'vi?.*’ avvelenandosi S con TI (TlllnlPP Vi 51 TAItA 

una forte dose dì sonniferi. M B U ^ © R j ■ ■ |l\/l 

Secondo la ricostruzione di Sco- 
tland Yard, l’amicizia di Orton 
per un altro uomo ha armato la 

mano di llalliwell, il quale, dopo h ^ *■ "■ ^ (FAI 

?à" ,a h7a I fc'° | jpbora h alla IVI ilo 

rato un martello, colpendo ripe ™ ^ -à. ^ -M. .M. % A Ji * W 

tutamente l’amico. Poi si è di 
steso accanto al cadavere in¬ 
goiando il contenuto di due fla¬ 
coni di sonnifero. 

Quando la polizia ha fatto irru¬ 
zione nell'appartamentino dove i 
due coabitavano a Islington, ha 
trovato Orton, con la sola giacca 
del pigiama, disteso nel suo letto, 
con la testa fracassata. Accanto, 
completamente nudo, giaceva il 
suo amico. La stanza era tap 
pezzata di nudi tolti da riviste, 
libri e giornali e due parrucche 
maschili. 

Hallivvell e Orton erano amici 
già da molto tempo prima che 
quest’ultimo conquistasse la fama 
come commediografo. Nel 19G2. 
quando Orton era pulitore di lenti 
e Hallivvell commesso, erano stati 
insieme in carcere per sei mesi. 

Avevano rubato e danneggiato i 
libri di una biblioteca. Avevano 
giustificato così la bravata: « Ab¬ 
biamo prelevato i libri di rispet¬ 
tabili scrittrici di novelle — quei 
libri che portano il ritratto del¬ 
l’autore sulla copertina — e ab¬ 
biamo sostituito i loro rispettabili 
ritratti con quelli di nudi dal seno 
voluminoso prelevali da una ri¬ 
vista ». Il magistrato, in quell’oc¬ 
casione. li definì « un attore e 
uno scrittore delusi ». 

Orton aveva avuto una vita piut¬ 
tosto movimentata prima di sfon¬ 
dare nel mondo del teatro, e Halli¬ 
vvell gli era stato accanto in que¬ 
gli anni difficili. 

La prima commedia di Orlon, 

« Entertaining Mr. Sloane », rap¬ 
presentata tre anni fa nei teatri 
del West End londinese, aveva 
riscosso un discreto successo e lo 
aveva tolto dall’assistenza pubbli¬ 
ca di cui era vissuto per mesi. 

Ma il successo giunse con 
« Loot ». la storia di un cadavere 
che nessuno vuole. La commedia, 
che ha avuto finora 400 repliche 
e che viene rappresentata in que- t 
sti giorni al Criterion di Londra, 

gli valse l'anno scorso il premio Sandra Milo insieme con il suo avvocato all'uscita dalla Pretura 
teatrale dell’* Evening Standard ». 

I diritti cinematografici della com- __ 

media avevano fruttato al suo 
autore la bella somma di 100 mila 

sterline (circa 176 milioni di lire). m n 

.Orton è uno di quegli S crit- V-Oipo grosso a Uernobbio 

tori che riescono sempre a strap- - 

pare una risata facendo dello spi¬ 
rito su un cadavere », aveva scrit- MM m • ■ ■ I 

gféwssaas Mentre si sta truccando 

Ma la sua vita e le sue abi- ■ ■ _ 

ludini non erano mutate con il _ I _1 _ I — _ J.J._ 

successo. Sempre insieme ad Hai- lin iniirA IO COlTrIlO 

livveli, aveva continuato a vivere UH IUMI U Iw 9UI II Uv 

nel modesto appartamentino di 
una stanza, in uno dei quartieri m 

più miseri di Londra. Islington. Lm\ a | aAM T . 11 - 

iKssru ou milioni ai gioielli 

folla di persone si è in breve 

raccolta davanti al caseggiato. „ , . „ . , _ , „ . , , 

dove gii agenti di scotiand Yard || furto e avvenuto al Grand Hotel Villa d Este 
dagini. L» aveva avvertiti un co- Vittima la moglie del presidente della società 

noscenfe di Orton. da questi in- 

vitato a pranzo, che non aveva proprietaria dell albergo 

ricevuto risposta alle insistenti r r *> 

scampanellate quando, verso mez- 

„ C< ™°- •»- vcloccmcnlc. Subito dopo, la 

ciato attraverso la fessura del Grosso colpo ladresco a Vii- Livi si è accorta che lo scrigno 


La decisione è solo provvisoria 




... | 


-•x A? t 


COMO. in. velocemente. Subito dopo, la avrebbeTcnuto lontanala barn- 
Grosso colpo ladresco a Vii- Livi si è accorta che lo scrigno i } j na da 0 p n j polemica. La sl- 
la d Este, il noto albergo inter- era scomparso: ha dato Fallar- gnora Ergas ha proposto una 
nazionale situato a Cernobbio, me ma del ladro nessuna evidente soluzione di compro- 
suile rive del lago di Como: traccia. messo, che però al magistrato 

dall’appartamento di una signo- Le indagini in corso, sono scm bnita. por il momento. 


La bimba affidata per un 
mese alla nonna paterna 
Sconvolta l'attrice - La 
udienza in pretura è du¬ 
rata quasi sette ore - Il 
22 settembre l'ordinan¬ 
za definitiva - Foto s 
registrazioni misteriose 
presentate da Moris 
Ergas 


Sandra Milo ha perso: 11 
giudice tutelare le ha tolto, 
anche se per un solo mese, la 
figlia Debora, affidandola alla 
signora Maria Ergas, madre 
del produttore cinematografico 
Moris Ergas. L’attrice, che nel 
corso dell’udienza aveva dato 
spesso segni di nervosismo, 
appena appresa la decisione 
del magistrato, è caduta in 
un profondo stato di prostra¬ 
zione. Per quasi un’ora è ri¬ 
masta con il legale, avv. Vas¬ 
salli. nell’ufficio del giudice. 
Quando è uscita ha evilato 
giornalisti e fotografi o si è 
distesa, con il volto fra le 
mani, sul sedile posteriore di 
una macchina, partita a tutta 
velocità. 

F ino al 28 agosto potrà te¬ 
nere con sè Debora, nella vil¬ 
la di Fregcne. Poi dovrà ce¬ 
dere la bambina alla signora 
Ergas. fino al 24 settembre. 
Ma già il 22 settembre dovrà 
presentarsi di nuovo davanti 
al giudice, con Moris Ergas 
e la madre del produttore, per 
ascoltare la decisione defini¬ 
tiva. Una decisione che. vi¬ 
sta l'ordinanza di ieri, diffi¬ 
cilmente le sarà favorevole. 
Moris Ergas aveva chiesto un 
provvedimento d'urgenza, so¬ 
stenendo che la bambina non 
poteva più continuare a vi¬ 
vere vicino alla madre. Il giu¬ 
dice tutelare, sia pure con le 
limitazioni dette, ha accolto 
la richiesta. 

Nella vertenza si è inserita 
in questi ultimi giorni la ma¬ 
dre di Ergas. L’anziana signo¬ 
ra ha sempre cercato di man¬ 
tenere una posizione equidi¬ 
stante fra il figlio e Sandroc- 
chia. Quando è stato necessa¬ 
rio — cosi si dice — non ha 
risparmiato i rimproveri nè 
alLuno nè all’altra. Inoltre ha 
assicuralo al giudice che 
avrebbe tenuto lontano la bam- 


portoncino, dove solitamente vie- la d'Este, il noto albergo inter¬ 
ne lasciata cadere la posta, ed nazionale situato a Cernobbio. 
aveva scorto j cadaveri. j i i „ ,- „ 

sulle rive del lago di Como: 

_ _dall’appartamento di una signo- 


aveva scorto i cadaveri. 

Il foto-mosaico 
più efficace 
dell'identikit 
per la caccia 
ai malviventi 


fatto. 


per io caccia Secondo quanto narrato dal- 

" la derubata agli inquirenti, il 

ai malviventi furt0 ® av ' em, to ieri sera pri¬ 
lli limivi velili ma d j cena nell appartamento 

... .. dei Livi, a! primo piano dell'al- 

BUDAPEST — 480 tipi di ca- berco 

-li; irn J: i-v\ j- _ b 


pelli, 470 di bocche. 42Ò di ma¬ 
scelle, 390 di occhi. 330 di orec- 


La signora si stava preparan- 


chie. 310 di nasi, 280 di soprac- do per la cena: su un tavolino 
ciglia vengono adoperati dalla del salotto, aveva posato lo 
polizia ungherese per la compo- scrigno porta-gioielli. Lasciata 
siziooe di /ofo-iTWJsaico, un nuo momentaneamente la stanza 
vo sistema di ricostruzione di per un ritocco al trucco, la si- 
immagini per I identificazione dei T - - • 

criminali. Il metodo, che senv ? **. • ne . nt J ai ? - c ,m ' 

bra più efficace dell’identikit battuta In » n individuo degan- 
realizzato con disegni, é basato tissimo. Costui, dopo essersi 


siiU'utiiizzazione 

fotografie. 


successive profuso in scuse per avere sba- 
* gliato stanza, si è allontanato 


ranni Bianchi, e ferendo poi 
un terzo agente. Guido Sili. 
Subito dopo la magistratura 


mutato per circa 50 miliardi di nuorese spiccò contro lo stu- 
anni, tornando successivamente dente assassino mandato di cat- 


Uccise due sorelline a Los Angeles 

LOS ANGELES, 10. i va mandato il figlio maggiore. I tizie dalla polizia. Ai coniugi | caso; un g.ovane passava da 


me ma del ladro nessuna evidente soluzione di compro- 

traccia. messo, che però al magistrato 

Le indagini in corso, sono £ s P mbr ‘ita. per il momento, 

ra. sono stati asportati gioivi- circondate dal massimo riser- un,ca accettabile, 
li il cui valore è stato indicato bo - A Villa d Este. tutti, ospi- decisione è venuta al ter- 

in 60 milioni di lire Vittima e personale, sono sotto inter- mine di un udienza durata qua- 
del furto. Grace Kahao Livi, storio. ^i sette ore. Il giudice tutela- 

67 anni, moglie del dottor Ca- I gioielli trafugati sono, a re< Le-areo. ha dapprima ri- 

millo Livi, presidente della so- detta della proprietaria, di alto eeuitn i legali dei tre litiganti 

cietà proprietaria del Grand pregio, ma anche di difficile ^°' lrc a vassalli, che rappre- 

Hote! dove si è verificato il smercio perchè facilmente rico senta va la Mdo. Gatti e Gior¬ 
noscibili. Si tratta, di un anel- gianni per la signora Ergai. 

Io con un brillante di 10 ka ° Sabatini e Colino per il pnv 

rati. di taglio rettangolare: da duttorc). Ma mettere d accor¬ 
solo vale 30 milioni; di un al- do gli avvocati è stato impo«- 

tro anello con zaffiri: di una sibile. Più difficile ancora un 

spilla con diamanti; di un brac- punto d’incontro fra Moris Er¬ 
riate e di alcune pietre pre- gas e la Milo. Ergas è en- 

ziose. I gioielli erano coperti trato nclFufficio del magistra- 

da assicurazione. to con un fascio di riviste con¬ 

tenenti foto di scena di San- 

... - - — drocchia e con un registratore 

dove era incisa una misteriosa 
C{ lltinippQ conversazione. 

VJI lllipitta Questo è forse l'aspetto più 

| in manicomio la Milo si combattono ormai 

j una giovane SS.MS.TS 

i j * . è forse Debora. la bambina 

j ^0 Agrigento contesa, a soffrirne? Per que 

sto è scaturita la soluzione di 
- —compromesso. A parte ogni al¬ 
tra considerazione, la Milo ed 
AGRIGENTO. 10. Ergas viaggiano spesso e non 

Viva impressione ha destato possono certamente costringe- 

ia morte di una ragazza. imp:c- re la piccola a faticosi sposta- 

calasi questa notte in un reparto menti. La signora Ergas è una 

della sezione femminile dell'ospe- donna tranquilla, ama la bam- 

dale psichiatrico. La giovane si bina, può dedicarle tutto 11 

chiamava Francesca Maniglia e proprio tempo, 
aveva 22 anni, da circa un anno Rocta ìi riramma a; Qamira 


noscibili. Si tratta, di un anel¬ 
lo con un brillante di 10 La¬ 
rari, di taglio rettangolare: da 
solo vate 30 milioni; di un al¬ 
tro anello con zaffiri: di una 
spilla con diamanti: di un brac¬ 
ciate e di alcune pietre pre¬ 
ziose. I gioielli erano coperti 
da assicurazione. 


Si impicca 
in manicomio 
una giovane 
ad Agrigento 

AGRIGENTO. 10. 


Di un atroce delitto a sfondo Richard, di 8 anni, a cercarle, 
■ssuate sono rimaste vittime a II ragazzo si era informate 
» Angeles due sorelline italo- presso i compagni di gioco, ave 


Barili, oltre a Richard è rima- vanti al lotto non edificato per era ricoverata in manicomio per 


Salvato bocca a bocca 

TRENTO - Con la respirazione 
bocca a bocca e il massaggio 
cardiaco, è stato salvato un bam¬ 
bino di cinque anni, Andrea Maz- 


delle quasi sto 
emissioni radio. 


Solate ad oltre trenta chilometri nato ad informare i genitori che , oro abitazjor)C a ] ungo: u C ri- P?™ a J?L t 5IÌ one i "^ nl r JL\t ,U J!* 


milioni. Forse perche le nume americane, che sono state rin- va bussato alle porte di vicini 
rose perquisizioni nelle case venute oggi seminude e stran- e conoscenti, e infine era tor- 
degli amici del ricercato non golate ad oltre trenta chilometri nato ad informare i genitori che 
hanno dato alcun risultato. Cat- da , 1Ia abitazione. Robert* e Cecilia erano tetro- 

turare Giovanni Ptrari d ff • ^j-.^ ^ nn Barili, di 6 anni, e Iniziava allora la ricerca af- 

cile, forse pm difficile che cat- Cecilia Renee Barili, di 7 anni, fannosa delle piccole. Aiutati da 


Il ragazzo si era informato sta la figlia ultima nata, Ruth, recarsi al lavoro quando ha vi 
presso i compagni di gioco, ave- che ha due anni e mezzo. sto. sbirciando oltre la staccio 


violente crisi, seguite da mo- 


hanno dato alcun risultato. Cai- dalla loroabitazione. Roberta e Cecilia erano tetro- m j na j e _ o i criminali — che 

Aborto legale turare Giovanni Pirari è diffi- ^ ^^Barili^dì fiTnni e Snidava allora la ricerca af- allenati 

Cile, forse pm difficile che cat- CfCll ia Renee Barili, di 7 anni, fannosa delle piccole. Aiutati da evidentemente allontanati 

SINGAPORE — L’aborto è di- furare Mesina. Lo studente-ban- n padre. Richard Barili, ne ave- i amici e vicini, i genitori co- rapidamente m auto per compie 

venuto legale a Singapore. Con dito ha molti santi protettori va denunciato la scomparsa ieri | minciavano a battere sistemati- re * atroce misfatto. 


che ha due anni e mezzo. sbirciando oltre la staccio- menti di lucidità. La ragazza. 

Le piccole non dovevano es- nata - ' duc corpicim semmasco- c ^ e , er j xra sembrava appa- 

ne ' SiS'awJì-Sie"icSSS SS è y su ■"> 

!°ro ablazione a lungo, fi cn- ^ Ja strafia _ que ;, a della sj . vata questa mattina da alcun i 
minale o i criminali cne gnj>ra p^gy Rj C hardson, e le infermieri appesa ad un gancio 


\ dUlll* • . J’ | * giivia a i * — — - - ri--- 

Iniziava allora la ricerca af- S1 5000 dl 1 ° ( ro ** ha raccontato la cosa. La donna della porta. AI collo aveva la 

fannosa delle piccole. Aiutati da 5000 ev >u*ntetnente allontanati ^ vo j uto s j ncerarS j con \ sud cintura di stoffa del vestito. So- 
amici e vicini i genitor, co- rapidarneme m auto per compie- ternerK jo c he lo sconosciu- no state aperte le indagini dal 


zo!* di Rovereto, che era già una spesa di 5 dollari (poco me- ed ^ parente di un'alta perso- sera: erano uscite di casa per camente I dintorni, ma senza 

* t t _ I J: «Hllla Ia ilivmiA #vli* HA I _ ‘ I ft.'AjvovA «VATI 1 KnnsWlivl <4 a 1 I fiacrim eìenlt »Ia «Ina a 


I cadaveri delle bambine sono to '. oless f. ? iocarc L un tiro a lel pn>cufatore della Repubblica. 


bina, può dedicarle tutto 11 
proprio tempo. 

Resta il dramma dì Sandra 
Milo. Débora è la figlia, essa 
la indica come l'unica ragio¬ 
ne di vita. Mentre chi è Mo¬ 
ris Ergas, chi è la signora 
Maria Ergas? In questi ultimi 
giorni è scoppiata la bomba; 
j Ergas — ha detto la Milo — 
non è il padre di Debora ». E’ 
vero? O è l'estremo, dispera¬ 
to. forse egoistico tentativo 


clinicamente morto quando è ar- no di mille lire) ledonne che ne rialità democristiana. 
nvato all'ospedale. Era caduto faranno richiesta potranno inter¬ 
ni un muretto, battendo violcn- rompere la gravidanza presso 
tamante il capo sul selciato. qualsiasi ospedale statale. 


giocare con i bambini del vici- nessun risultato, sino a tarda stati, infatti, trovati a 


nato nel tardo pomeriggio. Vi- notte. 


ta chilometri a sud dall'abita- 


oltre Iren- e alla polizia, o che avesse pre- per accertare eventuali respon- attncc ,I^ r avcrc l a R S' ia 
wre iren- I . V . . . - I ^- * 1 tutta per SC? 


sto che non rientravano all'ora Poi affranti dal dolore, erano rione dei genitori. 


so lucciole per lanterne. « Pur- sabilità, poiché il suicidio si è 
troppo diceva la verità » — ha verificato in circostanze non del 


consueta, la signora Barili ave- 1 tornati a casa ad attendere no- J U rinvenimento è avvenuto per 1 detto la donna successivamente, tutto chiare. 
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Il presidente Verzili rifiuta la contrattazione 

Sotto il Monte dei Paschi 
la protesta dei mezzadri 


LA REPRESSIONE 
A HONG KONG 



HONG KONG — La polizia di Hong Kong continua la sua opera 
di repressione contro i cinesi sospettati di a attività terroristica ». 
La foto mostra un particolare di una retata notturna: il poli¬ 
ziotto sta perquisendo un giovane 


Crolla il latte, sale la rendita 

AUMENTI FINO 
AL 60 % DEI 
Fini E PREZZI 
DELLA TERRA 


Nella Valle Padana (e in 
altre zone dell'Italia centrale 
e meridionale), i coltivatori al¬ 
levatori sono in agitazione per 
il crollo del prezzo del latte 
acquistato dagli industriali. I 
prezzi che in queste settimane 
si aggirano dalle 45 alle 50 li¬ 
re al litro, non solo non remu¬ 
nerano il lavoro contadino, ma 
spesso non coprono nemmeno 
le spese vive di impresa. 

In questa veramente dram¬ 
matica situazione i prezzi del¬ 
la terra sono in ascesa e i 
grandi proprietari terrieri (nel¬ 
la Valle Padana è concentra¬ 
ta la maggioranza dei fittavo¬ 
li coltivatori diretti) pretendo¬ 
no il pagamento pieno degli al 
rissimi canoni. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, i portavoce della grande 
proprietà sostengono che ci si 
trova nè più ne meno clic in 
presenza della ferrea legge del 
mercato. la quale, in questi me¬ 
si. richiederebbe una drastica 
riduzione del reddito contadino 
conseguente al crollo del prez¬ 
zo del latte e un forte aumen¬ 
to della rendita fondiaria e dc-1 
capitale fondiario in relazione 
agli esosi canoni e all'aumen¬ 
to del prezzo della terra. 

In effetti questo grave stalo 
di cose è determinato dalla 
politica agraria comunitaria e 
dalla politica agraria interna. 

Per quanto riguarda i fitti, 
le attuali tabelle, come ha ri 
conosciuto la stessa Commis¬ 
sione centrale, sono formulate 
in generale in contrasto con 
l*arL 3 della legge 567 (la mi¬ 
sura del canone deve essere 
subordinata alla giusta remu¬ 
nerazione del lavoro del conta 
dir» e della sua famiglia). 

Invece in Lombardia e nelle 
altre regioni dell'alta Valle Pa¬ 
dana — per la fissazione dei 
canoni — ci si è ispirati ad 
elementi del mercato come il 
p re zzo della terra c il prez70 
del latte. 

Così la misura degli attuali 
canoni, aumentati ancora una 
volta proprio alla vigilia del 
crollo del prezzo del latte, è 
stata fissata valutando tale 
prezzo tra 70 e 80 lire al litro. 

Negli ultimi mesi, il prezzo 
della terra, rispetto agli anni 
scorsi, è aumentato ufficial¬ 
mente del 60 per cento, ma in 
pratica, di più. fino a punte 
del 100 per cento se si consi¬ 
derano gli « extra » o i « sot¬ 
tobanco » sborsati dai fittavoli 
nelle operazioni di compra-ven¬ 
dita effettuate tramite i mutui 
quarantennali. 

Questa situazione si determi- 
i canoni illegali 


sono altissimi; fattuale conge¬ 
gno legislativo dei mutui qua¬ 
rantennali favorisce i proprie¬ 
tari terrieri; il contadino acqui¬ 
rente è svantaggiato dal rap¬ 
porto tra domanda e offerta 
di terra. 

Non è difficile prevedere che 
se si continua a dare ascolto ai 
grandi proprietari terrieri, dal¬ 
ia crisi conseguente al crollo 
del prezzo del latte, si passerà 
alla crisi di tutto il settore zoo 
tecnico e quindi dell'agricoltu¬ 
ra padana con tutte le imma¬ 
ginabili conseguenze sulla bi¬ 
lancia commerciale c sullo sta¬ 
to generale dell’economia ita¬ 
liana. 

Conviene ricordare che nella 
Valle Padana è concentrato il 
52 per cento dei coltivatori e 
che 1*80 per cento della pro¬ 
duzione zootecnica proviene 
dalfimprcsa coltivatrice. 

Necessario, dunque, e urgen¬ 
te. l'intervento pubblico. Occor¬ 
re una nuova legge per l'affit¬ 
to a coltivatore diretto e una 
nuova regolamentazione dei mu¬ 
tui quarantennali. Ciò può e 
dcrc essere fatto in questa le¬ 
gislatura. 

L’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ha avanzato e sostiene le 
seguenti giuste e realistiche 
proposte: 

— ancorare il canone al 
reddito dominicale per ren¬ 
dere veramente operante il 
principio dell’arL 3 della legge 
567 sulla giusta remunerazio¬ 
ne del lavoro del contadino e 
della sua famiglia; 

— dare facoltà ai fittavoli 
coltivatori diretti di effettuare 
autonomamente opere di miglio¬ 
ramento e trasformazioni con i 
contributi e i mutui statali e 
con il diritto alla proprietà del¬ 
le migliorie; 

— stabilire, nell’erogazione 
dei mutui quarantennali. la fis¬ 
sità c obbligatorietà del prezzo 
della terra ancorandolo alla mi¬ 
sura del canone in modo da 
rendere operante lo stesso di¬ 
ritto di prelazione. 

Queste richieste e quelle re¬ 
lative ad un piano di emergen¬ 
za per tutelare il lavoro conta¬ 
dino a proposito del prezzo del 
latte, sono alla base di un for¬ 
te movimento di lotta dei colti¬ 
vatori diretti. Questa lotta avrà 
momenti più alti e generalizza¬ 
ti nelle prossime settimane e 
certamente riuscirà a fare u- 
scire da una certa posizione di 
< silenzio » certe organizzazioni 
professionali dei coltivatori di¬ 
retti. come l’associazione bo- 
nomiana. 

Angelo Ziccarch 


Sequestri contro due famiglie che avevano 
applicato la legge — Conferenza stampa dei 
dirigenti sindacali » Qual è la situazione nelle 
aziende mezzadrili dei Monte? 


SIENA. 10 

Il precidente del Monte dei 
Paschi, Danilo Verzili. si deve 
essere meravigliato stamane di 
trovarsi una manifestazione 
proprio sotto il suo ufficio a 
piazza Salimbeni, proprio con¬ 
tro di lui. Grosso esponente del¬ 
la DC. presidente dell'Accade¬ 
mia Chigiana, Danilo Verzili ha 
fatto sequestrare il grano di 
due famiglie di mezzadri della 
fattoria di Palazzo al Piano 
colpevoli di avere applicato la 
legge sui patti agrari: ad ogni 
familiare è stato lasciato solo 
un quintale di grano a testa. 
La fattoria di Palazzo al Piano 
è in comune di Sovicille. a 30 
chilometri da Siena: non seni 
pre quel che succede « fuori 
porta » arriva sulla scena poli¬ 
tica cittadina... Ma questa vol¬ 
ta Danilo Verzili si è sbagliato. 

I mezzadri di Sovicille si so¬ 
no riuniti sul podere di uno dei 
colpiti poi, tutti insieme, hanno 
fatto i 30 chilometri per Sie¬ 
na. Ed eccoli sotto le finestre 
dello storico palazzo di piazza 
Salimbeni. eccoli a rompere la 
dignitosa quiete della sede del¬ 
l'Istituto bancario, il cui presi¬ 
dente si lascia trasportare trop 
po dai suoi sentimenti politici 
oadronali. fino al punto che 
muove una crociata, chiama i 
carabinieri, per impedire che 
i mezzadri della Chigiana alzi¬ 
no In testa. 

Verzili sapeva bene che il suo 
contrasto con i mezzadri di Pa¬ 
lazzo al Piano non è un fatto 
privato. E’ al centro di migliaia 
di vertenze sindacali e. ancor 
più. di un acceso scontro parla¬ 
mentare. Ogni gesto, quindi, è 
testimonianza di una volontà 
politica: ed eccola la volontà 
del dirigente democristiano Da¬ 
nilo Verzili. un sequestro come 
risposta a un'iniziativa per la 
applicazione della legge, il ri¬ 
fiuto di ogni trattativa. In una 
conferenza-stampa, tenuta in 
serata, i dirigenti della Feder- 
mezzadri sanno denunciato la 
gravità del caso. 

II Verzili. non potendo conte¬ 
stare le ragioni accampate dai 
mezzadri che sono ormai lar¬ 
gamente condivise dall'opinio¬ 
ne pubblica, era ricorso ad un 
falso propagandistico che at¬ 
traverso la conferenza stampa 
è stato ridicolizzato. Il presi¬ 
dente della Chigiana. infatti, 
aveva fatto pubblicare un ma¬ 
nifesto di risposta alla Fonda¬ 
zione dell'Accademia musicale 
(stampato addirittura con i 
classici caratteri con cui sì im¬ 
primono i manifesti dei concer¬ 
ti) nel quale si affermava che 
l'azienda agricola di Palazzo 
al Piano non è ancora in pos¬ 
sesso della Fondazione ma del¬ 
l’esecutore testamentario del 
defunto conte Guido Chigi Sa- 
racini, per cui il Verzili non 
avrebbe avuto alcuna veste per 
la gestione dell'azienda. 

Si aggiungeva nel manifesto 
che « l'azione di sequestro con¬ 
tro due mezzadri dell’azienda di 
Palazzo al Piano è stata dispo¬ 
sta dall’esecutore testamenta¬ 
rio su sentenza del competente 
pretore ». Qui la volontà anti¬ 
contadina dell’esponente de ha 
preso il sopravvento sulle stes¬ 
se cognizioni giuridiche, che 
all’avvocato Verzili non posso¬ 
no certo far difetto, fino al 
punto di fargli dimenticare che 
nella sentenza di condanna e- 
messa dal pretore di Siena nei 
confronti del mezzadro Gino 
Piazzi del podere San Fabio 
si dice chiaramente che la cau¬ 
sa venne promossa dallo scom¬ 
parso Chigi Saracini e che do¬ 
po la sua morte venne « rias¬ 
sunta dalla erode Fondazione 
Accademia musicale Chigiana 
in persona del suo presidente 
pro-tempore (avv. Danilo Ver¬ 
zili - ndr) e dall’esecutore te¬ 
stamentario Scatolini Edoardo». 
Ed è noto che entro sei mesi 
dalla morte del vecchio nobile 
senese il Verzili poteva riassu¬ 
mere < o non riassumere la 
causa ». La condanna dei due 
contadini quindi è stata chie¬ 
sta deliberatamente dal presi¬ 
dente del Monte dei Paschi 

Sarà interessante vedere, ora. 
quali altre scuse saranno ti¬ 
rate fuori per nascondere la 
volontà di colpire i mezzadri 
in un modo cori posante da 
far invidia all’Associazione a- 
gricoltori. la quale si sente na¬ 
turalmente incoraggiata dal 
comportamento di un dirigente 
di enti pubblici dell’importanza 
del Monte dei Paschi e della 
Accademia musicale senese. 

La manifestazione odierna, 
però, non si è limitata a met¬ 
tere in luce la vera realtà re¬ 
lativamente al fatto più contin¬ 
gente del sequestro dei prodot¬ 
ti. Con evidenza infatti, è ap¬ 
parsa tutta la situazione della 
azienda di Palazzo al Piano 
che dispone di terreni molto fer¬ 
tili e comprende nel suo ter¬ 
ritorio anche ricchi giacimenti 
di marmo pregiato. Sarebbe 
una azienda quanto mai adatta, 
perciò, come ha sottolineato il 
compagno Pepi, segretario del¬ 
la Lega mezzadri di Sovicille 
nel corso della conferenza 
stampa, per uno sviluppo della 


produzione agricola e industria¬ 
le. Ma nessuno si interessa 
della fattoria, nessuno vuol 
trattare con i lavoratori, nes¬ 
suno investe capitati tranne 
quel poco che possono fare i 
mezzadri, nessuno risponde agli 
operai che da anni hanno chie¬ 
sto dietro pagamento di equo 
affitto, di mettere a frutto le 
cave di marmo. 

Enrico Zanchi 


Secondo informazioni diffuse da fonti occidentali e da giornali giapponesi 

Scontri sempre più violenti 
in numerose province cinesi 

Le notizie indicherebbero un accentuato intervento delle truppe dalla parte degli antimaoisti 


HONG KONG. 10 
Radio Pechino, secondo no¬ 
tizie provenienti da Hong 
Kong, avrebbe continuato og¬ 
gi la campagna per la « ri- 


Scontro in 
Corea lungo 
la linea 

SEUL, 10 

Tic soldati americani sono ri¬ 
masti uccisi e diciassette altri mi¬ 
litari sono rimasti feriti oggi in 
uno scontro armato con forze 
nord-coreane lungo la linea di de¬ 
marcazione tra le due Coree. Lo 
ha annunciato un portavoce ame¬ 
ricano. 


forma » deU’esercito cinese 
nel quale esisterebbe « una 
linea militare reazionaria ». 
L'insistenza che remittente 
centrale cinese dedica alla si¬ 
tuazione nelle forze armate 
sembra avvalorare le notizie, 
peraltro oggi di fonte esclu¬ 
sivamente occidentale, di gra¬ 
vissimi contrasti, anche ar¬ 
mati. che sarebbero in corso 
in varie province cinesi, fra 
maoisti e antimaoisti, nei qua¬ 
li sempre più larga sarebbe la 
partecipazione dei soldati. 

Particolarmente acuta sa¬ 
rebbe la situazione nell'Hupeh 
e in specie nella città di \Vu- 
han, da settimane ormai tea¬ 
tro di scontri. Sempre secon¬ 
do fonti di Hong Kong, anche 


nella provincia meridionale del 
Kwangtung la situazione sta¬ 
rebbe diventando critica per i 
fedeli di Mao. verificandosi un 
crescendo di « defezioni » da 
parte delle truppe. Nel capo- 
luogo della provincia. Cantori, 
sarebbero in corso da giorni 
aspri scontri. 11 comando mi¬ 
litare starebbe adottando mi- 
sui e di emergenza per cerca¬ 
re di arrestare le diserzioni. 
Notizie non controllate parla¬ 
no di migliaia di soldati della 
divisione del Kwangtung che 
avrebbero intrapreso una mar¬ 
cia per raggiungere il terri¬ 
torio rii Wuhas e unirsi alle 
forze antimaoiste « che stan¬ 
no combattendo laggiù ». 

Il quadro che le fonti occi¬ 


dentali danno oggi si estende 
alla Manciuria (Cina nord- 
orientale) dove in seguito alla 
situazione di estrema tensione 
la produzione sarebbe ferma. 
Il grande centro metallurgico 
di Anshan lavorerebbe a rit¬ 
mo ridotto. Anche in questa 
provincia reparti dell'esercito 
popolare si sarebbero affianca 
ti agli antimaoisti. 

Giornali giapponesi riferi¬ 
scono di incidenti e scontr 
nelle province di Kirin. Ilei 
lungkiaug (ai confini con hi 
URSS) e del Liaoning. A Muk 
den, capoluogo di quest'ultiimi 
provincia, gli antimaoisti sa 
i ebbero guidati dal commissa 
rio politico di quel distretto 
militare. Li Po ciu. 


Nota di protesta 
cinese alla 
Svizzera 

GINEVRA. 10. 

L'ambasciatore della Cina po¬ 
polare in Svizzera ha congegnato 
al dipartimento politico federale 
eh et ico una nota di protesta 
contro la presenza in Svizzera 
di rifugiati tibetani. 

Nella sua protesta il governo 
cinese biasima il fatto che la 
autorità elvetiche abbiano dato 
rifugio ad un certo numero di 
tibetani, che la nota definisci# 
* banditi imperialisti » e contro¬ 
rivoluzionari. 


PIÙ VELOCITÀ 



l'importante non è sorpassare, 
è arrivare 


Nelle giornate festive e nel traffico intenso non 
sorpassare: resta in colonna! Ci sarà sempre un 
veicolo avanti al tuo: accetta la realtà e guida 
tranquillo e sereno. Coopera con chi ti sorpassa 
per la sicurezza di entrambi! 



MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI 

Ispettorato Generale 
Circolazione e Traffico 
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Polemiche aperte (nonostante l 
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EPT E COMUNE 
Al FERRI CORTI 
PER LA CASSIA 


L’ORARIO DEI 
NEGOZI POMO 
DI DISCORDIA 


L’Ente per il turismo no! suo 
ultimo bollettino d'infonn.izione 
lia riaiierto la |x>letnica con il 
Comune sul progetto relativo al¬ 
la saldatura e allo svincolo pol¬ 
la Cassia. 

L’KI’T rimprovera al Comune 
di voler isolare la Cassia giusti¬ 
ficando tale decisione con lo di¬ 
rettive e l'im|>ostazione del Piano 
Regolatore 

Non costruendo le rampe di 
accesso al tirando Raccordo 
Anulare dalla Cassia si elimina 
uno dei maggiori incentivi alla 
espansione urbanistica in line¬ 
ata direzione. Il problema si ò 
fatto ora di grande attualità 
perché praticamente è litiasi fi 
nito un ulteriore tratto del (IRA 
e Ira breve saranno appaltati an¬ 
che i lavori per l'tiltimo tratto 
tra la Cassia e la Flaminia. Non 
ci sembra che l’e.sigenza sotto- 
lineata dal Comune di rispet¬ 
tare il PIMI sia da sottovaluta¬ 
re. Comunfine riferiamo gli ar- 
fomenti ricH'KPT. 

I.'KI’T rileva che » gli anelli 
intorno alle grandi città hanno il 
compito di consentire il passag¬ 
gio da una grande arteria na¬ 
zionale all'altra evitando 1‘attra¬ 
versamento del Centro abitato. 
K questo avviene anche per il 
Raccordo Anulare che ha svinco 
li per le autostrade di Firenze. 
Napoli. Civitavecchia nonché per 
tutte le statali. A questo sistema 


dovrebbe fare eccezione la Cas¬ 
sia declassata e destinata all'isola¬ 
mento perché privata di rampe 
d’accesso al raccordo e quindi 
non comunicante con le vicine 
vie Flamini;: e Aurelia nonché 
con il mare ». La nota prosegue 
affermando che così facendo ari- 
che se si ottemperano alle diret¬ 
tive del Piano Regolatore Gene¬ 
rale. certamente non si tiene con¬ 
to della realtà esistente. La città 
ormai si è sviluppata moltissimo 
proprio lungo la direttrice della 
Cassia dove sono sorte ampie e 
popolate zone residenziali ed è 
un fatto che bisogna conside¬ 
rare. 

f Quale soluzione a questo prò 
bioma continua l'F.PT — si 
prospetta da parte del Comune 
l'eventuale costruzione di una 
nuova Cassia che incrocerobl>e 
q Raccordo Anulare in un luogo 
intermedio tra la vecchia Cassia 
e la Flaminia, .soluzione di ri 
piego che senza risolvere il prò 
bìema lo .sixist crebbe di qualche 
chilometro. In attesa della futu¬ 
ra nuova Cassia gli abitanti di 
questa vasta zona che volessero 
inserirsi nel raccordo e nelle 
altre strade tlovrehljoro rientra¬ 
re a Roma fino a Corro Francia 
per passare sulla Flaminia e 
raggiungere poi il raccordo con 
una assurda marcia avanti e 
indietro lungo due lati di un 
triangolo ». 


Polemica arroventata fra i ne¬ 
gozianti e la Prefettura per il 
« ponte » di Ferragosto. Come è 
noto una ordinanza prefettizia ha 
deciso clic i negozi lunedì 14 do 
vranno rimanere aperti. Natural¬ 
mente i commercianti, che già 
pregustavano un lungo week¬ 
end. comprendente domenica, lu¬ 
nedi e martedì, ci sono rimasti 
male e hanno protestato. « Gli 
uffici pubblici lunedì saranno 
chiusi — sostengono i negozian¬ 
ti — quindi non si capisce iwrclié 
noi soltanto dobbiamo restare 
aperti... si potrebbe capire se 
fossero soltanto i negozi di ali¬ 
mentari a dover tener allerto. Ma 
tutti gli altri, a che scopo? ». I 
negozianti sperano quindi in una 
revoca della decisione prefet¬ 
tizia. 

Fico comunque gli orari dei 
negozi nei giorni festivi, secondo 
l'ordine diramato dalla Prefet¬ 
tura : 

SETTORE ALIMENTARI’. — 
Negozi, spacci, merci rionali co- 
|H*rti e scoperti, posti fissi e 
ambulanti, protrazione della chiu¬ 
sura serale alle ore 20.30. I forni 
assicureranno il rifornimento del 
pane per la successiva festività. 

Martedì là agosto: negozi e 
mercati coperti e scoperti, posti 
fissi e ambulanti: chiusura to¬ 
tale per l’intera giornata. 

Mercoledì 16 agosto: negozi 


apertura fino alle ore 13. ad ec¬ 
cezione dei negozi per la ven¬ 
dita di ortofrutticoli, dei negozi 
e spacci di carni fresche e con 
gelate, dei mercati rionali, dei 
posti fissi e ambulanti, che re¬ 
steranno chiusi por l’intera gior¬ 
nata. 

SKTTOR K APRIGLI AM KN’TO 
K MERCI VARIE - Martedì là: 
chiusura totale per l’intera gior¬ 
nata. 

FIORAI — Martedì là: negozi, 
chioschi e banchi, chiusura tota¬ 
le per l'intera giornata. 

BARBIERI E BARBIERI MI¬ 
STI — Domenica 13: chiusura 
alle ore 13; lunedi 14. martedì 15 
e mercoledì 1(1: chiusura com¬ 
pleta. 

PARRUCCHIERI PER SIGNO¬ 
RA -— Domenica 13: chiusura 
completa; lunedì 14 e martedì là: 
chiusura completa; mercoledì lf>: 
chiusura facoltativa. 

Vivissime proteste ha inoltre 
suscitato l'altra decisione prefet¬ 
tizia che stabilisce la chiusura 
pomeridiana, nei giorni di saba¬ 
to. dei negozi di bariberi e par¬ 
rucchieri. Si è riunita quindi ieri 
una assemblea della categoria 
che ha deciso di promuovere di¬ 
verse iniziative sindacali che 
facciano annullare l'ordinanza e 
consentano quindi il ritorno al 
vecchio orario. 


Programma e impegni 


Il Festival 
dei Castelli 


: Esodo-boom : 
: e calata : 


di turisti 


La sezione ATAC ha già 
versato 1.315.000 lire 

Nel quadro della campagna 
per la stampa comunista, pro¬ 
segue l'impegno del Partito per 
il Festival dell'Uni fri della zona 
dei Castelli che sarà inaugurato 
venerili 18 e proseguirà nei gior¬ 
ni di sabato 19 c domenica 20. 
Il programma del Festival dei 
Castelli è ricco di manifesta¬ 
zioni ricreative e sportive, e 
tra quelle jxilitiche prevede lina 
conferenza - dibattito sul tema 
della libertà di stampa nel no¬ 
stro Paese oggi, clic sarà te¬ 
nuta venerdì alle 19.30 dal se¬ 
gretario della federazione roma¬ 
na Renzo Trivelli. Inoltre, do¬ 
menica sera il senatore Paolo 
Ritraimi, della Direzione del 
Partito, terrà un comizio sulla 
situazione politica del momento. 
Tutti i compagni della città e 
della provincia, insieme alle loro 
famiglie, sono invitati a pren¬ 
dere parte a questa tradizionale 
manifestazione. 

Pervengono frattanto notizie su 
nuovi risultati ed imjiegiii inu¬ 
la sottoscrizione da | iurte di se¬ 
zioni della città e della provili- 
eia. Entro la data del Festival 
dei Castelli il Partito si c im¬ 
pegnato a raggiungere il 50 per 
cento dell’obiettivo provinciale. 
I-a sezione ATAC ha versato 
altre 415 mila lire raggiungendo 
cosi il 71 per cento, arrivando 
•d un totale di 1 milione e 315 
mila lire. La sezione S. Gio¬ 
vanni in quattro giorni è pas¬ 
sata al 60 per cento. Le sezioni 
Aurelia e nuova Alessandrina si 
sono impegnate a raggiungere 
*nt ro domenica il 100 por cento 
dell'obiettivo, mentre la sezione 
Italia è arrivata al 90 per cento. 
Altre feste dcirUnifd. vengono 
•egnalatc dall.» provìncia: do¬ 
menica 20 a Roviano. con Gu¬ 
atavo Ricci, ed a Marano Equo, 
con Trczzini. in occasione della 
inaugurazione dei nuovi locali 
della sezione. 



E' cominciata la calata di Ferragosto. Arri¬ 
vano con ogni mezzo in treno, con i bus. con 
gli aerei e molti in autostop. 200 mila turisti 
provenienti da ogni parte del mondo si stanno 
impadronendo della città. Saranno i padroni di 
Roma per 4 giorni e cammineranno per le 
strade vuote con il naso all'aria e il viso bru¬ 
ciato dal sole di questa terribile calda estate. 

Come al solito i nordici fanno la parte del 
leone nello scacchiere turistico; norvegesi, da 
nesi. svedesi e poi olandesi e tedeschi sono la 
stragrande maggioranza, qualcosa come il 70 
per cento di tutto il movimento turistico. Ma 
anche gli americani non sono da meno. Sbar¬ 
cano a Fiumicino con una montagna di valigie 
come si dovessero fermare un anno ed invece 
il 15 mattina con il primo volo sono già sulla 


via del ritorno: un week-end italiano. 

Per proteggere e favorire questa pacifica in¬ 
vasione si è mobilitata tutta la polizia che ha 
lanciato l'offensiva dei locali c onesti e puliti » 
e una lotta spietata ai rumori e ai molestatori 
lleggi «pappagalli»). Per 200 mila che arri¬ 
vano perlomeno altrettanti ne partono. Sono i 
romani che non sono ancora andati in vacanza, 
gli uomini rimasti soli in città che vanno a 
raggiungere le famiglie al mare e ai monti. 
Anche ieri a Termini file interminabili davanti 
alle biglietterie e code di auto ai caselli delle 
autostrade. Partono tutti: è la febbre di metà 
agosto. Ma attenti per chi va. I-a « Stradale » 
e i carabinieri saranno particolarmente severi 
e alla terza infrazione ritireranno la patente. 

Nelle foto: la biglietteria di Termini affollata. 


Operaio 

folgorato 

dall’alta 

tensione 

Un giovane operaio è morto 
folgorato dall’alta tensione mcn 
tre lavorava in un cantiere edile 
di Rocca d'Arce. Antonio A stolti 
di 26 anni, abitante nella stessa 
Rocca d'Arce. ieri mattina insie¬ 
me ad alcuni compagni di la¬ 
voro stava scaricando profilati 
metallici che dovevano essere 
messi in opera nella palazzina 
che «davano costruendo. Proba¬ 
bilmente una di queste sbarre di 
ferro ha toccato i fili scoperti 
dell'alta tensione. 

La corrente attraverso i profi¬ 
lati si è scaricata sull'Astolfi che. 
è caduto a terra privo di sensi. 
Soccorso dai compagni di lavoro 
e trasportato aH'ospcdale di Co¬ 
prano il giovane è morto poco 
dopo il ricovero per la paralisi 
dei centri respiratori, 

E” stata aperta una inchiesta, 
affidata dalla magistratura ai 
carabinieri della legione Roma, 
per accertare le causo che han¬ 
no determinato il mortale inci¬ 
dente • le eventuali responsa¬ 
bilità. 


Da Cavour 
la multa al 
conducente 
distratto 

Il pretore l'ha condannato ap¬ 
plicando una legge del 1865. una 
legge dei tempi di Cavour. Nel¬ 
l'aula della pretura il signor An 
toni*» Ycntavoli si è cosi sentito 
comminare una multa di 40 mila 
lire perché ha trasgredito ad una 
legge di un secolo fa. Ma la cosa 
più assurda è che si tratta di 
una infrazione da codice della 
strada una infrazione che ai 
tempi della emanazione della leg¬ 
ge non era prevedibile visto che 
non esistevano le automobili. E 
invece il pretore dottor Cristiano 
Stein ha pensato che se la legge 
parlava di carrozza si poteva 
benissimo sostituire a questa la 
automobile c adeguare così la 
legge aile mutate condizioni. 

Il reato commesso dal Venta¬ 
toli? Aveva abbandonato la sua 
auto su delle rotaie tranviarie 
in disuso e tra l'altro non molto 
visibili perchè coperte d’erba. 
E cento anni fa abbandonare una 
carrozza sulle rotaie era un rea¬ 
to anche se i tram non passa¬ 
vano più. 


Denunciati 
(per rissa) 
il giorno 
di nozze 

La logge è arrivata buon ul¬ 
tima. ma in tempo per rovina¬ 
re un viaggio di nozze. Imper¬ 
sonata dai carabinieri che han¬ 
no denunciato per rissa le fami¬ 
glie di due fidanzati che noi 
maggio scorso, pur avendo de 
c;so di non sposarsi pai. con¬ 
tinuavano a vedersi. Conseguen¬ 
te disappunto dei congiunti che 
un giorno decisero di risolvere 
« sul campo » la questione. Il I 
fatto è che vuoi perchè i due 
giovani si erano successivamente 
convinti di essere fatti l’uno per 
l’altra sia perchè avessero chia¬ 
rito molte idee verso la metà 
di luglio Giuseppe Asciutto. 24 
anni, carrozziere, via dei Gelsi 
28 e Nadia Bonafaccia 23 anni 
sono convolati a giuste nozze. 
Ma ieri è arrivata la denuncia 
oltre che nei loro confronti an¬ 
che a carico di Nello Bonafac¬ 
cia padre di lei. 55 anni. Patri¬ 
zia, Claudio e Roberto Bonafac¬ 
cia fratelli. Marcello Taurino, 
fidanzato in seconda di Nadia, 
Remo Antonini 29 anni e Sante 
Di Bel 39 anni amici di lui. 


«Scippo» dì 
tre milioni 
e gli agenti 
••• guardano 

L'hanno scippato davanti agli 
occhi dei poliziotti e questi nep¬ 
pure se ne sono accorti. Anche 
dopo lo scippo hanno continuato 
a sostenere che nella strada 
non era successo proprio niente. 

Ieri pomeriggio Valerio Nobili, 
direttore della società di autoli¬ 
nee Crociani, si ora recato in 
un istituto di credito in piazza 
Conca d'oro per prelevare tre 
milioni. Li ha sistemati in una 
borsa e poi m macchina ha rag¬ 
giunto via dei Frentani dove ha 
sede un negozio di ricambi auto. 

E' sceso dalla macchina con 
la borsa sotto il braccio e si è 
avviato verso il negozio. Improv¬ 
visamente gli si sono avvicinati 
di corsa due giovani che con un 
colpo secco gli hanno strappato 
i soldi allontanandosi poi a bor¬ 
do di una motocicletta. 

A nulla sono valse le grida 
del deruoato. I poliziotti che so¬ 
litamente sostano nella zona non 
si sono resi conto di niente e 
hanno continuato a parlare tra 
loro. 


Al largo di Lavinio durante la ripresa di un film 


u 


il 

di 

la 


Precipita in ma re l’aereo 
degli acrobati: 
salvi a nuoto 

motore si é improvvisamente bloccato — I due piloti, 
nazionalità francese, sono riusciti a raggiungere 
nave dove era installata la troupe cinematografica 



Drammatica avventura di due 
piloti acrobati francesi al tarpa 
di Lavinio. durante le riprese di 
un film: il motore del piccolo 
aereo da turismo, con il (piale i 
due dovevano simulare un attac¬ 
co a una petroliera ormeggiala 
nei pressi della costa, si è in¬ 
fatti bloccato e i due piloti sono 
stati costretti, non potendo ten¬ 
tare un atterrami!'> di fortuna 
sulla spiaggia piena di badilanti, 
a un ammaraggio. reso portico 
lamicate difficile dalle ••iolente 
ondate. Il velivolo si è quindi ab¬ 
bassato a volo radente e poi si 
è popr/iato sul filo delle onde: i 
due piloti sono riusciti a spli¬ 
scia re fuori dalla carlinga e nl- 
lontanarsi con vigorose braccia¬ 
te. prima che l'aereo si inabissas¬ 
se. Contemporaneamente in loro 
soccorso si è mossa anche la mo¬ 
tocistema sulla quale si trovava 
la troupe cinematoprafica e i due 
francesi alla fine sono stali rac¬ 
colti. spossati ma illesi, dai soc¬ 
corritori. 

Il drammatico episodio è avve¬ 
nuto alle 16.30. alla altezza del 
chilometro 28 della litoranea fra 
Anzio e Iawìiììo. In quel punto, da 
alcuni niorni. una troupe francese 
sta ultimando le riprese del film 
« Operazione San Pietro ». Parte 
delle riprese vendono effettuate 
dalla motocistema, la « Dades ». 
e parte dall'alto, da piccoli aerei 
da turismo. Ieri pomeriggio biso- 
(jnava filmare una delle scene 
principali del film. 1 due piloti 
avrebbero dovuto simulare un at¬ 
tacco aereo contro la nave, con 
tutta una serie di acrobazie, di 
picchiate improvvise, di voli ra¬ 
denti. 

Il velivolo, un « Morati Sau- 
nier 502 » si è alzato in volo dal¬ 
l'aeroporto dell'Urbe alle 16.15 
con a bordo i piloti. Julien Remi/ 
e Gerard Streiss due specialisti 
in questo genere di acrobazie, 
che già in passato avevano par¬ 
tecipato a diversi film. L'aereo 
aveva appena raggiunto il luogo 
dove era ormeggiata la « Dades ». 
a un miglio circa dalla spiaggia 
di Lavinio. e si preparava all'at¬ 
tacco. quando, sgomenti, j piloti 
si sono accorti che i motori erano 
bloccati. 

Il « Moran Saunier » ha perso 
rapidamente quota e ai due piloti 
non è rimasto che tentare un at¬ 
tcrraggio di fortuna: ma la spiag¬ 
gia brulicava di bagnanti che as¬ 
sistevano alle riprese ed era quin¬ 
di praticamente impossibile toc¬ 
care terra. Non è rimasto quindi 
ai due che cambiare rotta, dirì¬ 
gersi verso il mare aperto e ten¬ 
tare Vammaraggio. nonostante le 
pessime condizioni del mare. 

Sono stati attimi terrìbili, se¬ 
guiti con trepidazione dalla trou¬ 
pe e dai bagnanti assiepati sulla 
spiaggia: l'aereo con una brusca 
picchiata ha quasi sfiorato l'ac¬ 
qua, poi si è raddrizzato e si è 
adagiato lentamente sulle onde. 
In un baleno i due piloti si sono 
gettati fuori dalla cabina di gui¬ 
da e nuotando disperatamente so¬ 
no riusciti ad allontanarsi quel 
che bastava per evitare di esse¬ 
re inghiottiti dal gorgo provocato 
dall’aereo che affondava. 

Il capitano della « Dades ». una 
nave iscritta nel compartimento 
di Anzio, ha subito messo in molo 
le macchine, avvicinandosi ai pi¬ 
loti. e lasciando di stucco i due 
protagonisti del film, unici a non 
essersi resi conto di cosa era ac¬ 
caduto. In pochi minuti quindi 
il Remy e lo Streiss affaticati e 
ancora sotto Io choc. ma salvi, 
sono stati tratti a bordo. 

Intanto i carabinieri avevano 
dato Valìarme e dopo pochi minu¬ 
ti sul posto sono giunti due eli¬ 
cotteri. uno militare e uno del 
soccorso aereo di Vigna di Val¬ 
le. Aiutali dai marmai della mo¬ 
tocistema il personale dei due 
elicotteri ha provveduto ad im¬ 
bracare il « Moran Saunier > che 
è stato quindi trascinalo dalla mo¬ 
tocistema fino al porto di Anzio. 
I due piloti sono stali quindi vi¬ 
sitati dai medici che hanno loro 
riscontrato soltanto alcune contu 
sioni e un leggero stato di choc. 

Una inchiesta è stata aperta dai 
carabinieri sull’accaduto: biso¬ 
gnerà soprattutto accertare per¬ 
ché si è bloccato il motore del¬ 
l'aereo e inoltre se il velivolo 
era stato sottoposto alla retisio 
ne e ai controlli necessari. 

Il velivolo, appena giunto ad 
Anzio, è stato esaminato da al¬ 
cuni tecnici, i quali però non 
hanno voluto fare dichiarazioni, 
l-e riprese del film, al quale par¬ 
tecipano numerosi attori di fa¬ 
ma. riprenderanno oggi. 


E f nato 
Katalin 
Benedetti 

Fiocco rosa in cronaca. Il 
compagno Carlo Benedetti redat¬ 
tore del nostro giornale è da 
ieri papà: la gentile signora 
Agnese ha infatti dato alla luce 
una bellissima bambina, che sa¬ 
rà chiamata Katalin. In questo 
momento di gioia giungano ai 
cari amici Carlo e Agnese gli 
auguri più affettuosi dell'Unità. 
Alla piccola Katalin il nostro 
più caloroso benvenuta 


Ragazza di ventiquattro anni operata al Policlinico 


Con un rene trapiantato vive 
da 5 mesi : può anche camminare 


Imprudenza ed autocombustione 


Boschi in fiamme: 50 
chiamate per i vigili 



Incendi a ripetizione ieri nei 
boschi, nei parchi, nelle p;netine 
nei pressi della città. I vigili 
del fuoco hanno ricevuto oltre 50 
chiamate ma fortunatamente nes¬ 
suno degli incendi ha raggiunto 
grandi proporzioni e sono bastati 


pochi getti d'acqua per spegne¬ 
re le fiamme. Quasi sempre d 
fuoco è divampato per autocom¬ 
bustione. ma in alcuni casi le 
fiamme sono state provocate dal- | 
la immancabile « cicca > gettata 
improdentomento su sterpi e ra- 1 


mi socchi. I principali incendi 
sono scoppiati a Porta San Se¬ 
bastiano sulla Tiburtina. sulla 
Cassia, nel parco di Caste! Fu¬ 
sa no e nella pineta di Fri-gene. 

.Velia foto: incendi ai !>ordi 
della Flaminia. 


■1 


piceo! 

lacronaca 


Il giorno 

Oggi venerdì II agosto (223- 
142>. Onomastico: Tiburzio. Il 
sole sorge alle 6.19 e tramonta 
alle 20.36. Primo quarto di luna 
il 12. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 54 maschi e 63 
femmine, e sono morti 29 maschi 
e 18 femmine di cui fi minori di 
sette anni. Sono stati celebrati 
59 matrimoni. 

Associazione Stampa 

(ili uffici rii palazzo Marigno 

11. via rie! Corso 164. dell'Asso 
dazione della Stampa Romana 
resteranno chiusi rial 12 al 20 
agosto in occasione delle festi¬ 
vità rij Ferragosto 

Anagrafe 

Per il periodo di Ferragosto, 
presso la ripartizione comunale 
rii servizi demografia (via del 
Teatro di Marcello) noi giorni 

12. 13 e 14 agosto funzioneranno 
soltanto i servizi di stato civile 
relativi alle denunce di nascita 
e di morte. 

Semafori 

Sabato prossimo alle 9.30 en¬ 
treranno in funzione g!i impianti 
semaforici posti agli incroci del 
viale delle Terme di Caracalla 
con le vie Guido Baccelli • An¬ 
tonina. 


Divieti di sosta 

A partire da sabato prossimo 
sulle due carreggiate laterali di 
via Cristoforo Colombo sarà isti¬ 
tuito il divieto permanente di 
sosta nel tratto somaforizzato 
compreso tra la via Laurentina 
ed il viale di Porta Ardeatina. 

Musei 

I! Museo di Roma ha acqui¬ 
stato in questi giorni un com¬ 
plesso di 58 acquerelli di Achilìe 
PineL'i. figlio rie! più celebre 
Bartolomeo, datati tra il 1833 e 
i! 1634. 

Italia da salvare 

Dai primi rii ottobre e fino a! 
25 sarà aperta al palazzo delle 
Esposizioni la mostra « Italia da 
salvare » organizzata dall'asso¬ 
ciazione « Italia Nostra ». La mo¬ 
stra. già esposta a Milano, do¬ 
cumenta le deturpazoni del pae¬ 
saggio e Io stato di abbandono 
di molti monumenti. Nell'edizione 
romana la rassegna sarà arric¬ 
chita di materiale riguardante la 
città e la provincia di Roma. 

Laurea 

Si è laureato in Giurisprudenza 
Franco Miceli-Picardi sostenendo 
la tesi di filosofia del diritto « Uni¬ 
tà giuridica mondiale secondo 
Dante ». Al neo dottore congra¬ 
tulazioni ed auguri. 


Rassegna del Lazio 

E* uscito il nuovo numero del¬ 
la < Rassegna del Lazio » ed.ta 
dalla Amministrazione prov.ncia- 
!e rii Roma, che contiene, tra l’al¬ 
tro, un articolo sul Piano regio¬ 
nale di sviluppo. 

ACEA 

Si avvertono gli utenti rie!- 
I ACEA che. in occasione della 
prossima fo-tività rii Ferragosto, 
tutti gli uffici dell'Azienda ri 
morranno chiudi nei giorni 13. 14 
e 15 agosto p.v. 

Saranno, comunque, assicurati 
i normali servizi di turno 


il partito 

COMM.NE CITTA' E AZIEN¬ 
DALI sono convocati oggi alle 
ore 17,30 in Federazione. « Sotto¬ 
scrizione e festa Unità dei Ca¬ 
stelli Romani ». Rei. Ercole Fa¬ 
velli. 

COMMISSIONE PROVINCIA ft 
convocala oggi alle ore 18,30 in 
Federazione. Rei. Cesare Fred- 
duzzi. 

CONVOCAZIONI — Zona Roma 
Nord: Trionfate ore 20,30 assem¬ 
blea segretari delle sezioni della 
zona; Comitato direttivo S. Polo 
ore 20 con Muli; Assemblea La- 
vinlo ore 10,30 con Pio Marconi. 


La ghiandola preleva¬ 
la dal corpo di un gio¬ 
vane morto in un in¬ 
cidente della strada 


Da quasi cinque mesi una ra¬ 
gazza rii 24 anni vive con il tene 
rii un morto. Adesso la g m ane 
sta tiene, le sue condizioni mi 
gliorano a vista d'occhio e i 
medici rie! Policlinico, rime è 
stato eseguito il trapianto. !«■ cor» 
cedono anche rii fare lunghe pie 
seggiate quo!ulano per i viali 
dell’osjledale, l.’e.cezionale iute- 
vento (è la prima volta in Ita : n 
che un paziente vive così a lungo 
dopo una simile ojiernzionei »i 
è reso necessario ixiiehc jxt Vi¬ 
talba Pallini, questo il notile rie' 
la ragazza, non c’erano altre s;:e 
ranze. avendo tutte due i reti 
inservibili. 

Vitalba Pallini abita con la fi 
miglia a San Giovanni Tea*ino. 
un paese in provincia rii Chicli. 
I pruni sintomi del male si ma¬ 
ni Test .irono rirea ijn anno fa: 
la ragazza cominciò ari accusare 
disturbi e do’ori marni a mano 
sempre più lancinanti. La dia¬ 
gnosi dei medici fu tendete: 
nefropatia acuta, i reni non fm- 
/ oliavano pii. In pratica a Vi¬ 
talba restavano soltanto pochi 
mesi di vita. Disperati i fami¬ 
liari della ragazza derisero rii 
tentare il tutto por tutto o. con 
un notevole sforzo finanziari* per 
le loro possibilità, trasportarono 
\ italba alla el iaca chirurgica 
del Policlinico, (fretta rial prò 
fessor Paride Stefanini. 

I-a legge sui trapianti dal » vi¬ 
vo » non era stata ancora appro¬ 
vata e per i medici (gli stessi 
che poco tempo fa hanno effet¬ 
tuato il primo trapianto ria vivo 
a vivo, fra i due fratelli Vito 
e Nunzio Cardaci) non c’era 
altra strada che ricorrere al tra¬ 
pianto di un rene rii un cadavere 
L’occasione si presentò pochi 
giorni dopo, verso la metà rii 
marzo. 

La ghiandola venne preleva*a 
ari un giovane nu*-to in un inci¬ 
dente stradale. Quindi il rene fu 
' iliemato » e portato alla clinica 
chirurgica del Policlinico. L'ope 
razione avvenne il giorno dopo 
e riuscì perfettamente. Ma tl 
pericolo non era scongiurato, an¬ 
zi i) periodo critico iniziava p-r» 
prio allora: bisognava attendere 
infatti che il rene rom ; ncias c e 
a funzionare, b-sognava vedere se 
l’organismo della ragazza « r<% - 
giva » al nuovo rene. 

In quei giorni, attorno alla ri¬ 
merà sterilizzata, dove Vitalba 
era stata r nchiusa per evitare 
il rischio di una possibile infe¬ 
zione. si sono alterna!-, t ron¬ 
dando. medici e familiari. \fa 
;c- fortuna t stto era andato per 
:! meglio: i! rene funzionava re¬ 
golarmente e le speranza- aumen¬ 
tavano ogni giorno. Adesso, dopo 
poco meno di cinque mesi daV 
l opcrazione. Vitalba è tornata a 
vivere normalmente, anche ?e I 
medici continuano a tenerla sotto 
continua osservazione. 

I-a ragazza mangia regolarmen¬ 
te. e i sanitari le permettono 
anche di camminare: Vitalba 
Palimi esce normalmente ogni 
pomeriggio dalla sua stanza e 
compio lunghe passeggiate per 
: viali deU’ospedale. seguita co 
me un’ombra da una inferm erà 
inglese, alla quale la ragazza si 
è particolarmente affezionata Ha 
riacquistato 1* allegria. il sorrido 
e ha d monticato i dolori che 
l'avevano afflitta per mesi, primi 
sintomi del male. 

Dal canto loro i media comin 
ciano a mostrarsi in po' otti¬ 
misti: in alcuni paesi ^Unione 
Sov etica. America. Francia, In¬ 
ghilterra) malati che hanno vi- 
trito identiche operazioni sono 
felicemente sopravvissuti e clà 
fa ben sperare. Occorrerà cnm-.m- 
(rie altro tempo prima che i me¬ 
ri^ possano scioghere definit'vs- 
mente la prognosi e rimandare a 
casa la giovane Vitalba Pallini. 


Olimpiade balneare 

Si sta svolgendo al Lido di Ostia 
la prima Olimpiade balneare per 
il trofei» « Mare di Roma ». Nel 
campi dei vari stabilimenti che 
prendono parte alle gare, si van¬ 
no alternando gli incontri rii pal¬ 
lacanestro. palla a volo, nuoto • 
tennis da tavolo. 
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DARIO FO TORNA ALLA CARICA 

Una signora (e un 
mondo) da buttare 


pag. 7 / spettacoli 


rsaivli 


Caloroso 
successo di 
« Signore 
e signori» 
a New York 


Una satira spietata della civiltà 
dei consumi e del conformismo 
Fervono le prove a Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 


mo pronti... facci fare 'sto col¬ 
po di Stato — Ma cosa aspetti 
ancor — il colpo di Stato ormai 


Dopo averci, per un anno, lo fan tutti — K’ una pacchia... 
« ragionato e cantato », « pus- e i democratici stan zitti — Fan 
seggiolo la domenica », Dario qualche smorfia ma senza ru- 
Fo torna alla carica con una mor ». 

nuova commedia. Ora, mcn- D'altra parte, l'inizio della 
tre fuori la sagra dell'estate commedia dà subito il clima 
è nel suo pieno, egli è giù là, provocatorio dello spettacolo: 
nel cantinone dorato del tea- un gruppetto di clowns avanza, 
tro Manzoni, a dar fuori di salmodiando in processione, 
matto, a sgolarsi, a sfiancarsi verso un grosso frigorifero che 
per mettere assieme il nuovo troneggia al centro come un 
spettacolo. Vuole esser pronto totem. E appunto dinanzi a qtte- 
per settembre, anzi l'otto per sto feticcio della civiltà dei con 
l'esattezza, una data che ci ri- siimi i clowns intrecciano le li- 
corda una non lontana, gene- tarde e i riti propiziatori, le 


rale tragicommedia. 


offerte sacrificali e gli atti di 


La signora è da buttare o fede. Lo satira raggiunge il suo 
commedia per soli clowns è il acme quando i clowns di froli¬ 
titelo e se esso non aiuta mol- te al frigorìfero che fornisce 
to ad intuire ciò che ci sta die- ghiaccio si lasciano andare ad 
tro. cercare di raccontarlo è un raptus mistico gridando al 
anche più complicato. Proprio miracolo (un po' come avviene 
perchè si tratta di un canovac- per la faccenda del sangue di 
ciò che prende man mano cor- San Gennaro . insomma). 
po da una serie ininterrotta di Ma se l'allusività a riti più 
incidenti, di gags. di situazioni o meno fasulli è ricorrente, 
ove oltre ad una vecchia sigilo- non si deve per forza pensa¬ 
ta, appunto, da buttare (leggi re che Fo abbia voltilo indtil- 
l’« America buona », alianti- gore poi ad un suo rituale del- 
ca, quella dei pionieri e delle la scena. Anzi, non appena una 
nostre letture più appassionati- situazione rischia di appesan¬ 
ti) e ad una giovane sposa dal - tirsi, cioè di farsi soltanto rup¬ 
ia vita corta (leggi. Kennedy presentazione esteriore, ecco 
una sorta di perenne vergine scoppiare l’incidente — un 
da sognare, ma anche da im- clown che cade clamorosamen- 
molare ai mostri contempora- te. l'ingresso impreveduto di 
nei), uno sgangherato manipolo una motocicletta a tre posti, 
di clowns armalo dei più stra- uno spogliarello per inibiti o 
ni marchingegni s’incarica, di la distribuzione automatica di 
volta in volta, di fare da coro iniezioni per drogati — che ri- 
nella celebrazione di tutti i fa- mette in movimento in tutt’aì- 
sti fasulli e le miserie vere del- tro senso lo spettacolo senza 
la società dei consumi del perdere di mira lo scopo co 



Dario Fo 


NEW YORK. 10 

Con il titolo The birds, thè 
bees and thè italians è stato 
presentato a New York il film 
di Pietro Germi Signore e si¬ 
gnori che ha riscosso un vivo 
successo di pubblico e di cri¬ 
tica. 

« Una commedia estrema- 
mente divertente, ingegnosa e 
realizzata con sapiente tocco 
professionale »: così definisce 
il film il critico del New York 
Times Howard Thompson, il 
quale aggiunge che Pietro Ger¬ 
mi. dopo Divorzio aH'Haliana e 
Sedotta e abbandonata, ha 
t colpito ancora una volta nel 
segno ». Degli interpreti il gior¬ 
nale scrive che, mentre Virila 
Lisi t merita un punteggio 
massimo ». Germi è riuscito 
a raccogliere « un eccellen¬ 
te assortimento di personaggi 
espressivi, fra cui Gastone 
Moschin, Nora Ricci. Alberto 
Monello ed Olga Villi ». 

Sulle pagine del New York 
Post, quotidiano del pomerig¬ 
gio. il critico Archer Weinstein 
pone l'accento sulla pungente 
satira sociale del film di Pie¬ 
tro Germi, che * merita piena¬ 
mente » il premio che divise 
al Festival di Cannes del 19f>fi 
con Un uomo, una donna. * Si 
tratta di una pellicola — scri¬ 
ve il critico — che si colloca 
fra le più rappresentative del- 
l’arte cinematografica ita¬ 
liana ». 


Gli « Incontri intemazionali 


stante: provocare, irridere. 


« Fai conto — dice Fo — di mettere alta gogna i mali più 
giocare a biliardo: anche qui o meno occulti della società 
le cose procedono sempre di borghese contemporanea. 
rimbalzo, ogni gag è l'esca por La signora è da buttare pur 
una nuova trovata e via così vista cosi ancor sul nascere. 
finché non si azzecca il ber- dà l'impressione più che di una 


saglio, il quale, ancora frantu¬ 
mandosi. genera altre situa- 


commedia. di un ordigno che 
seminerà non poco scompiglio 


rioni grottesche, cioè altri ber- e che sicuramente non manche- 
sagli. altri motivi di satira o. rà di fare le sue vittime tra la 
semplicemente, di demistifica- sempre troppo folta schiera di 
zionc. Vedi, ad esempio, la sto- benpensanti e di taumaturghi 
ria della signora da hultare: della civiltà dei consumi. 
non è forse, essa stessa, un II dato più positivo, finora. 
emblema della dinamica della è il fatto che la commedia di 
civiltà dei consumi che incita Fo nasce giorno per giorno da 
allo spreco, proprio per consu- uno collaborazione sempre più 
mare più in fretta certi beni, affinata tra i suoi prntagoni- 
con i quali, peraltro, va dila- sfi (alcuni dei quali sono dei 
pidato tutto un patrimonio di veri acrobati come « T Willy *1 
valori, di tradizioni, di cui- più che dal copione stesso. E’ 


le prime 


Cinema 

Desperado Trail 


tura? ». 


in certo modo, la stessa con- 


Dunque. sono gli incidenti traddittnrietà. lo stesso grot- 
e le clowneries che « fanno fesco delle situazioni dalie qtia- 
racconto » e vnn è poi strano li si è preso spunto che fa da 
che così accada perchè, a ben naturale elemento nropulsore. 


tà della società borghese mol- lui della moglie Franca Rame. 
ti aspetti e molti uomini che la sua più assidua collaboratri- 
somigliano. spesso tragicamen- ce, del musicista Fiorenzo Cor¬ 
te. ai gesti sconnessi e ai ghi- pi. che ha composto per Vocca- 
pni assurdi dei clowns. Nella sione delle indovinatissime mu- 
Signora è da buttare ci sono sichette esegidte con estro dal 
forniti, in questo senso, esem- complessino « Le mani pesan- 
pi più che lampanti: dalla visi- ti * — è dimane quello, a no 
ta dei calabrache (cioè, dei stro parere, di aver posto ma 


te dei coloni « bianchi ». senza 
seminili e pronti a tutto pur di 


i bisonti, necessari iter la so¬ 
pravvivenza. C'è anche chi spe- 


€ direttori ammaestrali dei 
carrozzoni riuniti ». trasparen¬ 


ti simboli di quei governanti di non averla costretta in sche- 
troppo inclini alla c compren- mi rigidi, ma ordinata in una 
sinne» delle cause criminosa- formula aperta, ove cioè il gin- 
mente sbagliate e sempre pron- co delle situazioni e dei mec- 
ti ad adeguarsi ai voleri del lo- ennismi scenici (una vera aal 
ro padrone) alla canzone dei leria. questi, di strampalate, 
colonnelli, una staffilata fero- esilaranti invenzioni) potesse 


SCHERMI B RIBALTE : a video spento 


Ferdinando 
Guarnieri 
a Massenzio 

Stasela alle 2130 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto 
da Fot dittando Guarnieri (sta¬ 
gione estiva dei concerti del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, tagl 
n. 14) In progi armila' Rossini: 
Semiramide, sinfonia: Gersltwin: 
Un americano a Parigi: Ciai- 
kowski* Sinfonia n tì in si mi¬ 
nore op. 71 « Patetica ». Bigliet¬ 
ti in vendita al Botteghino del¬ 
l'Accademia. in via Vittoria «>. 
dalle oie 10 alle l.'l e presso 
l'American Kxptess in Piazza di 
Spagna :ia. 

«Tosca» e «Aida» 
a Caracolla 

Domani, alle 21. replica di 
'■'losca» di G Puccini nappi, 
n 20). diletta dal tuaestio Bin¬ 
ilo Baitolcttl e interpi etata da 
Marcella Polihe, Franco Taglia¬ 
vini e Giuseppe Taddei. Dome¬ 
nica Ut replica di « Aida » diret¬ 
ta dal maestro Ernesto Bai Pini 
e Interpretata da Luisa Mitra¬ 
gliano. Dora Mmarehl. Giusep¬ 
pe Verterli!. Giuseppe Forgtnne, 
Franco Pugliese e Mario Binan¬ 
do Maestio del coro Alftedo 
D’Angelo 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Stasela, alle 21.20 concetto 
duetto da Ferdinando Guar- 
meri. In programma musiche 
di Rossini. Gershwitt e Ciai- 
kowski. 


TEATRI 
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guardare, ci sono nella reai- Il merito di Dario Fo — e con western autentico (comunque, inaugurale. Privitene di Feter 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianlcolo) 

Alle 21,20 secondo mese di suc¬ 
cesso spett. C.ia la Grande 
Cavea dir. S. Ammirata con 
« ISt-udolo * di Plauto con S. 
Ammirata. M Bonini, F Ce- 
rulli, F. Freisteincr. G. Mazzo¬ 
ni. F Pietrnbruna. Regia S. 
Ammirata. 

BEAT 72 

Alle 22.15 Spett. Teatro Spe¬ 
rimentale dei burattini di 
Otello Sarzi, con Arrabai, 
Brecht. Lorca. 

BELLI 

Alle 22: « li caclavcracclo » di 
Al>t am Kami/. 

FORO ROMANO 

Riposo 

GIANICOLO (Piazza San Pietro 
in Montorio) 

Oggi alle 21.30 Comp. Spett. 
Sacri presenta « Laudato Bit 
MI Signore » dai fioretti di 
S. Francesco, riduzione di Raf¬ 
faello Lavagna: regia di S 
Bargone con B. Bovo, A Crasi. 
L Gizl, C Ninchi. IL Maiaspi- 
na. E. Vazzoier 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 

Domani alle 22 Ben Yoriilo e 
il suo complesso beat « I Soli¬ 
tari ». caccia ai tesoro e miss 
minigonna. 

SATIRI 

Alle 21.45 Arcangelo Bonnc- 
corso presenta « L’uomo del 
gas » di M. Moretti: « Pelone * 
di Parenti « Il triangolo è un 
punto » di B. Longhini novità 
con A. Lelio. A. Duse, F. San- 
telll. Regia Enzo De Castro. 
Scene M. Mommi. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Domenica alle 21,15: « I-a pa¬ 
ce » di Aristofane con Aldo Fa- 
brizi e Arnoldo Foà. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale Tei. 683272) 

Oggi ripresa televisiva. Do¬ 
mani alle 21.20 12 a Estate di 
prosa romana di Cltecco Du¬ 
rante. A. Durante. Leila Ducei 
con Enzo Liberti nel grande 
successo comico « Uno ..due... 
tre... min te posso piu tene¬ 
te pijo e te lasso » di Enzo Li¬ 
berti Regia dell'autore. 


Le sigle che appaione ac- A 
canta al titoli dei fila * 
corrispondono alia ac- * 
gnente classificazione per 9 
generi: 0 

A -» Arreatnroee • 

C — Cesie# • 

DA — Disegae animata ? 

DO “ Documentaria 
DB — Drammatica _ 

O — Gialle # 

M — Musicale 0 

8 — Sentimentale • 

SA Satirico • 

SM = Storico-mitologico • 
Il nostro giudizio sul film • 
viene espresse nel mode 9 
seguente: • 

94 999 ■■ eccesioaale * 

4 444 “ ottimo * 

444 =■ buone • 

44 “ discreta • 

4 =* mediocre • 

VM 16 - vietato ai mi- _ 
norl di 16 anni 

19994949994944 


IMPERIALCINE n. t (T. 686 745) 
Solo sotto le stelle, con Kit li 
Douglas Bit 44 4 

IMPERIALCINE n. 2 CI. 686 ( 45) 
Luciano mia vita bruciata 
ITALIA (Tei 856.020) 

Quaranta fucili al l’asso Apa- 
ches. con A. Murphv A 4 
MAESTOSO (Tei (8b 086) 

Agente speciale L.K . con II 
Danton SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Chiusura estiva 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

La signora sprint, con J. Chi i- 
stie (' 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050 126) 
Il grande colpo dei 7 uomini 
d'oro, con P Leiov SA 44 
METROPOLITAN (Tel. 6K9 400) 
Ueiiulescaut (prima) 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Missione in oriente, con M 
Brando Bit 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Tempo di terrore (prima) 
MODERNO SALETTA tì 460 285) 
La donna di sabbia, con K. 
Kishida (VM 18) DII 444 
MONDI AL (Tel. 824.876) 

Calibro 38, con H. Hussein 

(VM 14) Dlt 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

1 fantastici tre superiucn. con 
T. Rendali A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

Breve chiusura estiva 


VARIETÀ' 


una probabilità su cento che sia Watkins, A man for all seasons 
sofisticato rimane pur sempre), di Fred Zinnemann. Accident di 
Siamo al tempo della colonizza- Joseph Losey, The tvhisperers 
/ione delle terre indinne da par- di Bryan Forbes. MaratSade di 


Peter Brook. Othello di Stuart 
Burge, Palaces of a queen di Mi- 


stTappare alle trititi il suolo e I citaci Ingrams e Mikado di Stuart 


Burge. 

Ogni film sarà preceduto da 


ee contro il militarismo di ca¬ 
lta nostra e di fuorivìa (e an¬ 


che contro certa conclamata rente sfida al sospetto e ipo¬ 
democrazìa soltanto a paro- rrilo « vogliamoci bene » con¬ 


te). Vale la pena di sentirla temporaneo. 


11 » — e minane quello, a no L .„| a dietro le (punte, perché si uno o più cortometraggi selezio- 

stro parere, di aver posto ma- scateni un massacro tra i co- nati d’intesa con la Film Pro¬ 

no ad una materia, è il caso di Ioni e le tribù, e tra gli stessi duction Association of Grcat Bri- 
dirìo così esplosiva e inoltre iiellerossa. Soltanto gli Apaclie.s tain e lo Short Film Service. Tra 
di non averla costretta in sche- dimostrano una reale volontà di questi. tt'iM wings. di Carey e 

pace, anche perché il loro capo Taylor. A kmd of senno di Me 
mi rigidi, ma ordinala in una J, mlo ne „ a 4 civiltà „ c ne j Cornici!. Automania 2000 di Ha- 

fnrmulo aperta, ove cioè il gin- t p r0} » ress0 v e nella collabora- las. Opus di Levy. The lloffnuna 

co delle situazioni e dei mec- zione leale con i bianchi. Il film, symphong orchestra di Whitaker. 
ennismi scenici (una vera aal a colori, pur girato tra aspre La sezione retrospettiva, a eu¬ 
forìa. questi, di strampalate, rocce e meravigliose cascate, ra dei British Film Institute. 
esilaranti invenzioni) potesse t" ,r mostrando molta compren sarà interamente consacrata a 
chr.Vit.-s,.-*.- Sione per la giusta causa degli Humphrey Jenmngs (190/-19.i0), 

sbrigliarsi senza sosta in una in(lianj non r j 05CC a sollevarsi un autore inglese quasi del tutto 

lunga, sostenutissima. 1 mve- piano espressivo, come an- inedito in Italia (solo un film 

rente sfida al sospetto e ipn- e h e a non illuminare sttfficien- Diary for Timnthy venne proiet- 
crito < vogliamoci bene » con- temente, e a chiarire, il dram- tato, anni fa. ad una retrospet- 
temporaneo. ma della colonizzazione. tiva .delta Mostra di Venezia). 


sbrigliarsi senza sosta in una 
lunga, sostenutissima, irrive 


per intero. Eccola: « Colonne! 
Io. colonnello boneamnto — Sin- 


Sauro Borelli 


vice 


UN CAST DI GIOVANI 



r. A ■ 


Dopo il ìuccetto riportato al Fastivai di Bar- 
lino — dova è stato prasantato in « prima 
mondiala nella Rassegna dal giovane cinema 
italiano — « Il nero >, diretto da Giovanni 
Vento a prodotto da Armando Bertucctoli par 
la Filmgroup, si appresta ad affrontar# il 



giudiiio dal pubblico italiano. Il film — che 
ha par protagonisti quasi tutti giovani — sarà 
prasantato nei cinematografi Italiani all'inizio 
della stagione. Nella foto: due giovani inter¬ 
preti, Silvano e Alessandra, in una scena 
del film 


- inedito in Italia (solo un film 
Diary for Timnthy venne proiet¬ 
tato. anni fa. ad una retrospet¬ 
tiva delta Mostra di Venezia). 
Fra i suoi film di maggior rilie- 
) vo sono stati scelti: Li sten to 
Pritain (’41), Fires trerr starteli 
f’43). Story of I.dh Mnrleen C44). 

. Family porlrait ('50). 

II British Film Institute curerà 
anche una mostra storica e do- 
< cumentnria del" arte cincma’o- 
5 grafica inglese, dalle origini a 
Hloic up di Antonimi. 

S D'intesa con il IVriters’s Guild 
' of Great Bntain si svolgeranno 
quindi due braintrust tendenti 
a fare il punto, il primo, sul 
recente rinnovamento estetico e 
culturale del cinema britannico 
e. il secondo, sulle possibilità 
concrete degli accordi di copro¬ 
duzione italo inglese. Ai dibatti, 
ti. per parte italiana, partecipe¬ 
ranno Luchino Visconti. Sergio 
\midei. Suso Cecchi D'Amico. 
Knmo De Concini. Antonio Guer¬ 
ra: per parte inglese, l/ird Wil- 
lis. Bryan Forties. Wolf Mnnko. 
uicz. Kric Paice, Frederic Ra 
phael. Howard Cleues. Peter 
Yelden. 

1 Sophia Loren e Gina I.ollobri- 
gida saranno rispettivamente le 
madrine nella serata inaugura¬ 
le e conclusiva. Le madrine del¬ 
le altre serate saranno Giuliet¬ 
ta Masina. Sylva Koscina. Mo¬ 
nica Vitti. Sandra Milo. Claudia 
Cardinale. Quest'ultima presie¬ 
derà anche, il .80 settembre, alta 
serata in cut. per iniziativa del 
sindaco di Sorrento e degli In¬ 
contri. verrà assegnato, da una 
giuria composta dai maggiori at¬ 
tori e dai maggiori critici ita¬ 
liani. il « Premio Antonio De 
Curtis ». istituito per onorare la 
memoria di Totò. 

Il 1' ottobre al San Carlo. Re¬ 
né Clair. che ebbe l’altr'anno la 
«Sirena d’oro» degli Incontri 
come migliore regista del cine, 
ma francese, in occasione dell'in¬ 
contro con ta Francia, consegne¬ 
rà la «Sirena d'oro» (votata dai 
21 pii) noti registi italiani) al 
e regista inglese che più ha illti- 
à strato, con la sua carriera, il 
cinema del suo paese. I critici 
0 cinematografici di Napoli attri- 
■- buiranno il « Premio Sorrento » 
a al migliore attore e alla miglio¬ 
re attrice inglesi per il comples¬ 
so della loro carriera. 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
OSS 117 furia a Ilahia, con M. 
Demongeol A 4 e grande ri¬ 
vista 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Hisfolcro senza onore, con S. 
Hayden A 4 e rìv. Canzoni in 
vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

Desperado Trail, con L. Bar¬ 
ker A 4 

AMERICA (TeL 386.168) 

Breve chiusura estiva 
ANTARES (Tel. 890.947) 
l.’AngrIIra avventuriera, con 

M Mercier _ (VM 14) A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Mano di velluto, con P. Ferrari 

C 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Chi usura estiva 
ARISTON (Tel. 853.230) 

« Le spandale » Delitti — e 
champagne (prima) 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Il fantasma ci sta. con V. Miles 

SA 4 

ASTOR (Tei. 6.220 409) 

Colpo maestro al ser\izin di 
S.M Hritannlra. con K Har- 
nson fi 44 

ASTOR1A 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Ne onore ne gloria, con A 
Ijttinn DR 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347 592) 

Breve chiusura estiva 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM !4) 3 4 
BOLOGNA (TeL 426 700) 
l.a signora sprint, con J. Chrl- 
stie C 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

VI» a Zapata, con M. Brando 

„ _ DR 444 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 672465) 

I diabolici, con V Clouzot 

- (VM 13) Cì 44 

! COLA 01 RIENZO (TeL 350 584) 
1 VI» a Zapaia, con M. Brando 
I DR 444 

! CORSO (Te: 671 691) 

! Le 4 chta»l (prima) 

DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Chiusura esti»-a 
EDEN (Tel. 380 188) 

Cordura, con R Hanrorth 

DR 44 

EMPIRE (Tel. 8»5 622) 

II dottor Zlvago. con O Sh »rif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

VI» a Zapata. con M Brando 

DR 444 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tre nomini In foga, con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Colpo doppio del camaleonte 
d'oro, con M Damon A 4 
FIAMMETTA (Tei 470 464) 

The Tamlng of thè therew 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582848) 

La signora sprint, con J. Chrl- 
stie C 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Ypotron. con L. De»’»H A 4 


OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Tecnica di una spia, con T. 
Hussel A 4 

PARIS (TeL 755 002) 

Tempo di (errore (prima) 
PLAZA (Tei. 681.193) 

III» cadavere per Itocky, con 

I, De* Fittu-s C 4 

QUATTRO FONTANE (T 470 265) 

I fantastici tre stiprrnu-n. con 

T Kcndnll A 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
l'na donna sposata, con M. 
Meri! (VM IH) Dlt 44 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 
Personale J. Christie: Bill»’ Il 
bugiardo SA 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Chiusura estiva 

REALE (Tel. 580.234 L. 800) 

II commissario non perdona 
REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837.481) 

. Piano plano dolce Carlotta, 
con B. Davis (VM 14) G 4 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18 ) S 4 
ROYAL (TeL 770.549) 

L’ultimo killer (prima) 

ROXY (Tel. 870 504) 

Bre»-e chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essni: La notte 
pazza del conigliaccio, con 8. 
M. Salerno SA 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Bre»’e chiusura esti» - a 
SMERALDO (TeL 451.581) 

Il ronte Max 
STADIUM (Tel. 393 280) 

Bre»’e chiusura estiva 
SUPERONEMA (Tel. 485.498) 

Il figlio di DJango, con G Ma¬ 
dison A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
l.a bisbetica domata, con E 
Tavlor SA 44 

TRIÒMPHE (Piazza Annibaliano) 

« Le scandalo » Delitti ... e 
champagne (prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AFRICA: Il segreto di Dingo. 

con J. Harrison A 4 

AIRONE: La dolce vita, con A 
Ekberg (VM 16) DR 444 
AI.XSKA: Wickita. con J Me 
Crea A 4 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCI ONE: la caccia, con M 
Brando (VM 14) DR 444 
ALCE: L'onorata società, con V 
De Sica (VM 16) SA 4 

AI-FIERI: La grande luga. con 
S Me Queen DR 444 

AMBASCI \TORI: Brc»c chiu¬ 
sura estiva 

AMBRA JOVINELLI: OSS 117 
furia a Bahia, rnn M. Derrmn- 
gent A 4 e rivista 
ANIENE: Alvarrz Kcliv. con \V 
Bolli.n A 4 

APOLLO: La legge dei fuori¬ 
legge. con Y De Carlo A 4 
A<H'1LA: Dolci vizi al Foro. 

con 2 Mostri (VM 14 ) C 4 

ARALDO: \>sirura»i »rrgtnr. 

con R Power S 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Intrico Internazionale. 

con C Grant G 44 

ATLANTIC: James flint sfida 
Interpol, con E Cost.intine 

A 4 

A LG USTI'5: Il teschio maledet¬ 
to. rnn P. Cushing 

(\M 14) DR 4 
Al'REO: Uccidi o muori, con 
R. Mark A 4 

AUSONIA : Agente 007 licenza 
di uccidere, con S Connr-ry 

G 4 

AA'ORIO: Chiusura e.«ti»n 
BF.I.SITO: Il nostro agente a 
Casablanca, con L JefTrirs 

A 4 

ROITO: Chiusura estiva 

BRASI!.: La spia che venne dal 
mare 

BRISTOL: L'na notte rao»tmen- 
tata. con S Me Lame S ♦♦ 
HROADAA'AA' : GII Inesorabili. 

con B Laneaster A 44 

CALIFORNIA: I dnc seduttori. 

con M Brando SA 44 

CASTELLO: Gli Inesorabili, con 
B Laneaster A 44 

fINF.ST.AR: Scandalo al solr. 

con D. ?.!c Guire S 4 

fl.ODlO: Chiusura esti»a 
fOLOR.ADO : Il romanzo del 

AA'est. con J. Wa»-ne A 4 

CORAI.T.O: AXIckiia. con .foci 
Me Crea A 4 

CRISTALLO: Dominique, con I) 

Reynolds M 4 

DEL A'ASCF.I.LO: Ypotron. con 
L Devili A 4 

DIAMANTE: la mia terra, con 
R Hud«on (VM 16) DR 4 
DIANA: I-a congiuntura, con A' 
Gassman S --A 4 

F.DF.IAA F.ISS : V-1I2 assalto al 

Quren Mar»", con F Stnatra 

A 4 

ESPERIA: Obiettivo M* milio¬ 
ni. con B. Cremer DR 4 
FSPERO: Il bolide rosso, con T 
Curtis DR 4 

FARNESE: Fu Manciù opera¬ 
zione Hgre 

FOGLIANO: Sciarada, con C 
Grant G 444 

Glt'LIO CESARE: Un gettone 
per II patibolo, con J.L Trin¬ 
tignant G 4 

II. ARLFM: Riposo 
HOLLYWOOD: GII Inesorabili. 

con B. Laneaster A 44 


IMPERO: Chiusura estiva 
INDl'N'O: La grande fuga, con 
S Me Queen DR 44 4 

JOLLY: Africa sexv 

(VM 14) DO 4 
JONtO; Daniel Buone, con F. 

Patker A 4 

LA FENICE: Bollile rosso, con 
T Curtis Dlt 4 

LIIBI.(>N : N’evada Smith, con 
S Me Queen (VM 14) A 4 
MASSIMO: La mandragola. con 
P. Leroy (VM ! 8 ) SA 44 
N'EVADA: Due maliosi contro 
GoldgiligCr, con Fi anelli - I 11 - 
grassia C 4 

NIAGARA: L'ultimo del moi¬ 
cani A 4 

Xt'OA'O: Johiins Retto, con D 
Andrews A 4 

Nt'OA'O OLIMPIA: Cinema se- 
ie/ione- La lunga estate cal¬ 
ila. eoli P Nesvm.m S 44 
IVA I.I.ADU'M : .lem Lami cac¬ 
ciatore ili spie (VM IT) lì 4 
PALAZZO: I zanzaroni 
PLANETARIO: Chiusili a estiva 
PIIENESTE: Il teschio maledet¬ 
to. con P. Cuslimg 

(VM 11 ) Olt 4 
PRINCIPE: Femmine delle ca- 
scrne, con K Honav A 4 
RENO: La taga/za sf* > (•. con 
A. Maigret ' S 4 

Iti ALTO: l’ilo ilei tre. con T 
Perkins (VM 141 l>lt 44 
RUBINO: Chiusili a estiva 
SPLENDI!»: Doline mitra e dia¬ 
manti. con J Matats A 4 
TIRRENO: l.a lunga estate cabla 
con P Newman S 44 

TRI A NON : Diecimila dollari per 
un massacro, con G. lliulson 

A 4 

TCSCOLO: Chiusura estiva 
ULISSE: Chiusura estiva 
AT'RIIANO: Breve elrius estiva 


Terze visioni 

ADRIAC’INE: Chiusura estis-a 
ARS CINI'.: Chiusura estiva 
AURORA: 21 ore per uccidere. 

con M Rootiev \ 4 

COLOSSEO: Noi siamo /Inga¬ 
nni (’ 44 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Mariues san¬ 
gue e gloria, con J Mitchurn 

A 4 

DELLE RONDINI: Trappola per 
sette spie A 4 

DORI A: Il vigile, con A. Sordi 

C 444 

ELDORADO: Gli spietati (D pri¬ 
gioniero della miniera), con 
G. Cooper A 44 

FARO: Dauger dimensione mor¬ 
te. enti J Marats A 4 

FOLGORE: Breve ehiu.s estis-a 
XOA'OCINE: I.'aliare Bcekett, 
con !.. Jellries A 4 

ODEON- I Ire tlel Colorado A 4 
ORIENTE: A zonzo per Mosca. 

con V Mikh.itkov SA 4 44 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Destinazione 
Mongolia, con II Widmark 

Dlt 4 

I’RIM.AA’KR A: C'Irius estiva 
REGII.L-A: Dove la terra scotta. 

con G. Cooper A 44 

ROMA : Orgoglio e passione. 

con F Suiatra S 4 

SALA UMBERTO: Giovani leo¬ 
ni. con M Brando OR 4 4 


VILLE ROMANE - Ad 
esser sinceri ci siamo ac¬ 
cinti con una certa diffi¬ 
denza ad assistere al pri¬ 
mo documentano del nuo¬ 
to ciclo Bella Italia: in 
questo campo, purtroppo, ta 
nostra intensione ci ha abi¬ 
tuati a trasmissioni maga¬ 
ri volenterose ma per lo 
più generiche e meramente 
illustrative. E, d'altra par¬ 
te. è giusto riconoscere che 
non è facile accompagnare 
il telespettatore in queste 
visite a monumenti, rovi¬ 
ne. scavi archeologici sen¬ 
za finire per annoiarlo con 
monotone « tirale » dida¬ 
scaliche volte a integrate 
immagini di assai scarsa 
evidenza. Anche le espe¬ 
rienze delle televisioni este¬ 
re che abbiamo acuto modo 
di conoscere ci son sem¬ 
brate spesso deboli: gli 
americani, ad esempio, usa¬ 
no. per vivificare questi 
documentari, un giuoco di 
luci e di ombre che si ri¬ 
solve sovente in un puro 
espediente formale di gu¬ 
sto assai dubbio. 

Tanto più piacevolmente 
sorpresi, dunque, siamo ri¬ 
masti nellassisicrf al ser¬ 
vizio di .Maria Ciazio (ho- 
lancili sulle ville romane. 
Vii documentario che era 
innanzitutto, semplice seri 
za essere nè generico nè 
banale: al conti ara. Voti- 
Ilice è riuscita a dora una 
sene di 111 I 01 inazioni prc 
else, che ai erano non di 
utdo il rem e pi opro sa¬ 
pore tirila 'copia la (rie or 
diamo 1 brani sulla Fonie 
Egeria o sulla Villa dei 
(lordumi) e ci venivano of¬ 
ferte con abilità, perfino 
con tiri pizzico ih vi-iit’tw. 

lì commenti) ero ben 
scritto, non privo di una 
nota di leggero umorismo: 
e. fatto essenziale, s pedi 
nai a * le immillimi, rosi 
che parecchie delle affer¬ 
mazioni venivano puntual¬ 
mente documentate dal¬ 
l’obiettivo. con una accu¬ 


rata ed efficace ricerca del 
particolare 0 con un ap¬ 
propriato uso del montaggio 
(vedi taluni immediati con¬ 
fronti tra le immagini delle 
ville quali erano ancor mez¬ 
zo secolo fa e le immagini 
dei ruderi quali sono oggi). 
Infine, il discorso si face¬ 
va continuamente critico: e 
ciò serviva non soltanto a 
rendere più vivace il do¬ 
cumentario, ma anche, e so- 
pralfutto. a stimolare il 
giudizio — e quindi la presa 
ih coscienza — del telespet¬ 
tatore. 

Naturalmente, non tutti i 
brani del documentario era¬ 
no allo stesso livello: c'era¬ 
no delle zone morte, nelle 
quoti interveniva una certa 
stanchezza. Ala il limite 
maggiore del servizio, se¬ 
condo noi. stara tirile in¬ 
terviste: interriste dal ta¬ 
glio tradizionale. quindi 
piuttosto affettate, che In 
(lioranell i non è riuscita a 
trasformare in veri e pro¬ 
pri colloqui e che. anche 
per questo, conferivano al¬ 
la tiasmissione, quando giun¬ 
gevano. una certa atmosfera 
ih passività 

• 4 • 

CT PREOCCUPIAMO — 
Lei non si preoccupi, dicono 
Snnonetti e la Ihagmi; ma 
noi cominciamo a preoccu¬ 
parci. Questo spettacolo, 
infatti, non riesce a „ de¬ 
colline v. c ormili, esaurito 
il sapore ih relativa novità 
delle prime puntate, coti pii 
co anzi a battere decisa 
mente la fiacca. Snnonetti e 
In /(lanini, non sostenuti dai 
testi, se la cavano appena: 
ieri .sera, le strofette erano 
piuttosto volgari e lo sketch 
era sciocchino, molto scioc¬ 
chino Eruche àncore di .sal¬ 
vataggio: I’’ nutazione dei 
De Urne, fatta sempre otti¬ 
mamente da Walter Chiari 
e Campanini, e lo storiclli 
mi finale di Snnonetti. Dob¬ 
biamo contentarci? 


g. c. 


Sale parrocchiali J 

BELLARMINO : Kld Rottelo, • 

con D Muirnv A 44 # 

COLUMBUS: I (lue violenti, imi 0 
A Scott DR 4 

ORIONE: Il trionfo (Il Michele • 
Strogolf. con U Jurgens A 4 • 

PIO N: I cacciatori del lago ^ 
d'argento, di \V. Disney A 4 
TIZI ANO: Sliehera/aile, con V • 
I)e Callo A 4 * 


ARENE 


ALABAMA: L’uomo dal braccio 
d’oro, con F. Sinatra 

(VM 13) DR 44 
AURORA: 21 ore per nceiili-re. 

con M. Roonev A 4 

CASTELLO: Gli'inesorabili, con 
B. Laneaster A 4 4 

COLUMBUS: I (lue violenti, con 
A Srott 1)R 4 

CORALLO: Wickita. con .Imi 
Me Crea A 4 

DELLE PALME: Sitila inferitati- 
con H. Fonda I)R 4444 
ESEDRA MODERNO: Tempo «Il 
terrore (prima) 

FELIX: L'armata Branralconr. 

con V Gassman SA 44 

LUCCIOLA: I combattenti della 
notte, ron K. Douglas A 4 4 
NEA’AD.A: Due mafiosi contro 
Goldgingcr. con Franchi - In¬ 
grassi a C 4 

NI'OA’O: -Intinti»" Reno, con D. 

Andrews A 4 

ORIONE: Il trionfo ili Michele 
StrngolT. ron C. Jnrgens A 4 
PIO X: I cacriatorl del lago 
(l'argento, di W. Disne»’ A 4 
REGILI.A: Dove la terra scotta 
ron G Cooper A 4 4 

S. BASILIO: .lerrv « 3/L ron .1 
Lewis C 44 

TARANTO: l.a spia che vrmir 
del freddo, rnn B Burton G ♦ 
TIZIANO: Shehrrazailr. ron Y. 

Dr Carlo A 4 

TCSCOI. AN-A: L'assassino cono¬ 
sce la musica, con P. Meuri«se 
SA 4 4 


VACANZE LIETE 


RIMIMI • PENSIONE ORUSIA- • 
NA . Via Costa «. Tel. 26.600. • 
Vicina mare. Moderna • Tran- • 
quitta • Specialità gastronomiche. 0 
Dal 20 al 31 agosto L. 7000 - Set- ^ 
tembre 1600 . Complessive. In- 
terpellatecl. 

RICCIONE - Pensione PIGALLE - • 
Viale Goldoni, 19 - Tel. 42.361 • 0 
Vicino mare - Menù a scelta • m 
Bassa 1600 Alta Interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE COR- • 
TINA . Tel. 42.734 - Via Righi - • 
Vicina mare - Moderna • Tran- • 
quilla con tulli conforti • Cucina • 
genuina - Dal 20 al 31 agosto 0 
L IMO - Settembre L. 1500 - # 
Tutto compreso • Interpellateci. 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per ta 
diagnosi e cura delle t sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (neurastenla. deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - postmatrimo- 
nlalt Dottor P MONACO - RO¬ 
MA: Via del A’Imteale JA. inL 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
3-12 e 15-19; festivi: 10-: 1 - Tele¬ 
fono 47 11.10 (Non si curano 
veneree, pelle, ecc ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A Coni Roma IMI» del 22-|t-'5t 

Medlce specialista dermatologc 

E» strom 

Cura «cierosante •■tnnuiatortalo 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni, ragadi, 
flebiti, eczemi ulcera varicosa 


preparatevi a... 

L'Incidente stradale (TV 2° ore 21,15) 

Ovviamente, ancora un incidente stradale è all'ori¬ 
gine del telefilm della serie « Triangolo rosso » in onda 
stasera. Si tratta di un incidente sulle caratteristiche 
del quale non è facile stabilire la verità: ma alla fine 
il tenente Marchi e i suoi collaboratori la verità la trove¬ 
ranno. Sernas, Garrone e Pandolfi sono, come sempre, 
gli interpreti fissi. Mario Maffei ha curato la regia. 

Parla la moda (TV 2° ore 22) 

Roland Barthes, critico e sociologo francese, ha scritto 
un libro sul linguaggio della moda, analizzando I signi¬ 
ficati, i « segni ». Luigi Costantini si è recalo a Parigi 
e ha Intervistato Barthes su questa sua fatica: il servi¬ 
zio, in programma nel numero di « Zoom » di stasera, 
si presenta interessante. Un altro servizio « Zoom » lo 
dedicherà allo scrittore inglese Kingsley Amis che è 
stato incaricato dalla vedova di lan Fleming di far 
rivivere il famoso James Bond. 


- V « ,, ;. 


TELEVISIONE 1* 


10-11,45 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
P#r Messina • zona collagate 
17,— FIRENZE: NUOTO 
18,15 •) PALESTRA D ESTATE 

b) NEL PAESE DELLE BELVE 
Incontro con i rinoceronti 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21RITRATTI DI CITTA' 

2* - Prato 
21,55 IL BARONE 
Oro azteco 

22.45 QUINDICI MINUTI CON FRANCO CERRI 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,— TELEGIORNALE 
21,15 IL TRIANGOLO ROSSO 

Quarto eptodo . La due verità 
22 — ZOOM 

Settimanale di attualità culturala 


RADIO 


TINIMt 

DISFUNZIONI 


PILLI 

SESSUALI 


VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL j54. sei . Ore S-Pt; restivi S-U 
(Aut 61 San n. 179/223153 
dei 38 maggio 1858) 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 . 
10. 12, 13. 15, 17. 20, 23; 
6,33: Corso di spagnolo; 
8.30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9,07: Colonna musica¬ 
le; 10.05: Le ore delta mu¬ 
sica; 12.17: La donna oggi; 
13,33: Orchestra can¬ 
ta; 14,40: Zibaldone italia¬ 
no; 15,45: Relax a 45 giri; 
16: Ledile rondinelle; 16,30: 
Antologia musicale; 17,15: 
Rocambo’.e; 17,30: Momen¬ 
to napotatano; 17.15: In¬ 
chiesta al sole; 18,15: Per 
voi giovani; 19,15: Ti scri¬ 
vo dall'ingorgo; 20.15: La 
voce di Datida; 20 . 20 : Con¬ 
certo sinfonico; 21,45: Mu¬ 
sica leggera dalla Grecia; 
22.15: Parliamo di spetta¬ 
colo; 22,30: Chiara fontana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730. 830, 930, 1030, 1130, 
12,15, 1330, 1430. 1530, 

1630, 17,30, 1830. 1930, 

2130, 2230; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9.12: 
Romantica; 93à: Album 
musicale; 10: Margherita 
Pusterla; 10,15: Vetrina di 
un disco per l’estate; 1035: 
Le stagioni delle canzoni; 
11,42: Le canzoni degli an¬ 
ni '60; 13: Hit Parade; 14: 


Jukebox; 14.45: Per eli 
amici del disco; 15: Per 
la vostra discoteca; 15,15: 
Grandi cantanti lirici: so¬ 
prano Llly Pons, tenore 
Aureliano Pertile; 16: Rap¬ 
sodia; 1638: Transistor sul¬ 
la sabbia; 1830: Aperitivo 
in musica; 20: Ray Char¬ 
les; 21: Cantando in jazz; 
21,40: Musica da ballo. 


TERZO 

Ore 9,30: Corso di spa¬ 
gnolo; 935: Gli Incas; 10: 
Claude Debussy e Sergei 
Prokofiev; 10,40: Jean Si- 
belius; 11: Ernest Bloch; 
11.15: Peter Jlijch Ciaikow- 
ski; 12.10: Meridiano di 
Greenwich; 12,20: Musiche 
di J. C. F. Bach, A. Scar¬ 
latti e V. Kalabls; 1235: 
Concerto sinfonico; 14,20: 
Frédérlc Chopin; 1430: 
Concerto operistico; 15,10: 
Jean-Marie Leclair; 1530: 
Lorenzo Perosl; 16: L. ▼. 
Beethoven; 17: Le opinio¬ 
ni degli altri; 17,10: Mu¬ 
siche di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 17,40: Anton 
Brurkner; 1830: Musica 
leggera; 18,45: Costume e 
satira delta poesia d’oggi; 
19,15: Concerto di ogni se 
ra; 2030: GII stupefacenti, 
21: Il Palio di Siena; 22: 
Il giornale del Terzo; 2230: 
In Italia e all’estero; 22,40: 
Idee e fatti della musica; 
2230: Poesia nel mondo; 
23,05: Rivista delle rivlale. 
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l’Unità 7 venerdì 11 agosto 1967 


Un interessante articolo di Tempi Nuovi 


Rivelati a Mosca i 

* » > i 1 

piani segreti di Israele 

Prevista l'annessione dei territori arabi occupati — Le 
acque del Giordano — la « Conferenza dei miliardari » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10 

Il piano segreto preparato 
dallo stato maggiore di Tel 
Aviv prima dell’aggressione 
contro i paesi arabi si prefig¬ 
geva uri obiettivo preciso, quel¬ 
lo di allargare il territorio del¬ 
la repubblica israeliana a spe 
se dei paesi vicini con l’annes¬ 
sione del settore di Gaza, della 


penisola del Sinai, della Gior 
dania occidentale e infine di 
una importante strìscia del Li¬ 
bano e della Siria, fino alla cit¬ 
tà di Aleppo compresa. 

Lo rivela Tcernov su Tempi 
Nuovi di stamattina in un ar¬ 
ticolo dedicato alla funzione e 
all’attività dei servizi segreti 
israeliani. Nell’articolo si dice 
anche che i servizi di spionag¬ 
gio di Israele hanno lavorato 


Da un ex colonnello già capo di S.M. 
(in esilio) di Moise Ciombè 


Governo secessionista 
formato ieri a Bukavu 



KINSHASA. 10 

Gli ultimi sviluppi della situa¬ 
zione appaiono pericolosi per il 
governo Mobutu. Un ex colon¬ 
nello congolese ciombista, Léo¬ 
nard Monga, che fin dal mag¬ 
gio scorso si era associalo al 
comandante belga dei merce¬ 
nari Jean Schrammc. ha fon- 
flato a Bukavu un sedicente 
« governo di salute pubblica », 
in opposizione a quello di Kin- 
shasa. L’anno scorso. Monga 
fu nominato « capo di Stato 
Maggiore del governo in esi¬ 
lio » da Ciombe. 

Monga ha fatto ai giornalisti 
dichiarazioni improntate ad ar¬ 
rogante sicurezza, c a volontà 
di conquista del potere (con 
il sostegno, ovviamente, dei 
mercenari bianchi e. probabil¬ 
mente. di qualche compagnia, 
gruppo affaristico o governo 
imperialista). Ha affermato che 
« compito del nuovo governo 
sarà di mettere fine alla lotta 
civile ». Ha precisato che Bu- 
kavu sarà la sode temporanea 
del € suo governo ». Parlando 
nel quartier generale dei mer¬ 
cenari, al primo piano del « Re¬ 


sidence Hotel » di Bukavu. 
Monga ha detto: « In un pros¬ 
simo futuro libereremo tutte le 
province del Congo. Kinshasa 
inclusa. Sette anni di anarchia, 
di guerra civile, di sciagure 
per il nostro infelice paese han¬ 
no prostrato il nostro popolo ». 
Ha accusato Mobutu di essere 
*. un traditore della patria » e 
ha minacciato di farlo proces¬ 
sare da « un tribunale del po 
polo ». 

Monga ha avuto parole di 
esaltazione per il maggiore 
Schrame c per i suoi uomini. 
« Essi hanno versato il loro 
sangue per il Congo — ha detto 
— ed hanno il diritto di essere 
considerati congolesi e non 
stranieri ». 

E’ stata d’altra parte smenti¬ 
ta (più esattamente « annulla¬ 
ta ») un’intervista di Schramme 
ad un’agenzia americana, con 
la quale il ricco e potente av¬ 
venturiero helga lanciava a Mo¬ 
bilili un altezzoso ultimatum : 
discutere entro dieci giorni il 
futuro del paese con lui. o esse¬ 
re rovesciato e cacciato dal 
Congo. 


NEL N. 32 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


9 Negri d'America: la crisi di una società (edi¬ 
toriale di Gian Carlo Pajelta) 

9 Appunti di un viaggio nella RAU e in Siria: La 
lunga prospettiva dei progressisti arabi (di 
Luca Pavolini) 

9 Un commento al discorso di Nasser (di Moha- 
med Hassan Heykal) 

9 Sindacati: autonomia e incompatibilità (di Va¬ 
lentino Parlato) 

9 Sinistra d.c.: la paura dell'eversione (di a. c.) 

9 Cosa sta cambiando nelle Forze Armate (di 

Aldo D'Alessio) 

9 Pensiero cattolico ed economìa italiana (di 
Antonio Tato) 

9 Brasile: i perché di una sconfitta (di Renato 
Sandri) 

• L'orecchio elettronico dell'FBI (di Louis Safir) 

§ La settimana corta in URSS 

9 Un'importante ristampa: La sacra famiglia (di 
Mario Spinella) 

9 Sesso e rivoluzione (di Marisa Pittaluga) 

9 Praga davanti al video (di Ivano Cipriani) 

9 II bilancio cinematografico del 1966-'67 (di 
Mino Argentieri) 


9 La letteratura sovietica oggi (di Vittorio Strada) 



Nei documenti: L'ECONOMIA DELLE GUAR¬ 
DIE ROSSE - Un saggio di The China Quar- 
ferly e giudizi della stampa occidentale sulla 
situazione economica cinese 


1 


sempre in stretta collaborazio¬ 
ne con i servizi segreti degli 
Stati Uniti .della Gran Breta¬ 
gna e della Germania occiden¬ 
tale e che hanno ricevuto in 
particolare un gran numero di 
informazioni direttamente dal¬ 
la CIA. In queste stesse ore. af¬ 
ferma poi Tcernov. « la guerra 
segreta di Israele contro l’o- 
riente arabo continua. Opera¬ 
zioni col concorso degli agenti 
segreti di Israele proseguono 
infatti lungo un fronte invisi¬ 
bile, dietro le linee del "ces¬ 
sate il fuoco". Queste opera¬ 
zioni hanno lo scopo di spezza¬ 
re l’unità araba diffondendo 
diffidenza e sospetti nelle rela¬ 
zioni fra i paesi arabi e fra 
questi e l’Unione Sovietica, co¬ 
sì da preparare il terreno a 
cambiamenti politici al Cairo, 
a Damasco e a Bagdad ». 

L’autorevole rivista mosco¬ 
vita conferma così le voci cir¬ 
colate nei giorni scorsi al Cai¬ 
ro sui nuovi tentativi di Israe¬ 
le e dei suoi alleati di Wa¬ 
shington di liquidare il regi¬ 
me rivoluzionario nella RAU 
e negli altri paesi arabi pro¬ 
gressisti e spiega perché Tel 
Aviv non si limita a presidiare 
con le forze armate i territori 
arabi strappati con la guerra 
lampo, ma prende sempre nuo¬ 
ve iniziative dirette a mante¬ 
nere stabilmente nelle proprie 
mani i territori stessi. Un indi¬ 
zio che questa sia la volontà 
del governo di Israele è ad 
esempio la decisione che sem¬ 
bra essere già stata presa da 
Tel Aviv di deviare le acque 
del Giordano verso il lago di 
Tiberiade. 

Il tema è affrontato sulla 
Pravda di oggi da I. Beliaev 
che ricorda come 14 anni or 
sono sia stato elaborato un 
progetto che prevedeva appun¬ 
to una « divisione » delle acque 
del fiume fra tutte le zone inte¬ 
ressate si da favorire lo svi- 
luppo deH’agrieoltura ed il be¬ 
nessere delle popolazioni rivie¬ 
rasche. 

Si trattava, come nota la 
Pravda, di una iniziativa po¬ 
sitiva ed i paesi arabi aveva¬ 
no manifestato un atteggia¬ 
mento giusto verso il proget¬ 
to. Le trattative fallirono pe¬ 
rò per la pretesa di Israele 
di trattenere per sé la mag¬ 
gior parte delle acque. Così 
si giunge alla guerra lampo 
ed ora — continua Beliaev — 
con decisione unilaterale Tel 
Aviv si prepara a realizzare 
progetti per la deviazione del¬ 
le acque colpendo direttamen 
te gli interessi dei paesi vi¬ 
cini. 

I a decisione del governo 
israeliano, conclude la Pravda, 
Tggrava dunque ulteriormente 
la situazione nel Medio Oriente. 

Un altro test per valutare 
l’atteggiamento di Israele può 
essere dato dal lavoro prepa¬ 
ratorio per la « conferenza dei 
70 milionari » (ma si dovreb¬ 
be dire miliardari) invitati, 
come è noto, dal primo mini¬ 
stro Eskhol per preparare pia 
ni di sviluppo economico che 
prevedono anche rutilizzazio- 
ne delle ricchezze dei terri¬ 
tori occupati. 

« Gli obbiettivi che il go¬ 
verno israeliano vuol raggiun¬ 
gere con la conferenza — scri¬ 
ve sulle Isvestia S. Sukov — 
sono semplici e chiari: più al¬ 
ti saranno i capitali che si 
riuscirà a sottrarre ai miliar¬ 
dari e più solido diventerà 
l’aiuto che i circoli politici e 
finanziari daranno ai piani di 
Israele di fermarsi stabilmen¬ 
te sui territori invasi ». Il gior¬ 
nale scrive poi che i progetti 
dei banchieri americani e in¬ 
glesi prevedono tra l'altro lo 
sfruttamento del petrolio del 
Sinai e delle terre fertili del¬ 
la riva sinistra del Giordano 
e infine del turismo nel set¬ 
tore arabo di Gerusalemme per 
non parlare naturalmente dei 
numerosi progetti che concer¬ 
nono rutilizzazione del canale 
di Suez. Converrà insomma 
seguire da vicino i lavori di 
questa straordinaria e illumi¬ 
nante conferenza e invitare 
a farlo quanti nelle scorse set 
timane hanno parlato, con una 
fretta a dir poco davvero ec¬ 
cessiva, di * Israele socia¬ 
lista ». 

a.g. 


Azione algerina 
per il recupero 
del tesoro del FLN 

GINEVRA. 10. 

Un’azione civile contro la 
« banca commerciale araba ». 
che ha sede a Ginevra, è stata 
promossa dal governo algerino 
nel tentativo di recuperare il 
tesoro che il fronte di libera¬ 
zione nazionale aveva raccolto, 
durante il periodo della lotta 
clandestina contro la Francia, 
con le oblazioni degli algerini 
residenti aU'estero. Si parla di 
sessanta milioni di franchi, pan 
a nove imbardi di lire, che sa¬ 
rebbero stati versati dall’ex se¬ 
gretario generale del fronte. Mo- 
hammed Khider. nello casse 
della « banca commerciale ara¬ 
ba ». Passato all’opposizione. Mo- 
hammed Khider si era rifiutato 
di versare i fondi al governo 


1917: LE TAPPE DELLA RIVOLUZIONE RUSSA VERSO L'OTTOBRE 


1 UMBERTO TERRACINI RICORDA IL COMIZIO 
I DELLA DELEGAZIONE DEL SOVIET A TORINO 


« VIVA LCNIN! SIGNIFICA VA 
VIVA IA PACI C II SOCIALISMO 

1 In 40.000 intorno alla Camera del Lavoro - Lo sgomento dei delegati menscevichi - Gli scontri sanguinosi dal 17 al 24 agosto 



Una rara foto delle manifestazioni insurrezionali di Torino nell'agosto del 1917 


Da un saggio inedito del 
compagno Umberto Terraci¬ 
ni della direzione del PCI: 

...In Italia giunsero cosi 
Goldemberg e Smirnov. men¬ 
scevichi. assieme ai cadetti 
Herlich e Russanoff, i quali 
si fermarono come prima tap. 
pa a Torino, la città più in¬ 
dustriale e quindi più operaia 
del paese, già teatro nel 1915 
di memorabili lotte contro la 
dichiarazione di guerra. Qui, 
davanti alia Casa del Popolo, 
sede dì tutte le organizzazio¬ 
ni politiche, sindacali, coo¬ 
perative e culturali proleta¬ 
rie cittadine, venne indetto 
un comizio al quale concor¬ 
sero più di 40 mila persone 
desiderose di manifestare la 
loro solidarietà con la rivo¬ 
luzione russa. E, presentato 
da Serrati, il maggiore diri- 
gente del partito socialista, 
prese per primo la parola 
Goldenberg. 


Dalla cronaca cittadina della stampa torinese 

Arrampicati sugli alberi 
per salutare la rivoluzione 


L’ACCOGLIENZA PROLETARIA AI 
RAPPRESENTANTI DEL SOVIET 


Festa nelle 
fabbriche 
a Bologna 

(sei righe censurate) 

Alle tre si sospese il servizio tramviario (cen¬ 
sura), tutti gli opifici, gli stabilimenti fecero 
resta. Il teatro comunale, vasto come una piaz¬ 
za. fu presto pieno, e le sue adiacenze si af¬ 
follarono di un pubblico impaziente, vibrante 
di fede socialista 

(due righe censurate) 

Convocato per le quattro il comizio non potè 
incominciare che alle sei e mezza perché so:o 
a quell’ora giunsero con Morgari. con Serrati 
e D’Aragona da Ravenna dopo un accidentato 
viaggio in automobile, i delegati russi. 

Nella sala comunale dinnanzi alle rappresen¬ 
tanze diede loro il benvenuto il compagno Za- 
nardi. sindaco della città, con un discorso pro¬ 
fondamente socialista e internazionalista, ac¬ 
colto da lunghi applausi. A lui rispose Golden¬ 
berg ringraziando della lieta accoglienza e del¬ 
la promessa che tanto affetto di compagni rac¬ 
chiude. 

Nel Teatro comunale i palchi, la platea, la 
galleria e le ioggie erano letteralmente zeppi 
di pubblico, che si era arrampicato ad ogni 
sporgenza, che aveva preso posto anche sui 
cornicioni che corrono fra fila di palchi. 

Dopo il comizio ha avuto luogo a Casal oc¬ 
chio una cena fra circa cinquanta compagni e 
il domani i delegati russi — dopo aver visitato 
le nostre istituzioni comunali e professionali 
— sono partiti salutati alla stazione da parec¬ 
chi compagni. 

(da VAvanti!) 


Il saluto 
dei contadini 
a Ravenna 


(diclotto righe censurate) 

Umberto Bianchi lesse agli ospiti il saluto 
delle organizzazioni proletarie ravennati, di¬ 
cendo il significato della rivoluzione russa. 

(tre righe censurate) 

Accolto da un commosso applauso, frenetico di 
tutta la folla, Goldenberg disse in francese e 
Serrati tradusse in italiano le notizie dei pri¬ 
mi giorni della rivoluzione, ne disse le lotte, 
le sofferenze, il trionfo. 

(sette righe censurate) 

Cedendo alle insistenze del pubblico. Oddino 
Morgari aggiunge il suo saluto a quello dei 
russi per il proletariato agricolo e porge ai de¬ 
legati russi l'augurio dei proletari di Ravenna. 

Applausi, strette di mano, saluti cordiali, 
inni ed evviva chiudono questa bella e forte 
riunione di tutto un popolo 

(tre righe censurate) 

Dopo il comizo i delegati russi — accompa¬ 
gnati da d’Aragona, Bianchi. Argentina Alto¬ 
belli. Serrati ed altri compagni — si sono re¬ 
cati in automobile a visitare la grandiosa te¬ 
nuta agricola di Mandriole, dove il proletariato 
agricolo ravennate va compiendo nello stesso 
tempo la propria emancipazione dal padronato 
e quella della terra dalla malaria e dalla palude. 

(da VAcanti!) 


GOLDENBERG DIFENDE LENIN 


APPLAUSI E FISCHI 
NEL COMIZIO 
AGLI INTERVENTISTI 


Le accoglienze di 
Roma, Firenze, Mi¬ 
lano, Varese, No¬ 


vara... 


I capi delle organizzazioni 
comprendono che non è pos¬ 
sibile ospitare un'assemblea 
tanto numerosa, e decidono 
quindi di tenere il comizio al¬ 
l’esterno. sul viale che fron¬ 
teggia il palazzo, converten¬ 
do in tribuna il grande bal¬ 
cone centrale ove già sven¬ 
tola una gigantesca bandiera 
rossa. L'annunzio di questo 
cambiamento viene accolto 
con manifesto giubilo dalle 
persone che occupano il salo¬ 
ne. inquantochè il caldo è 
neH’intemo quasi insopporta¬ 
bile. Tuttti si affrettano a 
scendere per prendere posto 
nella strada. Poco a poco 
l’afrollamento si fa tale che 
le diverse linee tranviarie che 
percorrono il corso sono co. 
strette a sospendere il ser¬ 
vizio. 

Alle ore 21 migliaia di per. 
sone sono presenti. Alcuni 
giovani, per evitare l’incomo¬ 
do dei vicini, si scelgono un 
posto sugli alberi. Da ogni 
parte si odono grida e si sen¬ 
tono applausi di impazienza, 
ma poiché gli ospiti russi ri¬ 
tardano. fi segretario della 
Camera del lavoro. Saverio 
D’Alberto, si affaccia al bal¬ 
cone e inizia una serie di di¬ 
scorsi con un saluto alla Rus¬ 
sia rivoluzionaria e ai com¬ 
pagni che la rappresentano. 

Mentre D’Alberto parla 
giungono f due delegati ac 
compagnati da Serrati, dal- 
l’on. Sdorati, da Maria Giu¬ 
dice ed altri. Appena la folla 
ha sentore della loro presenza 
li saluta con una prolungata 
ovazione e con grida inneg¬ 
gianti alla rivoluzione russa 
(censura)... Goldenberg par¬ 
la prima in francese. Egli di¬ 
ce che dal contatto avuto coi 
lavoratori di Roma, di Firen¬ 


Roma 8. notte 

Stasera, nella sala Taglioni, 
alle ore 20, è avvenuto il con¬ 
vegno di chiusura dei delegati 
del « Soviet > coi partiti inter¬ 
ventisti. Alle riunioni erano 
presenti arca 500 persone^ tra 
le quali i deputati Berenim e 
De Ambris e i delegati dei van 
partiti. La riunione è riuscita 
importante per le notevoli di¬ 
chiarazioni del delegato russo 
Goldenberg. Parlò per primo 
l'onorevole De Ambris. fi qua¬ 
le dichiarò che i suoi amia 
vogliono La pace, perchè la 
pace fu sempre il loro ideale, 
ma riconoscono che oggi la pa¬ 
ce non si può ottenere se non 
continuando la guerra. 

Parla quindi lungamente e 
con varia fortuna Goldenberg. 
in francese, spiegando anzitut¬ 
to, l’origine e la portata della 
rivoluzione russa, che disse 
essere fenomeno motto comples¬ 
so. I rivoluzionari russi sono 
oggi per la continuazione del¬ 
ia guerra per le seguenti spe¬ 
ciali ragioni. Essi hanno rove¬ 
sciato k> tariamo e vogliono 


impedire il suo ritorno al po¬ 
tere. cosa che accadrebbe se 
ì tedeschi e gli austriaa po¬ 
tessero compiere notevoli oc¬ 
cupazioni. Quindi, per impedi¬ 
re d ritorno dello zar. i rivolu¬ 
zionari russi sono disposti a 
continuare la guerra. Però, è 
necessario rettificare taluni 
erron. 

Uno di questi errori riguarda 
il famoso Lenin, che si è ve¬ 
nuto a dipingere come un 
agente della Germania. Orbene, 
ciò non è vera « lo — disse 
Goldenberg — seno nemico po¬ 
litico di Lenin e dichiaro che 
bisogna combatterlo perchè è 
un fanatico a un utopista. Ma 
debbo aggiungere essere falso 
che Lenin sia un agente della 
Germania (rumori e proteste). 
Lenin crede che sia giunto il 
momento di creare un governo 
puramente socialista, quindi 
vorrebbe fare una repubblica 
socialista. Questa è la visione 
di Lenin •. 

Goldenberg passò quindi a 
parlare della pace. < In tutti 
I paesi — egli disse — Inne¬ 


gabilmente si ta strada il de¬ 
siderio della pace. Secondo no¬ 
tizie sicure, che noi abbiamo 
sulle condizioni della Germania, 
risulta quanto segue: da una 
parte è vero che la grande 
maggioranza dei socialisti te¬ 
deschi è per la guerra. D*aL 
tra parte è certo che le mino¬ 
ranze, le quali desiderano la 
pace, stanno per diventare 
maggioranze. Le carceri della 
Germania — aggiunge Golden¬ 
berg — sono piene, il che vuol 
dire che il popolo si solleva ». 

L’oratore, che fu frequente¬ 
mente inteÌTotto e di volta in 
volta applaudito o disapprova¬ 
to. concluse dichiarando che 
nessuno in Russia pensa alla 
pace separata, se si fa ecce¬ 
zione dei numerosi agenti del¬ 
lo zarismo e quelli della Ger¬ 
mania. Il Soviet intende con¬ 
solidare fi governo della rivo¬ 
luzione, perchè se esso ca¬ 
desse. produrrebbe fi ritorno 
dello zarismo al potere... 

(dalla cronaca de 
< La Stampa >) 


ze. di Bologna, di Ravenna, 
di Milano, di Varese, di No- 
vara e di Torino ha avuto 
l’impressione che l’anima 
proletaria italiana ha co- 
sa’enza Intemazionale cosi co¬ 
me l’ha la grande massa dei 
lavoratori russi. 

Aggiunge che anche Pelle 
altre nazioni visitate ha sen¬ 
tito impeti di fraternità inter. 
nazionale fra le folle lavora¬ 
trici (censura)... La Russia 
rivoluzionaria muove ardita 1 
suoi passi verso la grande 
meta che deve fare di tutti i 
popoli una sola famiglia. Il 
discorso viene sovente inter¬ 
rotto da applausi e da evviva 
a Lenin ed alla Balabanoff. 
Serrati fa quindi una breve 
traduzione libera del discorso 
aggiungendo considerazioni 
sul movimento che si va in¬ 
tensificando fra i proletari 
delle diverse città. 


Ma. con sua Indicibile e 
rabbiosa sorpresa, non appe¬ 
na ebbe aperto la bocca Tu 
accolto da un grido immenso 
di « Viva Lenin! Viva Le¬ 
nin! » ripetuto poi continua- 
mente anche durante il di¬ 
scorso di Smirnov ogni qual 
volta i due maiavventurati 
oratori accennavano alla ne¬ 
cessità di continuare la 
guerra. 

La stessa cosa si ripetè 
nei giorni successivi a Mila¬ 
no. a Bologna e in tutte le 
città dove gli sfortunati mes¬ 
saggeri della politica di guer¬ 
ra kerenskiana tentarono di 
parlare alle masse popolari, 
anche se erano ad esse pre¬ 
sentati dagli uomini di fidu¬ 
cia deU’interventìsmo nazio 
nalista Sta di fatto che di 
Lenin e del partito bolscevi¬ 
co ben poco si sapeva allora 
in Italia tra gli operai e i 
contadini, i quali però ne ave¬ 
vano letto i nomi sotto i ma¬ 
nifesti di Zimmerwald e di 
Kienthal. mentre adesso, dal¬ 
la stessa stampa borghese 
apprendevano come essi si 
fossero fatti portatori della 
parola d’ordine della pace 
immediata, mobilitando con 
essa le masse popolari russe 
contro il governo provvisorio 
bellicista E ciò era assai più 
di quanto fosse necessario 
per procacciare al partito 
bolscevico e al suo capo l'ar¬ 
dente simpatia di tutti i la¬ 
voratori italiani, per i quali 
gridare « Viva Lenin! » era 
come gridare « Viva la pa¬ 
ce! », c Fina la rivoluzione! ». 

La missione guerrafondaia 
dei messaggeri del governo 
provvisorio si risolse cosi in 
un maggiore impulso alle 
aspirazioni di pace delle mas. 
se lavoratrici italiane, il che 
apparve manifesto dopo po¬ 
che settimane, quando a To¬ 
rino una manifestazione di 
donne contro la mancanza del 
pane, che era ancora fi nu¬ 
trimento fondamentale della 
maggioranza del popolo, al¬ 
l'improvviso con 1'uscita de¬ 
gli operai dalle fabbriche si 
trasformò in una vera e pro¬ 
pria insurrezione, t Bisopna 
fare come in Russia » grida¬ 
va la folla, c ohba.sso In aber¬ 
ro ». * morte ni pescecani », 
che era fi nome affibbialo 
agli arricchiti sulle forniture 
militari. 

Dal 17 al 24 agosto la cit¬ 
tà fu teatro di scontri san¬ 
guinosi dei quali il numero 
delle vittime non fu mai reso 
noto — certo alcune centi¬ 
naia. Furono incendiate delle 
chiese, i cui sotterranei, re¬ 
quisiti dalle autorità militari, 
erano stati adibiti a depositi 
di materiale bellico: e ven¬ 
nero saccheggiati molti ma¬ 
gazzini di derrate alimenta¬ 
ri. Ma mancava ai lavoratori 
la guida di un partito capa¬ 
ce e sperimentato, di un par¬ 
tito veramente rivoluzionario: 
e il movimento restò abban¬ 
donato alla sua spontaneità, 
isolato dal resto del paese. 
Così, facendo affluire su To¬ 
rino ingenti rinforzi militari 
dalle altre regioni, il governo 
nel termine di una settimana 
si rese padrone della situa¬ 
zione. 


Ma la notizia defi’avveni- 
mento. nonostante la rigida 
censura sui giornali e sulla 
corrispondenza postale, si 
sparse per tutta l’Italia rag 
giungendo anche il fronte, do. 
ve i soldati, sepolti nelle 
trincee e mandati al massa¬ 
cro in folli offensive, quasi 
più non reggevano alle sof¬ 
ferenze e alla bestiale disci 
piina. 

Un indice significativo è 
offerto in proposito dai dati 
stessi del Comando supremo 
sull’aumento delle diserzioni 
che. dalla media mensile di 
050 nel primo anno di guerra, 
erano passate nel secondo an 
no a 2100. per salire, dopo il 
giugno 1917. a 5500 Ora non 
vi è dubbio che sullo slato 
d'animo dei soldati operasse 
potentemente la suggestione 
della rivoluzione russa, e ciò 
specialmente dopo che. con 
l'ascesa al potere del proleta¬ 
riato conseguente alla vittoria 
eroica dell’ottobre, il Congrcs. 
so panrusso dei Soviet aveva 
approvato, su proposta del 
primo Consiglio dei commissa. 
ri del popolo. 1 due storici de. 
creti sulla pace e sulla terra 
ai contadini... 


50— 
anni fa 


6 AGOSTO — Trotzkl e Lu- 
naciarki vengono arrestali 

7 AGOSTO - I delegali del 
soviet si Incontrano a Roma 
con la direzione del PS1. 

8 AGOSTO — Pletrogrado: 
Inizia II VI congresso panrus¬ 
so del partilo bolscevico. Du¬ 
rerà otto giorni. 

Assenti Lenin e Zinoviev, I 
rapporti fondamentali sono te¬ 
nuti da Stalin, Bukarin e 
Sverdlov. Lenin però non man¬ 
ca di far sentire il suo mes¬ 
saggio. Egli invia al congres¬ 
so un documento che sollecita 
la lotta ad oltranza contro II 
governo. « L'attuale potere — 
scrive Lenin — deve essere 
rovesciato, senza di che tulle 
le parole d'ordine sulla lolla 
alla controrivoluzione sono fra¬ 
si vuote, autoinganno ed in 
ganno del popolo ». 

Al congresso partecipano de¬ 
legati di 240.000 iscritti al par¬ 
lilo; il che testimonia l'enor¬ 
me sviluppo della organizzazio¬ 
ne bolscevica malgrado le re¬ 
pressioni. Nel corso della pri¬ 
ma seduta entrano nelle file del 
partito i membri dell'organiz¬ 
zazione ptetrogradese dei ■ mi- 
rezjonszy » (socialdemocratici 
unitari) diretta da Trotzki. 

9 AGOSTO — Viene chiamata 
a far parte del governo Ke- 
rensky la vecchissima Caterina 
Broshko Broslkovsky della « la 
nonna della rivoluzione ». 

Il governo decide di inviare 
al fronte i reggimenti ucraini 
di stanza a Kiev. Questa de- 

cisione provoca sanguinosi di¬ 
sordini. 

Un'altra decisione governativa 
autorizza i ministri dell'inler- 
no e della guerra di sciogliere 
qualunque organizzazione o 
congresso che ritengano possa¬ 
no suscitare dei pericoli per 

la sicurezza dello slato e per 

la condotta della guerra: si 

concreta cosi la dittatura. 



Nell'agosto del 1917 le carceri di Pietroburgo, di Mosca e 
di molte altre città erano pieno di e agitatori » bolscevici 
arrestati durante le manifestazioni di luglio o nelle settimane 
successive. Erano in carcere I dirigenti dei marinai di Kron- 
stadt, centinaia di operai di Vyborg— Tutto ciò non frenava 
però lo sviluppo del partito che In quelle settimane raggiunse 
— et suo VI congresso — I 240.000 iscritti. Le foto riproduce 
un manifesto bolscevico per l'aiuto alto vittime delle repres¬ 
sioni. Il manifesto ò compreso nella raccolta < Manifesti della 
Rivoluzione russa s edita dagli Editori Riuniti. 
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Nel «big match» di atletica | 

———-——- « 

in corso a Montreal 

f 


Delude Ottoz 
terzo nei 110 hs ' 

Il successo è fatica sembrano voler dire I volti del due atleti. A sinistra: l'ungherese KULECSAR vincitore della gara del giavellotto. A destra: il francese BAMBUK mentre porta al successo 
la staffetta francese dopo aver vinto la gara dei 100 metri 

America in vantaggio 





Hanno paura di punirlo 



Ma L’Europa, distaccata di soli 
cinque punti, può ancora riusci¬ 
re a cogliere un grande exploit 

MONTREAL, 10 lough sono scattati leggermente 
Alla fine della prima giornata in testa mentre Ottoz era terzo a 
dell'incontro di atletica leggera pochi centimetri da McCullough. 

America-Europa gli americani, in Tali posizioni sono rimaste ìm- 
vantaggio per 57 47 nel settore mutate sino allTiltimo ostacolo 
maschile e m svantaggio per 22 - poi, nella parte conclusiva in pia- 
27 in quello femminile, precedo- no. Davenport si è staccato cimi¬ 
no di cinque punti gli avversari rumente precedendo di un decimo 
nel punteggio complessivo (79- il suo connazionale e di due Ottoz. 

74). I,a prima serie di 15 gare ha La corsa dei m. 400. prova in 
dato risultati praticamente pre- cui gli europei sono stati larga¬ 
visti. mente battuti, come previsto, è 

Citi americani hanno vinto otto stata avvincente per il confronto 
prove (sette maschili e una fem- tra Vince Matthevvs e Lee Evans, 
minile) e gli europei sette (cin- * Alla fine Matthews si è preso la 
que maschili e due femminili), rivincita su Evans, che lo aveva 
La seconda giornata dovrebbe battuto ai giochi panamericani. • * 
essere ora in linea di massima realizzando l'ottimo tempo di 45” 
più favorevole agli europei per contro i 45"1 del suo avversano. X 
cui l’esito del confronto può es- Il campione europeo dei m. 10 - 

sere considerato molto incerto mila, il tedesco della RDT Jur- 

flno all’ultima prova. Una vitto- gen (laase. ha vinto senza sforzo Boscainl (nella foto) è stalo battuto da Borracci nei 200 m. s. I. 
ria finale degli europei in deflni- davanti alla grande speranza 

tiva è pertanto più che possibile, messicana Juan Martinez. Ha de- rii hiiaIm m ESranva 

La manifestazione, che si è siol- luso invece l'ungherese Kiss ter- ^I* IISSIIIUII MI IIUOlO U 

ta in notturna, non è stata favo- minato ultimo. Altra leggera' bat- __ 

rita dal tempo: dopo la pioggia tuta d’arresto per l'Europa si è 
caduta durante la giornata. In se- avuta nei m. 1.500. gara in cui 

rata sullo stadio gravava una jl francese Wadoux è stato su- m i 

atmosfera pesante e umida. Po- perato dall’americano Von Ruden. ma ||■ 11 I la M V 11 

chi gli spettatori sulle gradinate Nei concorsi Randy MaLson si fa V EM I III I ■■■ ■ ■ B# 

(circa 8 . 000 ) del tutto inadeguati è affermato con m. 20.46. davan- r * ™ ■■■■ ■ ■ ■ “ m 1 

per una competizione cosi affa- ti al suo connazionale Nel Stein- 
scinante. hauer (19.63) precedendo chiara- 

li livello tecnico delle gare è men te i due europei. Rivincita 
stato buono anche se soltanto il chiara degli europei nel giavel- 
tempo realizzato dallo statuiteti- lotto, gara in cui gli ungheresi 
se Mathews Vince nei m. 400 Gergely Kulcsar e Mikios Ne- 
(45 a un solo decimo di secondo met h hanno occupato i primi due 
dal limite mondiale e ufficiale e posti 

vale d? wS Infine nel salto in lungo e nel 

" ? lttl) è nsUltat ° di gran ‘ salto in alto, gare molto com- 
ae valore. 



Per il tricolore dei welter 


Oggi Tiberia 

Battistutta 


La riunione « Ti iiotoie » in prò- Altro combattimento che risul- 
gramma stasela all'Arena Lun- torà attraente è quello che op- 
gomare di Rimini, poita l'eticliet- porrà Mario Del Degan al -aiper 
ta otgainzzativa dellTTOS ma leggero (scarso) Ruggini (6 \ 3» 


piaticaniente è frutto della atti- 
sita della « Libt*i tas Bellansu 


Riteniamo che Francesco De 
Pace non sia in grado di fermare 


Ring *: un autentico successo il tecnico Zampien. un welters 
della società romagnola per es- imbattuto e considerato da molti 
sete riuscita a varare l'incontio un’autentica speranzu (8\3) 
calcioli* jK-r il campionato ita- Il «guardia falsa » F.frem Do 
liano dei pesi welters fta Tibena nati, per quanto abbia perduto 


e Battistutta. 


molte ambizioni. 


ancora in 


UL.. * ,, a •“ 


Gli assoluti di nuoto a Firenze 


EXPLOIT DI BORRACCI E 
RECORD DELLA BELLANI 


A patte l'aspetto tecnico clic grado di far fare una brutta ri¬ 
può offiire o meno il combatti- gora al superleggero Riccetti 
mento, è coito che la migliore (8x3). 

attrattiva iisiede nell'equihbno 1 /■»»—• a.*...: 

che esiste fra il * ciociaro i> Ti OlOTgiO AStOfTI 

boria ed il fi minilo Battistutta: 
due pugili non più giovanissimi 

(1938) ma neppuie anziani. il ... D 

L'udinese è un autentico « figli OUllOftl a ‘tSQITOW 
ter » che non conosce altra tat¬ 
tica che quella di attaccare in Jl Qfl DammÌa f 
continuità 1 ‘avversai io con « gan 

ci » veloci come folgori ed effi MESSINA. 10. — Il pugile mes¬ 
caci tanto da intontire quando S|n05t . M lc holo (Pillotti, affion 
centra il liersagho. torà probabilmente, il 20 agosto, 

Talvolta trascinato dall impeto. a | U , ggio Calabria lafiicano 
il poso welters del « G S. Super- p| (> | ( i Buirow. Si tratterebbe di 
mercato Mobili . mette i colpi rivìncita di un precedente 

fuor, misura e ciò lo espone al mcont|0 , v 0 i t(wi a Messina, in 

^nnr^nipò tIpH» S^mHnh “»i Gullottl sconfisse 

Domenico Fiberia vanta indilli ...... ..Hb 


Infine nel salto In lungo e nel 
salto in alto, gare molto com- 


II corridore più popolare della fi t vs T 

giornata è statò. tuttaVia. il fran- ‘‘ « me !^f n i L N fl el J u "f ££2*?, 
cese Roger Bambuck. vincitore ™ ViJiJi 


campione olimpionico, l’inglese 
Lynn Davies. secondo con m. 8.01. 


Jacques Anquctil continua a queti I. da qualche anno, non sa 
fare il hello e il brutto tempo, perdere, come abbiamo avuto mo¬ 
tte ha dette tante che avrebbero do di sottolineare. E però dice 

potuto squalificarlo a vita, ma anche delle ventò, affronta al- . , , , ro vittoria oi vzns nurrei con 

hanno avuto paura, la paura che cun i problemi con coraggio e puclt ha sticcess, va mente battuto 2 13 davanti al tedesco Wolf- 
dal suo castello di llouen. il chiarezza di vedute. In Francia ancora chiaramente 1 americano Schilkoivski (m 2 11) 

diabolico Jacquot dettasse altri c’è la legge antidoping e per aver nell u »tiniia frazione della staffe!- _«»»„«« u 

• *- v ta 4 X100 vinta riael etirone Nel settore femminile la corsa 


Dalla nostra redazione _l l ? to "^1 corso delia stagione la 
* stessa distanza In 2 19 7. Al ter- 

, FIRENZE, 10. zo posto la Berti in 2'22”3. La 
Un record nazionale, quattro g ara s j a risolta nell'ultima va- 


tato nel corso della stagione la vo primato del campionati): 
stessa distanza In 2'19”7. Al ter- 2 > camino 2 ' 20 ” 7 ; 3 ) nerti 

. 1 n -- . il V nilirn <1 


per cento fra i due contendenti? 
stessa distanza in 2IS7 Al ter- |»„. ” “"*• A nostro avviso l’equilibrio è 

«A la r.S^'Hca*sélla" 224"6: 6 ) 1)1 Tom», rotto ria due considerazioni che 


i.ion misura e ciò io espone ai mcont|0 SV 0 i t0 si n Messina, in 

^nÌi!ì&i, v52i r mHnh contro in cui Callotti sconfisse 

Domenico Tiberia tanta indù ruvversario per squalifica al'a 
hi pregi e. particolarmente, di . rinresa 
essere un emerito « tempista ». .. . • „i 10 ,- tl i 

rio dalle caratteristiche tecniche Consolati, numero dui tra kIi • 

come quelle di Battistutta. ^! ra,u ‘ al rt l ' to1 . 0 ‘ ,e ( ,,a f dt ^ 

Allora le possibilità di vittoria 1,01 suPdfh ggeri. detenuto dal 

sono ripartite per il cinquanta pl,rc HrunH Arcari 


, tt della «VrV dei m ino (n in 1 '9 nei campione olimpionico, i inglese " gara si e risona nei) ultima va- ' 2 . 2 Y-.j. 7) > ' s notrebliero essere cancellate dal 

quelli, da qualche anno, non sa f ^ d «vi Lynn Davies. secondo con m. 8.01. Primati deicampionaU e due sca quando la Stnimolo ha for- causln 2'34”« ’ Fo sb*s?o andimen^ del match 

perdere, come abbiamo avuto mo- m-J Ter7 ° n primatista mondiale records deUe categorie giovani zato il ritmo. La sola Camino ha FINX ... .. 200 a m esto nrono^ln eccn e^nsfrr 

do di sottolineare E aerò dice « JVillIer Turner. co^etentore RaIph Bostoi. con m. 7.92. Nell al- sono la sintesi della seconda g.or- cercato di tenerle testa senza nanrou nri ( nu .v . or m» 

anche delle verità, affronta al- del recorf mondiale In 0 Barn- tQ Vittoria di Otis Burrel con nata degli assoluti di nuoto che pe rò riuscirvi. ?o P d?l campionati)" 21 AuTcli 

cum problemi con coraggio e ^^ r a h Sa”Vnfe Tamericano m. 2.13 davanti al tedesco Wolf- Altro successo scontato quello 210-7 (nuovo primato Italiano 

chiarezza di vedute. In trancia gang Schilkovvski (m. 2.11). C< a™!.?» C^nat 0, tfnuto da Luciana Dapretto pr.- raKazzP); 3 , Barone 2M0" 9 ; 4 ) 

Annalisa Bcllani della Canot- matista nazionale del 200 dorso. Golvrr 2 ' 44 "; 5) Haiardo 2’45”2; 
tien Olona SI è assicurata la I •» rannri>?i>nl,inli> dpll'Pdorn ha C. 11 


A nostro avviso 1 equilibrio e . 

rotto da due considerazioni che ZHMA^IA/AllUIfltAlf 

potrebliero essere cancellate dal **UIIM IWCIIIIiyIUH 

io stesso andamento del match «p . 

finali: M 200 uoitHO: i) A questo proposito ecco le nostre || |J Q LQlUllZQlO 
«pretto 2’36"’4 (nuovo prima- considerazioni: 1) la recente tt ^ j- 

refi sconfitta patita per opera di do- CAMERINO. 10 - 11 giorno di 


* I. . . .. - - -» -' * —- IVUIIIIIIU IIUIIIH uci inni a ui ow— , 

Altro successo .scontato Quelio 2 10*7 (nuo\<> primato italiano fìclin ct campione europeo delln I*orrtì({osto, or^nniz/ntn 

tnnnt/V fin I uilìann n<vncnMn nwl __ * . * * ITDC .. 13.... .. 


ar/icoli di fuoco nei riguardi scritto che questa legge è c un'tm- ta 4 x vinta dagli europei. 


di personaggi potenti 


ta e uno scandalo». Jacquot PO- I m. 100 ha iisfoim serrato vittoria nei 2 00 


E casi taFederciclo francese UebbeZi^int^bu^. 'Z ^quemal e Bambuck) duello tra piando“d pnmato na‘zi^Ìe“"a ^Tei VaVp 

t’è limitata a un provvedimento è scontato che in tribunale ci ha rea!.zzato 1 eccellente tempo d. T>us, camp.ones,a ol.mp.onica e I ---.. - - - 

che vieta al corridore d, parte andrebbe con un certificato medi- ® L a dlle «>1» d « cirn i d ' ^on- « 200^ P |a r^!acca Imi 7 KirszeiT 

cipare al campionato nazionale e co attestante la necessità di alca- ^ P omiriefni 1,1 stLin A fa‘fine ha vhito l'ameri- ...... *« UC1 - 

alla prora iridata di Heerlen. m farmaci per proteggere il prò- squadra americana, composta l “ 1 Ji inl “ * a ™ ri la specialità con 2'43 ’3 dal 1965. la Canottieri Napoli in 2'40”9. 

due pare, che Jacquot ha sem- pria fisico dal logorio del cicli- Barbala Fer'rJl che hà recente- Nei .200 rana^Maria Rosaria 


• I VVV» Mll V.UIIIJ/ V/IUUM iTUgUllU 

241"1. La giovane atleta mila- da Elisabetta Aureli in 2'40"7 
ne«e ha cosi detronizzato la No- (nuovo primato italiano ragazze). 


venta che deteneva il record del- Terza la Elisabetta Barone del- Quagglottl 3 0"7; 5) Colombo 
la specialità con 2'43”3 dal 1965. | a Canottieri Napoli in 2'40"9 3'0j"8: 6) Manrnii 3 - oi' - 9; 7 ) 


primo importante appuntamento niento ira 11 campione iianuno 

FINALE M. 200 KANA: i) della sua vita sportiva) il pii dl *i gallo. Francesco Zurlo e il 

™--« rlC Y, 2 a Ì£’,‘Ì’ gilè diretto da Gigi Proietti ha negro uruguaiano Wilrlln \Vd 

Ouacèiotti j o' 7 - 5 ) Colombo * annacquato » l'entusiasmo nei lington. Per Zurlo, tuttora imbai 

q..a KK loiti 3 0 7. 5) Colombo pochj c ^ jtoh nejjath| della sua luto, sarà questa, secondo le di 


pre snobbato forse perchè non smo moderno, 
è mai riuscito a vincerle. Nel Tour ’6 


Tutti, dal ministro dello sport slamo stati testimoni dello scio- 
e della gioventù (Missoffe) al pero di Anquetd e degli altri con- un j 0 , 1 ? nanano in gara nei Doppietta tiene americane nei vìrara ai cento metri. Il finale successo nuotando in 2'56"4 do sV'oiacomrtVl '2‘48 ’2- K 6) * Mar- 
patron del Tour (Goddet) erano correnti contro i prelievi degli corso della prima giornata. Eddy d >sco. con la vvestermann e la della Bellani è risultato entu- po aver lottato nei primi cento tinnii 2 ‘ 4 S" 8 : 7 ) pasmiairttl 

insorti contro le rivelazioni di ufficiali sanitari. A fine tappa, il «r.toz. L ostacolista azzurro non e ulgreti e delle europee nel ungo, siasmante tanto è vero che i metri contro la Alberimi della 2 I 9 " 5 : 8) Fo’rcsìo 2 52"8. 

Anquettl. ma nessuno ha suo- promotore dello sciopero dichiarò: riuscito ad andare oltre il terzo con la Becker e la Rana, e sue- tremila presenti sulle gradinate S.S. Lazio (seconda in 2’56"8) 

gerito di usare il pugno di fer- « Siamo degli stipendiati, dei pre- P° s to ^i".. 0 rc ., l . zzan ' , un . l 0 " 1 cossi della, europea «allgren nei dello stadio del nuoto hanno se- e la Laura Schiezzari della MASCHILI 

ro perchè Anquetil è sempre Ari- statori d'opera e come tutti I la- tempo: 13 8. Alla partenza 1 due m. 400 e della staffetta amenca- glI j to F u itima vasca in piedi. Fiat terza in 2'59 "2. Da tenere finxlf m. 200 stii F 1 inr- 

quetil. è l’uomo che ha vinto voratori del mondo abbiamo il di- statunitensi. Davenport e McCul- na della 4x100. •»*_ j: -:—: :i —•«-*-<:— -•- t '-*- ; -= —* — ‘ ■* —■ -- -- 

cinque Tour e due Giri d’Italia, ritto di protestare per modifica¬ 


no moaerno battuta di circa tre metri, è sta- Barbara Ferrei che ha recente- 

Nel Tour ’66. è bene ricordarlo. ta del resto squalificata per er- ?|^i e /Ì. Uag il a !2 n 7 J , Pr,mal0 m ° n ' 
amo stati testimoni dello scio- ro . r , e ne! passaggi del testimonio d| a !c ‘ de , a distanza. 

Un solo italiano in gara nel Doppietta delle americane nel 


rare di stretta misura Cristina Tricarico 
Fili della R.N. Trento (2'41”3) co r d nar 
che per prima era riuscita a con 2’34' 


Nei 2M rana Mar a Rosario SaCohl. ros^ S. Loòs., Ìt V. pur positiva carriera, 
ricarico della R N Napoli (re- M. 200 FARFALLA: I) Bri- Secondo una moda ormai In 
rrd nazionale della specialità I l . an ‘ f “** U '° campns P° rhvo - md.che 

hi 2-54-1) si è assicurata il ^ n r 2 5 4 r 4 : F, . ,, ) 


chiarazioni del suo procuratore 
Bullarati « la prova generale ed 
ufficiale prima di tentare In scb 


i!”'!. 1 * - 7) r *0 per cento. Tiberia 40 per cen 

2 19 8) Forcs.o 2 ,2 8. to Parp cerlo a J opni modo 


remo le possibilità di vittoria dei lata al titolo europeo > 

due contendenti con una espres- La riunione si svolgerà nella 

s one.. matematica: Battistutta piazza centrale delia cittadina. 


MASCHILI 

guito l'ultima vasca in piedi. Fiat terza in 2'59"2. Da tenere FINALE M. zoo stile lihe- 

Ma di emozioni il pubblico fio- presente che la Schiezzari nel ro: n Borracci 2 03*'9: 2) Bn- 
Tentino ne ha avute molte altre corso della stagione aveva co- 2 04"7: 3) Siniscalco 

e sicuramente quella datagli da perto la distanza in 2'55"8. 2'05"8; 4) La Monica 2'05”8; 

Massimo Borracci delia Rai Nan- Le gare proseguiranno anche *. ) n .£Ì ard .| nl J oe ” 6 : 
tes Florentia è stata la più esal- domani: nella mattinata si svol- Tarecìtl 7 2 Tl" 8 nSar ° 2 °* 
tante. Borracci è riuscito a bat- geranno le batterie, nel pomerig- ‘ 

tere il grande Boscainl favorito gio le finalj dei 400 stjle libero. r hi n N B A MM r®® ri K J , ?‘ 
dobblino - dei 100 dorso, del 100 rana, dei ^ 


che ha conquistato successi e re le leggi che ci sembrano In- 
stabilito record, che ha dato pre- giuste *. E nessun ufficiale sani 
stigio al ciclismo di Francia torio si presentò da Anquetil per 
Certo. Anquetil non era mai il controllo antidoping ben sapen- 
stato cosi violento e i suoi scnt- do che Anquetil si sarebbe rifiu¬ 
ti apparsi su « France diman- lato. . 

che» (e ricompensati con un Anquetil. insomma, sostiene che I— — 


Il dettaglio tecnico 


che rincontro * Tricolore » risul¬ 
terà elettrizzante. 


. lul- mime dui e corso oeua stagione aveva co- svanii t. m ,. j, smncuco II Ili li il Ìli» ! FCI1IIOMIRI 

nella datagli da perto la distanza in 2 55 "8. 2 03"8; 4) La Monica Toy$ ; wwwwnwi fcwunwmiwi 

i delia Rai Nan- Le gare proseguiranno anche v ) n .^^ ard J , . ,, 2 06 S: 6) ..n5-?. s,al 2? u . 11T - u -,„ , 

tata la più esal- domani: nella mattinata si svol- Tareciil *2 ir' 8 nSar ° 2 °* ** *1 AUTQ-MQTQ-CICLI L 5 t 

i rlne/riln n K*lf. rr fteonn/v In K-stl ori a nal nAnvA^ìrr ** _ 


FINALE M. 200 DORSO: i > AUTOMOBILISTI! Troverete sem 


L'Argentina 
a Firenze 

BUENOS AIRES. 10 
Ancora una volta è stato mo 
diflcato l'itinerario della r tour¬ 
nee » della nazionale di calc.n 


milione per articolo) richiedeva- i corridori sono costretti a dro- 
no una lunga e seria inchiesta, parsi e che non si drogherebbero 


M. 110 OST.: 1) Wlllle Daven- ■ GIAVELLOTTO UOMINI: 1) I in 2’U3"9 stabilendo cosi anche 


à- KJLf lamie e una., nei aw sine uoero^ ch , no 2 - 1# .. 4 (niIOXO primato pre auto desiderata. OUOVa. 0CC3 » ueuu nazionale m caic.n 

d obbligo. dei 100 dorso, dei 100 rana, dei campionati); 2 ) Bri campo i «ione anche he He ecnnomìche argentina. Tale « tournée >. che 

11 rappresentante della * Rari » 100 farfalla maschile e femminile 2M7”i; 3) consiglio 2 23”9: 4) . fuoriserie oronte óre-sn nntior comincerà lunedi prossimo, nella 
ha vinto 1 200 metri stile libero e la 4v 200 maschile. rhlmi«o 2 ' 2 i "6; 3) D Oppido n rant i mi ^ Pia»»» , iwì f,™» prima parte comprenderà alcuni 


Invece tutto passerà sotto silen- se il ciclismo non fosse un’atli- pori (AM) 13"6/10; 2) Earl Gergely Kulcsar (EU) m. 11^6; il primato personale nella spe¬ 
zio; Anquetil ha scritto di es- vità. una professione così pesante Mccullough (AM) 13"7/10; 3) 2) Mlklgrzielkooh (EU) m. 88,M; cialità. Boscaini è finito al se- 

sersi drogato; ha definito la leg- e tale da richiedere l’uso di de- Eddy Ottoz (EU) 13"8/10; 4) 3) Frank Covelli (AM) m. 77^0, condo posto con 2’04”7 seguito 

ge antidoping un’idiozia; ha det- terminati medicinali. E in questo. Werner Tnmlel (EU) 14"0/10. 4) Gary Stenlund (AM) m. 76,H. da Siniscalco in 2'05"8. 


to di aver comperato dei corndo Jacquot ha le sue ragioni Sba¬ 
ri e di aver perso il recente Giro alia, tnnece. a prendersela con 
d’Italia perchè ali mancavano i Stabhnski che l'ha servito fedeI- 
saldi per farsi amici ph spagnoli, mente per tanti anni e l’avrebbe 


M. 100 DONNE: 1) Wyonia 
Tyus (AM) IT'3/10; 2) Irena 


Al via dello starter Borracci 
LUNGO UOMINI: 1) Bob Bea- da l'impress.one di essere scat- 


Loris Ciullini 

Il dettaglio tecnico 

FEMMINILI 


2'26’’3: 6) Spinola 2'28”: 7) VII- 
la 2'29”; 8) Calligariv 2 30”2. rel 
FINALE M. 200 RANA: 1) "T 
Ginvannlni 2'39"2; 2) Cantallch «) 
2'39*'l (nuovo primato italiano • j 
junlorrs); 3) Sacchl 2’44”l : 4) " 

Plrotta 2'I7’4: 3r Destro 2'47"7; 


Brandini. Piazza Libertà. Firenze . . _ . .. , 

Permute rateazioni. paesi latinoamericam. Quindi, le 

. squadra biancoceleste giocherà 

») MEDICINA IGIENE U. SO Sta" 

A.A. SPECIALISTA veneree pelle « tournée » negli USA In Italie. 


mente per tanti anni e l avrebbe R'rszensiein (tuj u , s) y , eJ j £U) m B>01; 3 j Ra|ph ^ u ^. lla dall'acqua Boscaini lo ha 
tradito facendo oli interessi della f ar “ ar * p * rre J Vi-VAa *♦<>« (AM) m. 7,»2; 4) Max già raggiunto. Ai 100 metri la 

nazionale francese nell’ultimo «i «i cenocxa (tuj li v/io. K j aujs rgu) m jjj sanazione è la seguente: 1) Pan- 


LUNGO UOMINI: 1) Bob Bea- da 1 impress one m essere scat- FINALF M. 2oo stile lire- 6> Lomarilnr 2 48“6: 7) Dr Ga- GHETTA, via Orluolo, 49 - Fi 
mon (AM) m. 8,04; 2) Lynn Da- tato m leggero antiapo ma alla ro: d strumolo 2‘20-5 (mio- 1 sprris 2 , 48 ’7: 8) Colla 2 ' 3 i” 4 . renze - Tel.298.371. 


disfunzioni sessuali. Doltor MA- la nazionale Argentina gioche 
GLIETTA, via Orluolo, 49 - Fi- rà a Firenze, il trenta agosto. 


contro la « Fiorentina » 


Ha scritto questo e altro. < mon- tradito facendo gli interessi della “ ar “* ra f r * rr * 1 Vi ..VA a 

sienr » Jacquot. e la Federciclo nazionale francese nell'ultimo 4) Èva Lenocka (EU) 11 9/10. 
francese lo ha semplicemente Tour: sbaglia creando scandali a m jqq UOMINI: 1) Roger Barn- 
escluso da due corse, due corse copertura delle sue sconfitte, e | >uc j c (EU) 10"2/10; 2) Willie 


' <'/ V'- - ■ 


M. 400 UOMINI: 1) Vince Mal¬ 


garo (59T). 2) Boscaini 59"6). 
3) La Monica (59 ’7). 4) Borrac- 


importanti. ma che non intacche poteva essere punito, condannalo j urntr (AM) 10”3/10; 3) Jerry IHews (AM) 45"0/10 ; 2) Lee ci (l'00'T). Nella terza vasca 

ranno minimamente le entrate del ad una pena severa, ma hanno grjght (AM) 10"5/10-*4) Wieslav Evans (AM) 45"1/10; 3) Andrze] Borraca aumenta i] ritmo della 

campione. avuto paura, come già detto, han- m an j a |, (gy) 10"8/10. Badenskl (EU) 44"1/10; 4) Jan bracciata e raggiunge il diretto 

Anquetil ha indubbiamente esa- no tenuto conto che nei suo piar- Werner (EU) 44"6/10 ' avversario. 1 due virano insieme 


I GIOCHI * I GIOCHI * I GIOCHI * I GIOCHI 


campione. avuto paura, come pia detto, han- Maniak (EU) 10"8/10. 

Anquetil ha indubbiamente esa- no tenuto conto che nel suo giar- 

gerato. o meglio ha perso il sen- dino. nel suo castello datato di M. 400 DONNE: 1) Karln Wall- 

so della misura, è diventato aci- 352 finestre. Jacquot possiede Ter- gren (EU) 53*7/10; 2) Una Mor¬ 
do. sembra non voler prendere ba del voglio, posso e comando, ri» (AM) 54"0/10; 3) Lilian 

atto della legge del tempo, la _ _ Board (EU) 54"6/10; 4) Jane 

legge delle su* 34 primavere. An- 9- *• Bumell (AM) 54"5/10. 


7.' ' 

iSièiÀZ. 


emer (EU) 4é"6/10. avversario. I due virano insieme 

ai 150 metri e neH'ultima va- 
M. 10.000: 1) Jurgen Haase sen Boscaini da l’impressione di 


del voglio, posso e comando, ris (AM) 54"0/10; 3) Lilian (EU) 29*05"4/10; 2) Juan Mar- potersi aggiudicare il successo 

Board (EU) 54”6/10; 4) Jane linei (AM) 2T3r4/10; 3) WiL Invece Borracci sostenuto dal 

9- *- Bumell (AM) 54"S/10. liam Clark (AM) dO'OT'A/IO; 4) pubblico negU ultimi venticinque 


CRUCIVERBA 


6) eccidio . Tito patriota brescia 
no; 7) piccolo centro in provincia 


- pjoox (i Hjads - aScjjs (9 :jbjs 

- rurajisa (g :eUs - ojbjb - oj ({• 




SUPERCASA ’67 

25 Luglio - 24 Agosto. 


Istvan Kiss (EU) 30'10"8/10. metri fa appello a tutte le sue 
U 1 dui. IV T », s . energie e vince con un paio di 
.sui wi'« ' « . Van Ruden bracciate di vantaggio L'allena- 

/Fuv 3 ' 4 r* 3 /in 2 fore abberoni. il padre di Bor- 

/*»ji ^vAV'ÀHk ^^. Sa i [ n,, * l ® la, . r racci (ex veloc sta degli anni 
ut iciK viri, * Ame KvaL quaranta) e il presidente della 
helm (EU) . Rari. Raspmi. esultano dalla coo- 

PESO UOMINI: 1) Randy tfjfl (tltAfPC«ntA nAÌ 


Rari. Raspini. esultano dalla con¬ 
tentezza. 

Altra gara interessante nel 


sconti e comode rate per chi acquista o pre¬ 
nota ora .. . 

è Toccasene per chi si sposa, rinnova o 
completa la casa. 


Maison (AM)I m. 20,4; ]) Nel campo masidiile quella disputa 
Slemhauer (AM) m. 19,43; 3) Franco Chino nei 200 dorso 
Vilmos Var]u (EU) m. 18,75; 4) Chino che era stato elim nato in 
Prolius Dietrich (EU) m. 1831. batteria nei 400 misti, ha vinto 

___ in 2T6”4 stab lendo il nuovo pri- 

ALTO UOMINI: 1) Olis Burrel rnato dei campionati. Al secondo 
(AM) m. 2,13; 2) Wolfgang Schil- pcv<o si è classificato Del Campo 
kowski (EU) m. 2,11; 3) Jan (2'17’1) seguito da Consiglio In 
Dahlgren (EU) m. 2,09; 4) John 2'23"9 

Thomas (AM) m. 2,09. Maurizio G ; ovannini sì i Inve¬ 

ce assicurata la v ttoria nei 200 

DISCO DONNE: 1) Liesel We- rana con 2'39”2 ma ha corso un | 
stermann (EU) m. 54,77; 2) Ka- grosso ri«ch.o Simeoni Camalich 
rin lllgen (EU) m. 52,12; 3) Car- dèlia C.N L per poco non lo su- 
rol Monseque (AM) m. 47^8; 4) perava. Camal-ch ha nuotato la 
Carol Marlin (AM) m. 44,50. distanza in 2"29”4 stabilendo co- 
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»; 4; ». 


di Avellino - famoso eresiarca tas - P9ejd - tsiu (£ tisora - re 
alessandrino: 8) collage lettera- (z BqDavdoojaa (j :||(iuorrpo 
rio; 9) minorato psichico . conta 

molti tifosi sampdoriam. D/vUne £ 

VERTICALI: 1) può esserlo una 1x60115 TiaSG 
corsa podistica: 2) brevi ferma - # 

te. 3» trasmette in Italia - pre 

giati pe.'Ci d'acqua dolce; 4) vale ■ ■ ■ — 

vi - il biblico monte su cui si 
arenò l'arca; 5) supplicare; 6) ri¬ 
copre il corpo degli ammali: 7) 

‘ono andati in bestia signore uè- 1 

epistolare: 8) stato africano • vo 

cali in pae=e: 9» sei nei prefissi - 

come il 4 orizzontale (III); 10) la 11 

fine dei Proci - organo dell'auto if 

mobile; 11) colpo d'arma da fuo- 

co; 12) soprannome dato a Giuda oy I —-"" 


Soluzioni 


categoria juniores. terzo si è ta . consumati dal tempo; 3) par-1 cietà per azioni; 5) si dice die 
1 ) America (Barbara Ferrei, ire- classificato Sacchi della N.C.M. t j t o neofascista - regione, paese *| si toccano - stellina americana: 
ne moirowski, wyomia Tyus, in 2 44 1. 


distanza in 2*29 "4 «abilendo co- ORIZZONTALI: 1) scimmie ca 
si il nuovo primato italiano della tamne; 2) preposizione articola- 


7IU3JOSU1 

ijSe oi?8apa = t) 03 ! ’-O ’S -‘NI 
tqSe :oig8aj :j(j :ttiq *r>q»y 

eiouBasi {i\ 
:ijeds (ji tozuajs - p (oi :eds 
- esa (6 :ae * oSox (8 : 8 is - ijeJi 

ORIZZONTALI: 1) scimmie ca sono in tasca; 4) nasce dal Mon- (i :auiejad (9 :ajE 8 ajd ’ (5 ’:jej 
rrine; 2 ) preposizione articola- viso - solcato da!_ vomere - so- -euv - p (k :a)OJt - jya (g ;aji 


ni : 


Vilma Charilon) 44*4/10; 2) Eu- 


in 2*44"1. 

Anche nel 200 farfalla fl prò- 


-os (z :ajjsa<Juiea (1 :n*3|W*A 
•B.iouao - apqa (6 teisze] (s :ouy 


SUHBMERUll 




ILI 


ROMA - Eur 

P.2za Marconi Grattacielo ftatfa 


rapa (Elzbleta Bednarek, Èva nostico die voleva vincente Giam- 
Lehocka, Salacinska, Stirane) - pierò Fossati della Canottieri Na- 
Squalificala. poli è stato rispettato: S napo¬ 

letano ha vinto in 2T3”9 e ha 
STAFFETTA 4x100 UOMINI: còsi fissato il nuovo record del 
1) Europa (Marc Berger, Jocelyn campionati. Tozzi delle Fiam- 
Delecour, Claude Piquemal, Ro- me Oro è arrivato secondo con 
ger Bambuck) 39**1/10; 2) A me- 2fl6"2. 

rica (Earl Mccullough, Jerry Tornando al campo femminile 
Brighi, Ron Copeland, Willie Tur- da ricordare il tempo ottenuto 
ner) • Squalificata. da Maria Antonietta Strumolo 

nei 200 stile libero. La ragazza 
LUNGO DONNE: 1) tngrid del N.C. Milano ha vinto in 
Becker (EU) m. 4,41; 2) Mary 2'20”5 e ha cosi fissato fl nuovo 
Rand (EU) m. 4,23; 3) Willie record dei campionati. Elena Ca- 
Whlle (AM) m. 5,94; 4) Vida! mino della FIAT è arrivata ae> 
Barrala (AM) m. 5,84. cooda eoo 2'20 "7 dopo aver nua- 


mabmcoo 
pirBpneo» 
OUVAC' 
VIA PIA, 

Mas.ro/ 


allora? 


9ta sovocercoHco pi 

PflSVEzCCSKMI «IBOIE- 

nc ouàmcdic 9a ea* 

L_ &BOUSTA lA 


1 DIO WtO-.VO«CCl 
PAPERE cwi Sono ~ 

, L‘ AMNt&UV C una cx>*A 
f ooai WONCEKUriTE /. 


HE-ME■ 

LM09A 




■ alcuni combattimenti fra dilet- 
l^ny tanti fra i quali fa spicco quel- 
1 ^' vor ' Io fra i nazionali Marangoni di 

'rhanager Ancona e Milazzo di Rosignano 
con insi- Solvay, due < mosca » dalla 
^«rcarl che de- belle speranza... 

Ilano della cale- | j 

: completalo da Nella foto: Luigi Farina. 


-flliano della cate- 


llone è completato da 














PAG. io / fatti nel mondo 


I* Unità / venerdì 11 agosto 1967 


A conclusione della visita in Romania 


Dopo dieci giorni di dibattito I DALLA PRIMA PAGINA 


L’on. Fanfani incontra Fidel Castro chiude 
il compagno Ceausescu i lavori dell’OLAS 


Quattro ore di colloquio a Eforie — Visita a 
Costanza — Oggi la partenza per l’Italia 


Gli statuti definitivi approvati rappresentano un passo avanti verso una vi¬ 
sione complessiva dei problemi della lotta antimperialista 
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BUCAREST — Fanfani a colloquio con Chivu Stoica (a destra) 


(Telefoto A.P.-« l'Unità ») 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 10. 

L'incontro deil'on. Fanfani 
col segretario generale del 
Partito comunista romeno. Ni- 
colae Ceausescu, die è durato 
complessivamente, se si tiene 
conto della colazione alla quale 
l'ospite è stato intrattenuto e 
durante la quale naturalmente 
è continuata la conversazione, 
quasi quattro ore, è indubbia¬ 
mente il fatto più importante 
della parte finale della visita 
uflieiale in Romania del nostro 
ministro degli esteri, anche se 
sui contenuti, almeno fino a 
questo momento, non è dato sa¬ 
pere molto. 

L'incontro ha avuto luogo a 
Eforie Nord, in una villa che 
si affaccia sul Mar Nero, ed 
è stato cordialissimo. 

Al termine, il compagno 
C;*nuscscu ha auspicato che 
Fanfani riporti in patria buone 
impressioni sulla Romania as 
sicme all'augurio di progresso 
per il popolo italiano. 

Fanfani ha detto più tardi 
che è stata una sintesi, piutto¬ 
sto ampia, di tutto quanto è 
stato affrontato nel corso dei 
tre giorni di conversazioni col 
collega Manesco e col presiden¬ 
te del consiglio Maurer, cioè 
quelli riguardanti i problemi 
bilaterali e quelli più ampi e 
complessi della situazione in¬ 
ternazionale. Tutto ciò. ha 
soggiunto, in uno spirito di pa¬ 
triottismo e di libertà. 

Fanfani. accompagnato dal 
ministro degli esteri romeno 
Corneliu Manescu. dalle dele¬ 
gazioni del seguito e da un 
folto gruppo di giornalisti ita¬ 
liani e romeni, ha raggiunto, 
nel primo mattino, con un Iliu- 
scin IH. l'aeroporto Cogalni- 
ccami di Costanza. 

Il corteo di auto ha percor- 
• no mi indi i venti chilometri che 
separano l’aeroporto dalla città 
porUiak» attraversando immen 
se estensioni di vigne e il co 
mime di Ovidio, costeggiando 
infine il lago Sutghiol sulla 
sponda opposta del quale, sul 
ciglio della suhggia. si staglia¬ 
no i grattacieli di Mamaia. 

Fanfani ha sostato davanti al 
monumento a Ovidio, al centro 
della spiaggia omonima di Co¬ 
stanza. di fronte al palazzo 
del Consiglio popolare della Do- 
bmgia. Qui il presidente della 
regione Petre Nicolae ha porto 
«ll’ospite il benvenuto della 
città intrattenendolo poi a col 
loquio sugli antichi legami che 
uniscono i due paesi. 

Interessante è stata la visita 
«1 lungomare della città vacan 
re di Marnala, dove numerosi 
turisti, tra i quali diversi ita 
liani. hanno espresso a Fanfa 
ni e a Manescu la loro viva 
simpatia. 

Dopo le conversazioni di 
Ceausescu e Fanfani. presente . 
Manescu. il nostro ministro de 
fli esteri ha visitato il museo 
archeologico di Costanza che 
raccoglie vestigia greche e ro¬ 
mane di notevole valore e il 
grande mosaico romano scoper¬ 
to appena qualche anno fa. per¬ 
fettamente conservato. In en¬ 
trambe le occasioni Fanfani è 
stato salutato calorosamente 
dalla folla. 

In serata ha avuto luogo il 
rientro nella capitale dove Ma 
nescu ha offerto un pranzo al 
ministro degli esteri italiano. 

La partenza di Fanfani da 
Bucarest è fissata per domani 
mattina. Contemporaneamente 
serra diffuso un comunicato 
congiunto. 

Sergio Mugnai 

Esplosione 
nucleare 
sotterranea USA 

WASHINGTON 10. 

La commissione per l’energia 
atomica degli Stati Uniti ha an¬ 
nunciato di avere proceduto oggi 
ad una espiostooe nucleare sot¬ 
terranea di debole potenza nel 
poligono di prove nel Nevada. 

La potenza dell’ordigno era in¬ 
feriore a 20 chilotonnellate. 


Lo ammettono i corrispondenti USA 

Farsesche le 
elezioni nel 
Sud Vietnam 

Nuovo massacro di civili da parte di un elicot¬ 
tero americano — Centotrentadue incursio¬ 
ni in un solo giorno sul Vietnam del Nord 


SAIGON, 10 

Quaranta civili morti e altri 
trentasei feriti costituiscono il 
bilancio ufficiale di un massa¬ 
cro di cui si è reso responsa¬ 
bile l'equipaggio di un elicot¬ 
tero americano il 2 agosto scor¬ 
so. e che è stato reso noto 
soltanto oggi. Del fatto esiste 
soltanto la versione americana, , 
elle tuttavia è molto trasparen¬ 
te: « Il 2 agosto — dice infatti 
il comunicato — un elicottero 
americano, in appoggio ad un 
avamposto di forze popolari, 
attaccato li km. a sud di Phy 
Vinti (110 km. a Sud di Sai¬ 
gon) venne autorizzato a ri¬ 
spondere al fuoco nemico par¬ 
tito da un folto gruppo. Il 9 
agosto è stato ricevuto un rap- 
jiorto in cui sì afferma che nel 
gruppo su cui si era sparato si 
trovavano diversi civili. Qua¬ 
ranta civili vietnamiti vennero 
uccisi e 3G feriti. Le perdite 
nemiche non sono note. E' in 
corso una inchiesta ». 

Nel Vietnam del Sud oggi le 
notizie di maggior rilievo sono 
quelle che riguardano la situa¬ 
zione politica in campo collabo 
razionata in vista delle « ele¬ 
zioni » del 3 settembre. Sette 
dei dieci candidati civili alla 
presidenza hanno annunciato 
oggi clic si asterranno dal par¬ 
tecipare alla « campagna elet¬ 
torale » fino a quando il go¬ 
verno fantoccio non avrà dato 
loro adeguate garanzie per 
quanto riguarda lo svolgimen 
to della campagna stessa. 

E’ significativo, d'altra par¬ 
te. che proprio uno dei corri 
.spandenti dell'Associateci Press, 
Peter Arnett. si esprima in que¬ 
sto modo: « Sta di fatto che 
queste elezioni, forse soprat¬ 
tutto per il fatto che i due can 
didati presentati dai militari 


(Vari Tliieu e Cao Kv) sono 
praticamente certi della vitto¬ 
ria. lasciano del tutto indiffe¬ 
rente l'opinione pubblica... Seb¬ 
bene esaltate dalla propagan¬ 
da come le prime elezioni li- 
beie nella storia della repubbli¬ 
ca. molta ironia si è fatta e si 
fa, anche da parte di elementi 
qualificati, sulle elezioni di set¬ 
tembre ». 

Sul Vietnam del Nord l'avia¬ 
zione americana si è accanita 
oggi con 132 incursioni, mante¬ 
nendo agli attacchi un ritmo 
notevolmente elevato nonostan¬ 
te il maltempo. II portavoce 
USA ha annunciato anche l'ab¬ 
battimento di due Mig in uno 
scontro aereo avvenuto pres¬ 
so Hanoi (notizia, questa, non 
confermata: è noto che i porta¬ 
voce USA amano vincere più 
battaglie nelle sale stampa di 
quante non ne vengano vinte 
in realtà). 

L'intensificazione dell'aggrcs 
sione aerea coincide con lo 
scatenamento di una furibonda 
campagna, a Washington, da 
parte di senatori oltranzisti e 
di generali, per lina intensifi¬ 
cazione ancora maggiore del¬ 
la guerra e per un suo allar¬ 
gamento anche geografico. Pro 
tagnnisfi di questa offensiva 
sono il sen. Stennis, presiden¬ 
te del potente sottocomitato se¬ 
natoriale di difesa, ed i co 
mandanti americani del Pacì¬ 
fico. E' stato dopo una deposi¬ 
zione « segreta » dell’ammira 
glio Sharp, comandante in ca¬ 
po delle forze americane del 
Pacifico, che il sen. Stennis ha 
chiesto un bombardamento ae¬ 
reo totale del Vietnam del 
Nord e l’estensione dell'aggres¬ 
sione aerea al Laos e alla Cam¬ 
bogia. 


Dal nostro corrispondente 

l/AVANA. 10. 

l.a conferenza dell'OLAS si è 
chiusa nuesta sera, giovedì. con 
un innegabile successo per il 
rilancio rivoluzionario nell'Ame¬ 
rica Ultimi. Mentre trasmetto, 
l'attesa è orinai unicamente ri 
colta al discorso che questa se¬ 
ra stessa Fidel Castro /non un 
cerò. A intesto inulto, iterò, .si 
imo dare j ter finì acquisita l'af¬ 
fermazione secondo la tinaie è 
destinata a /maniere forma con¬ 
creta una ridestata combattin- 
tà. su basi continentali, delle 
forze anii imperialiste. articola 
ta su miti unilteiihcità di far me 
ma iireralentemente orientata 
terso forme (li lotta armata, (ili 
statuti definitili dell'OLAS co 
tati ieri iirecedono l'elaborazio¬ 
ne di una strateaia cannine > spe- 
rial incute t>er i intesi che si tra- 
rami in lotta armata ». Questa 
formula consentirà itrobabilmen 
te lo scilu/iiio di una duplice stra- 
tenia parallela ilei partiti e dei 
movimenti che concentreranno 
tutti i loro sforzi sulla ntierr i- 
i/lia e di lineili che. invece, svi¬ 
lupperanno verso la guerriglia 
soltanto forme di solidarietà e di 
appo/inio. seguitando a perse¬ 
guire obiettivi democratici at¬ 
traverso lotte di massa e atteri 
dendo la prova dei fatti prima 
di inserirsi senza riserve nella 
strategia globale della guerra di 
liberazione. 

In questo senso il partito co¬ 
munista cileno ha depositalo, nel- 
lultimu giorno della Conferen¬ 
za. un documento particolare nel 
quale s j seguala una diversa e 
autonoma interpretazione deoli 
statuti dell'OLAS: il partito co¬ 
munista cileno aderisce al prin¬ 
cipio della lotta armata come 
prospettiva ' della maggioranza 
(Ivi imesi dell'America Latina e 
appoggia caldamente anche la 
concreta esigenza di più elevate 
forme di solidarietà verso i po 
poli che lottano con le anni con¬ 
tro il comune nemico imperio- 
lista. Ma per i comunisti cileni. 
il comitato permanente del¬ 
l'OLAS non può sostituire le ati 
tonarne decisioni del partilo per 
quanto riguardo gli affari inter¬ 
ni cileni. L'OLAS deve dunque 
essere una sede di coordinamen¬ 
to unicamente delle azioni di so¬ 
lidarietà. non un organismo su¬ 
periore le cui decisioni possano 
impegnare nella loro linea di 
condotta ogni partito del conti¬ 
nente. 

Questa divergenza ha caratte¬ 
rizzata lo svilupi>o della confe¬ 
renza. E' ovvio, e anche i coni 
pagni cubani concordano su ciò. 
che essa potrà essere composta 
soltanto sul terreno dei fatti. Per 
il resto, tulli sono d'accordo nel 
ritenere che il priiic'qtale risul¬ 
tato di questa conferenza è sta¬ 
lii quello di avere evitato peg¬ 
giori asprezze nel confronto del¬ 
le opinioni, che avrebbero anche 
potuto portare a qualche frattu¬ 
ra. Il senso di responsabilità di¬ 
mostrato soprattutto dai princi- 
jxili protagonisti: cubani, cileni 
e uruguaiani. ha consentito di 
compiere tutti insieme un passo 
avanti verso una visione com¬ 
plessiva dei problemi che com¬ 
porta più realismo e maggiore 
fiducia nelle prospettive della 
lotta anli-imperialista. 

Tutti hanno dato qualcosa per 
questo. I cubani si sono sforzati 
di spiegare meglio la loro con¬ 
cezione strategica sottolineando 
che la linea generale della lotta 
armata non può significare una 
impossibile uniformità delle lot¬ 
te. precisando che l'imjnirtanza 
della partecipazione delle masse 
contadine non vuol dire che si 
voglia condurre una guerra con¬ 
tadina. bensì una lotta orienta¬ 
ta dall'ideologia del proletaria¬ 
to. e concordando infine con al¬ 
tri sul fatto che non è esclusa 
la partecipazione di strati bor¬ 
ghesi all'azione otiti imperialista 
e anli oligarchica. 

1 cubani hanno dichiarato che 
la loro affermazione secondo la 
quale esistono le condizioni per 
fare la rivoluzione non deve es¬ 
sere intesa nel senso che esista 
già una situazione rivoluzionaria. 
bensì solo ne! senso che le con 
dizioni esiaono che questa sia 
provocala attraverso la molligli 
razione delle gucrriahe. Di fron¬ 
te agli Stati Uniti, che non con¬ 
sentono ormai più nessun cam¬ 
biamento radicale del potere, so 
lo la creazione di eserciti popo 
lari nella maggioranza dei paesi 
dell'America l-atma può avere 


ragione in prospettiva della stra 
potenza militare dell'intervento 
statunitense contro hi sovranità 
dei popoli. 

Tutte le delegazioni hanno ac 
rettati) l'impostazione generale 
'iella strategia basata sulla con 
finzione che la t tulenza dell'ag¬ 
gressione imperialista è dentina 
ta ad accrescersi. Questa è la ha 
se comune raggiunta nella confe¬ 
renza dell’OLAS. Il resto sani de 
terminato dolio sviluppo dei pitti. 

La solidarietà verso i)h afro¬ 
americani che si battono negli Sta 
ti Uniti non è stata espressa in 
forma di una risoluzione che al 
fermasse gii coordinamento della 
lotta cattare di provocare acuti 
problemi niti-rnazionuh in manie 
ra intempestiva e illogica. A 
L'Avana l'atteggiamento comune è 
stato chimo: la nuova strategia 
cori ispnrtde od una aggressione 
dell’imperialismo. non è ài per 
sé stesso aggressiva. 

Ancora una volta, alla vigilia 
della chiusura, la presidenza del 
la Conferenza ha ritenuto oppor¬ 
tuno presentare due agenti cu¬ 
bani. già catturati domenica scor¬ 
sa sulla costa settentrionale della 


provincia Vaiar del Rio. I gior¬ 
nalisti hanno potuto convincersi 
della costanza e delTtncredibde 
frequenza di tati tentatici di in¬ 
filtrazione. diretti dai servizi sta¬ 
tunitensi. è della inaudita perfe 
: ione dei meccanismi ih cui si 
servono i i inumando- aitaci unti. 
Qualche tltihhiu è stato sollevato 
dai giornalisti statunitensi, che si 
trovavano in evidente stato di 
disagio dinanzi alle prove .schiac¬ 
ciagli della intromissione violenta 
dei servizi USA. Vellicano esibite 
corte topografiche, una delle qua¬ 
li. per dhiienticunza. non era sta¬ 
ta ritoccata e reeaea a ch'are 
lettere l'intestazione deìTesemto 
statunitense. Venivano esposti stru 
menti elettronici per la composi¬ 
zione di ” chiari " di aulici segre¬ 
ti e per la Imo decifrazione, che 
nessuna impresa lineata può jnb 
lineare. Ventai illustrato il fini 
zimuimento di minuscoli apparec¬ 
chi trasmittenti della portala da 
due a cinquemila chilometri. Ma 
i giornalisti ili Look e dell’Asivaa- 
ted Press manifestavano ancora 
dubbi. Allora è entrato improvvi¬ 
samente nella sala il Presidente 
Osvaldo Dorticos. che ha preso di 


petto i giornalisti statunitensi pre¬ 
gandoli. una rolla tanto, di ri¬ 
spondere invece che di interroga¬ 
re. I.'atteiigiamento appassinnata¬ 
mente sincero e insieme cavalle- 
'esco del Presidente, che si po 
nero a tu per tu con i giornalisti, 
ha crealo una atmosfera insolita 
mente viraci'. Esponenti della 
stampa americana di sinistra han¬ 
no sol'darizzato con Dorticos, al¬ 
tri hanno dissentito .sull'insolita 
forma polemica. 

Aon ri è stato alcun incidente. 
Travolta ogni forma diplomatica. 
uomini si incontravano da jxiri a 
pan a considerare la drammoti- 
i ea realtà di un piccolo paese che 
• un altro, ben più granile, non si 
| rassegna di lasciare libriti di di- 
i sfinì re ili sé stesso. Molti ari 
piatisi, molti commenti, e alla ti 
ne una sfida a Johnson, alla qua 
le i giornalisti americani non /idil¬ 
lio più potuto obiettare: rispuntili 
lui se la C1A interviene o meno 
negli affari cubani e se il suo 
principale obiettivo, attualmente, 
non è quello di uccidere Fidel 
Castro. 

Saverio Tutino 


SCONTRO DI TRENI A120 L'ORA 






ODENSE — Almeno nove morti e circa 40 feriti in Danimarca nel tamponamento fra due treni. 
Il disastro ferroviario è avvenuto alla periferia di Odense. Uno dei treni era stato fermato allo 
ingresso deila stazione per* un principio dì incendio nella locomotiva. Il secondo è sopraggiunto 
a 120 chilometri l'ora. I due treni si sono incastrati l'uno nell'altro. L'opera di soccorso è stata 
ostacolata dal fatto che 200 litri di nafta sono caduti sui binari, rendendo impossibile l'uso della 
fiamma ossidrica. Il mezzo più rapido per liberare i passeggeri prigionieri delle lamiere contorte. 
Nella tclefoto: un aspetto della sciagura 


Con 51 voti contro 35 al Senato USA 


Battuta la manovra 
contro FIAT - URSS 


WASHINGTON. 10. 

Dopo un violento dibattito, il 
senato americano ha respinto con 
51 voti contro 35 l'emendamento 
proposto dal senatore Dirksen. 
capo del gruppo repubblicano, 
alla legge clic estende di cin¬ 
que anni la durata della E\|X»rt- 
Import Bank e ne aumenta di 
molti imbardi di dollari :1 potere 
di finanziamento. L'emendamento 
— come si ricorderà — mirava 
ad inqiedire il finanziamento, at¬ 
traverso il colossale ente banca¬ 
rio. della vendita di macchine 
utensili americane destinate allo 
5tab'amento automobilistico che 
la Fiat sta costruendo in URSS, 
per conto del governo sovietico, 
a C.ttà Togliatti. 

Dirksen ha motivato la sua 


iniziativa (evidentemente ispirata 
da determinati gruppi economici 
e politici) con frasi patr:ottardc. 
affermando fra l'altro che lo sta¬ 
bilimento « potrebbe essere utiliz¬ 
zato per la p-oduzione di mate 
riale militare ». con il quale poi 
« i \ ietcong potrebbero uccidere 
i nostri ragazzi ». 

11 senatore Mike Man-fieìd. ca 
po del gruppo democratico, ha re 
pbcato raccomandando il rigetto 
dell'emendamento, in base a con¬ 
siderazioni di fredda opportunità 
economica. Egli ha ricordato che 
gli Stati Uniti non sono ì soii 
produttori delie macchine neces¬ 
sarie alio stabilimento, anche se 
probabilmente le loro macchine 
.sono le migliori del mondo in 
quel settore. Se — ha detto Man¬ 


sfield — noi rinunciassimo alla 
vendita delle macchine, la Fiat 
e l'URSS potrebbero procurar¬ 
sele altrettanto agevolmente in 
Francia, in Gran Bretagna e al- 
t rovo. 

Quind. — ha concimo non sen 
za enfasi il senatore — appro¬ 
vare l'emendamento equivarrei»- 
l>e « al più colossale program¬ 
ma di aiuti ai paesi industriali 
dell Kuropa occidentale, dai tem¬ 
pi del piano Marshall ». In pa¬ 
role più semplici. Mansfield ha 
richiamato il Senato alla realtà 
o l'affare sarà concluso dagli 
Stati Uniti, o lo sarà dai con¬ 
correnti europei, pronti ad in¬ 
tervenire. Una maggioranza ab¬ 
bastanza larga ha ascoltato il 
suo richiamo. 


Si aggrava la guerra civile in Nigeria 


/ StCCSSIONISTI BOMBARDANO LAGOS 



LAGOS. 10. 

l.a guerra civile in Nigeria 
si aggrava. La ex colonia bri 
tannica (uno dei più ricchi pae 
s* dell'Africa, e di gran lunga il 
più popolato, dato che il nume 
n> dei suoi abitanti supera già 
largamente i 56 milioni) seni 
bra avviarsi verso spaccature 
irreparabili. Gli intrighi degli 
imperialisti (soprattutto bnlan 
ilici e americani), le rivalità 
fra i diversi gruppi etnici. Iin 
guistici e religiosi. le ambizioni 
di uomini politici e di ufficiali 
che si contendono il potere e le 
ricchezze del suolo e del sotto¬ 
suolo. in particolare il petrolio: 
tutto induce al pessimismo cir¬ 
ca la possibilità che il giovane 
Stato sopravviva entro gli at¬ 
tuali confini. 

Dopo ii colpo di scena di ieri 
(il passaggio della Nigeria cen¬ 
trooccidentale dalla parte dei 
secessionisti del Biafra, grazie 
alla rivolta di una parte delle 
truppe federali comandate dal 
tenente colonnello Victor Ba¬ 
ri jo), le forze di Ojukwu, lea¬ 


der del Biafra. continuano l'of¬ 
fensiva verso ovest 

Aspri combattimenti sono an 
cora in corso per ii controllo 
della città di Wam. dc-cisiva 
per il dominio di una delle 
principali zone petrolifere. 

Vivissima impressione de 
stato a Lagos il bombardamen 
to della capitale, effettuato per 
la prima volta dall'Inizio della 
guerra civile, da parte di due 
aerei dei secessionisti. Si trat¬ 
tava di due vecchi B 2fi della 
seconda guerra mondiale, che 
hanno sganciato bombe rudi 
mentali. Sembra che l'attacco 
aereo abbia provocato solo po¬ 
chi feriti e scarsi danni. Ma 
il fatto che i secessionisti ab- 
hi?«e osato tanto ha diffuso 
una ondata di panico 

Nella telefoto ANSA: Una 

drammatica scena del bom¬ 
bardamento della capitale ni¬ 
geriana da parte dei seces¬ 
sionisti del Biafra: donne ter¬ 
rorizzate corrono in cerca di 
un riparo 


Amendola 

per la sua indipendenza ed 
unità ». 

Il napalm, i bombardamenti, 
un corpo di spedizione di ein- 
quecentomila uomini, la distru¬ 
zione delle dighe, le torture, le 
esecuzioni in massa (« quante 
Marzabotto — ha esclamato 
Amendola — nel Vietnam! *) 
non riescono a piegare questo 
popolo magnifico e allora già 
gli Stati Uniti si preparano ad 
aggravare la loro guerra di¬ 
struttiva. 11 centro del ciclone 
è dunque nel Vietnam, ma dal 
Vietnam « esso già investe il 
mondo intero ed è già giunto 
nel Mediterraneo ». 

« Coloro che avevano ostenta¬ 
to tanta commozione — dice 
Amendola — di fronte alle "pa¬ 
role" minaccioso di distruzione 
di Israele oggi, di fronte ai 
fatti, al genocidio in atto com¬ 
piuto ai danni del jxipolo viet¬ 
namita. stanno zitti. Dove è an 
data a finire la "commossa" 
preoccupazione ostentata da 
Nenui e da Moro? E perchè le 
anime candide preoccupate per 
le sorti di Israele oggi tacciono 
di fronte alle conseguenze del¬ 
la guerra di aggressione ster¬ 
rata da Israele il 5 giugno con¬ 
tro gli stati arabi: l'installazio 
ne nei territori occupati, la 
ciuciata degli arabi dalle loro 
iiisc. il dramma dei profughi 
arabi, il pianto dei bambini af¬ 
famali e assetati? Non solo la 
pace non è tornata nel Mediter¬ 
raneo ma nuovi pericoli si pre¬ 
cisano ». 

Quali sono questi pericoli? 
C'è, ricorda Amendola, la Gre¬ 
cia, consegnata dall'Alleanza 
atlantica « al dispotismo di un 
pugno di ufficiali felloni ». ci 
sono nuove minacce nei Bal¬ 
cani, a Cipro; e l'Italia è nel 
mezzo. 

« Stretta ormai tra paesi fa¬ 
scisti (Spagna. Grecia) — dice 
Amendola affrontando la parte 
centrale del suo discorso —. co 
moda base per la sesta flotta, 
l'Italia deve difendere, con la 
paté nel Mediterraneo, la sua 
stessa libertà. Cerche l’offensi¬ 
va provocatrice dei pretoriani 
dell'oltranzismo atlantico, po 
i ncndo il problema del meccani¬ 
co rinnovamento del Patto 
Atlantico, mira ad una accre- 
! scinta subordinazione dell’Ita¬ 
lia al potente padrone ameri 
cano ». 

Gli oltranzisti atlantici vo 
gliomi a tutti i costi ignorare 
che dal 1949 in poi la situazione 
eurojxja e mondiale è profonda¬ 
mente mutata, che il problema 
della NATO si pone oggi, c non 
per i comunisti soltanto, in ter¬ 
mini di superamento dei bloc¬ 
chi militari, in termini di si¬ 
curezza europea, di eliminazio¬ 
ne delle basi militari, di crea¬ 
zione di zone disatomizzate. 
Questa è la via per dare una 
vera pace al Mediterraneo, in¬ 
dica Amendola, e per fare di 
questo mare il centro di traffici 
commerciali e culturali tra i 
popoli europei, africani ed n- 
rahi. 

■z Coloro clic vorrebbero fare 
dell'Italia — prosegue Amendo¬ 
la — una portaerei americana, 
furiosi per la resistenza oppo 
sta ai loro piani dal popolo ita¬ 
liano. farneticano di rinnovati 
tentativi autoritari. Noi italiani 
abbiamo conquistato con le ar¬ 
mi la nostra libertà, e nel ven¬ 
tennio repubblicano abbiamo sa. 
puto difenderla contro ogni at¬ 
tentato. Ma l'esempio della 
Grecia ci insegna che bisogna 
essere vigilanti, e non bisogna 
mai abbandonarsi all'illusione 
clic la libertà sia conquistata 
una volta per sempre. In un 
paese capitalista, dove l’impe 
rialismo americano ha le sue 
basi militari e dispone di uo¬ 
mini e gruppi al suo servizio, 
bisogna continuamente combat 
tcre per difendere ed allargare 
i margini della democrazia. 
Siamo troppo esperti, per le 
drammatiche esperienze visse 
te. per non cogliere sintomi 
preoccupanti di nuovi tentativi 
autoritari ». 

A questo punto Amendola ha 
avvertito: « Ma stiano attenti 
coloro che giocano col fuoco, 
come nel 1953 e nel 1900. noi 
sapremo difendere la democra¬ 
zia con la mobilitazione, con la 
lotta, con l'unità de! popolo ita¬ 
liano ». 

Ogni cosa è legata all'altra. 
Mentre da una parte si trama 
contro la libertà e la democra¬ 
zia. dall'altra i lavoratori ita¬ 
liani vedono avvelenate le lo¬ 
ro vacanze da una gravissima 
offensiva di rincaro della vi¬ 
ta. le nuove imposte, dall'ali¬ 
mento dei fitti, da ulteriori li¬ 
cenziamenti. e se milioni di ita¬ 
liani non possono andare in va 
canza. quelli che ci sono non 
possono ignorare quanto sarà 
dura la ripresa autunnale, le 
nuove lotte che saranno neces¬ 
sarie in difesa del salario e del 
posto di lavoro. 

« Ci accusano di essere al¬ 
larmisti — conclude Amendola 
— ma noi compiamo jl nostro 
dovere che è quello, appunto, 
di non attardarsi ad una preca 
ria illusione, di non nascondere 
la testa nella sabbia delle spiag 
ge. Il nostro dovere è quello di 
essere preparati e di prepara 
re il popolo italiano alle nuo 
ve prove. Questa è la funzione 
deU'L'rtitò: essere strumento di 
verità, di orientamento, di mo¬ 
bilitazione. Mentre i partiti 
della coalizione di centrosini 
stra fanno a gara per addor¬ 
mentare la coscienza del popo 
lo italiano, spetta a noi comu 
nisti lanciare un grido di al 
larme perchè il popolo italiano 
sia pronto a tutte le evenienze». 

Il discorso di Amendola, a- 
scoltato con enorme attenzio¬ 
ne, è stato salutato da un lun¬ 
ghissimo applauso dalle mi¬ 


gliaia di presenti a questa 
quinta giornata del « Festival 
dell’Unità vacanze ». Un festi- 
\al, lo abbiamo già scritto nei 
giorni di apertura, clic respira 
sempre di più un'aria interna¬ 
zionale per la larghissima 
partecipazione straniera. Ieri, 
giornata di eccezionale affol¬ 
lamento con oltre seimila pre¬ 
senti, gli stranieri — francesi, 
belgi, svizzeri, olandesi c mol¬ 
tissimi tedeschi occidentali — 
erano centinaia e centinaia. 

11 maltenitxi aveva turbato le 
prime due giornate cosicché il 
festival, che avrebbe dovuto 
chiudere i battenti questa sera, 
è stato prorogato fino a dome 
nica prossima. Sarà allora che 
potremo fare un bilancio di 
questa ormai tradizionale e 
riuscitissima manifestazione ri- 
minese che è riuscita ad irti 
l»orre aU’atten/ioiie di migliaia 
di persone i temi e le lotte del 
nostro giornale anche nel cli¬ 
ma evasivo delle vacanze. 

De Gaulle 

intervento armato sul torrito 
no di altri, come in effetti è 
a\ venuto nell'Asia del sud est 
e nel Medio Oriente, poiché og¬ 
gigiorno un incendio è depre¬ 
cabile e una volta acceso mi¬ 
naccia di diffondersi lontano... 

.< il piogres.so, rindipcndcn/a. 
la pace, questi sono gli obietti 
vi congiunti clic la nostra jx» 
litica persegue. Ne consegua 
naturalmente clic questa azio¬ 
ne generale \ iene disapprovata 
da ciò clic si potrebbe definire 
la scuola della rinuncia inizio 
naie. A quelle menti, a quei 
partiti, a quei giornali che le 
appartengono, l'idea stessa che 
la Francia possa rivestire una 
parte che le appartiene appare 
impossibile, ridicola, ix*rsino 
scandalosa ». 

Rivolgendosi ai gruppi poli¬ 
tici prò americani che lo at- 
tacumo in nome della «fedel¬ 
tà atlantica ». De Gaulle ha 
parlato di una loro « strana 
passione per l’umilinzione » ed 
ha aggiunto: 

< Tutto ciò che viene reali/ 
zato riguardo al progresso del 
paese, in qualsivoglia campo, 
in qualsivoglia momento, in 
qualsivoglia maniera, viene 
combattuto per principio, sen 
za ecce/ioni, sempre e poi 
sempre da questi esorti della 
denigrazione ». 

De Gaulle ha ripetuto la sua 
opixisi/iotie ai patti militari ed 
ha detto che la Francia, ri 
tirandosi dalTapparato militare 
della NATO, ha abbandonalo 
« il sistema dei blocchi ». 

« Così la Francia — ha ag 
giunto — è in condizione di 
collnhornrc con tutta l'Europa 
e di lavorare per la .sicurezza 
del continente'. 

Poi. con un riferimento 1< t 
(erario al Mefistofele di Gol* 
thè. De Gallile ha concluso: 

<r Ascoltando il consiglio di 
Mefistofele. lo sfortunato dr. 
Faust andò da una disgrazia 
all'altra fino alla damia/ione 
finale. Francesi, noi non tare 
ino lo stesso. Mettendo da par¬ 
te il dubbio, questo demone (li 
ogni decadenza, noi andremo 
avanti ». 


Incremento 
negli scambi 
cinematografici 
italo-sovietici 

L’imixirtnzione di film italiani 
su! mercato sovietico, che negli 
ultimi due anni era scesa a tre 
film all'anno, sarà portata du 
rante la prossima stagione cine¬ 
matografica a dieci-dodici film. 
Sarà inoltre portato a sette-otto 
film l'acquisto di lavori cinema¬ 
tografici sovietici da parte del- 
l'italia. Ciò c stato convenuto, 
recentemente, a Mosca, durante 
H Festival internazionale, tra la 
delegazione italiana dell'ANICA 
e gli esponenti della cinemato¬ 
grafia sovietica. Nell'incontro 
moscovita sono anche stati pre¬ 
visti viargi di studio di tecnici 
fra i due paesi, e « settimane » 
di film sovietici in Italia e di 
film italiani nclI'URSS. 
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ANCONA: 


Progetto legge dei de abruzzesi 
per istituire la sede a Pescara 


CAPO D'ORIANDO 


Scontro di campanile tra 
fazioni de sulla sede , 
del Compartimento postale 

Una manovra elettoralistica economicamente dannosa — La protesta 

dei postelegrafonici di Ancona 


GIUNTA UNITARIA 
AL CONSORZIO DEI 


MONTERUBIAGLIO: l'acqua bolle nelle viscere della terra 

Chiuse le «Fonti di Tiberio» 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 10. 


clientelar! di gruppi de abruz¬ 
zesi, stanno produeendo dei 
« guasti » anche nelle Marcile. 
Si è appreso, infatti, che, ino¬ 
pinatamente, alcuni pariamoti- 


COMUNI DI FICARRA 

larumenio posiate 

■ llCSSUn carra si è riunito nei giorni 

ilistica economicamente dannosa — La protesta provvedimento S^^SSiSdireiu. 

postelegrafonici di Ancona per ; conta( ){ n i del Consorzio di sviluppo eeo- 

III teli • nomico. con sede provvisoria in 

Dalla nostra redazione vimento postale hanno una segretario regionale, il profes- dellQ VCllleSina Fitarra - 

ma ,a giurisdizione interregionale. In- sor Serrini — che è anche pre- ampova in L'iniziativa della costituzione 

ANCONA, 10. somma, il compartimento nelle siderite dell’Unione Province ANUliNA, U) d j q UeS ( 0 Consorzio fu presa 

I>e manovre elettoralistiche e sue strutture fondamentali già della regione — si è affrettato Ancora nessun provvedimeli- ,| a n e Amministrazioni democra- 

esiste ad Ancona. ad inviare una lunga nota te- to ^nsistente. ad oltre un vie- tiche e lKl|X) | ari tMìa 7ona di 

Sono questi i dati di fatto — legrafica a tutti i parlamenta* \ e ) ,\. s "! ìStro ‘ p . er * contadini Capo d'Orlando tempo Li. Nel 

cui appunto si riferisce anche ri marchigiani cd al ministro delia * allestita che hanno avu- t * eilIia j 0 de l i 9 G(ì si otteneva il 

il personale delle PT di Ancona Spagnolli sottolineando la « sfa- to t raccolti distrutti dalla vio- decreto dell’assessorato r<“gio 


DI FICARRA Fallita ,a più 9rossa 


J Per il « Monumento ossario » di Terni 


• CAPO D’ORLANDO, 10 
Il Consiglio comunale di Fi- 
carra si è riunito nei giorni 
scorsi per l'insediamento e la 
elezione degli organismi diretti¬ 
vi l’assemblea dei consiglieri 
del Consorzio di sviluppo eco¬ 
nomico, con sede provvisoria in 
Ficarra. 

L'iniziativa della costituzione 
di questo Consorzio fu presa 


che smascherano tutte le I vorevole impressione ». susci- 


nale agli Enti Locali. Fanno 


sentalo dal ministro Spagnolli. opposta da quella intrapresa i medesimi argomenti. 
Nel caso il compartimento dalla DC marchigiana la quale, 

avrebbe giurisdizione sulle Mar- questa mattina, tramite il suo ” 

che, l'Abruzzo cd il Molise. 

Da premettere che il passo ~" 

dei parlamentari de, in primo , , 

luogo e uno dei tanti aspetti 
della « guerra » fra la DC pe¬ 
scarese e quella aquilana, da 
anni ormai in lotta senza quar¬ 
tiere per far assegnare alle 
rispettive città la qualifica «li 
« capoluogo di regione ». I» 
scontro fra le due fazioni de 
questa volta ha chiamato in 
causa anche Ancona. Nel ca¬ 
poluogo marchigiano — c ciò 
va rimarcato — esistono già di 
fatto gli uffici, gli impianti, il 
personale tecnico ed ammini¬ 
strativo per il funzionamento 
del compartimento. 

La creazione a Pescara della 
sede del compartimento sareb¬ 
be. dunque, un non senso, un 
grave errore di carattere eco¬ 
nomico cd amministrativo. Si 
tratterebbe di un trasferimento 
che oltretutto avrebbe anche 


i -n- - - - - - Iti , . t n I f UvUUU IIA.il UHI IX L.IW 

vorevole impressione», susci- tenta grandinata del 9 luglio na]e . lg!j Knli Locali. Fanno 
tari de, eletti in Abruzzo (fra pretestuosità ed i fini elettora- tata dal fatto sulla popolazione scorso. Il Comitato esecutivo te ( j e j Consorzio otto cnnui- 
cui Spataro, Mancini e CJaspa- listici e campanilistici del grup- che vede continuamente meno- della comunità, nella sua ulti- nj; ucria. Raceuia. Sinagra. 

ri) hanno presentato un prò- po dei parlamentari de della mati prestigio ed aspirazioni. >na seduta, ha sottolineato la Ficarra Librizzi, Mirto Naso 

getto di legge per fare di Pe- fazione pescarese. Di qui anche Insomrna. si passa dalla pa- necessità di un immediato ed Xortoriei Altri due comuni han- 
scara la sede di uno dei 12 le valide ragioni per sbarrare della alla brace. Al campanili- adeguato intervento dello Sta- |U) C() " 0 | a p rat j ca d j ado . 

compartimenti postali previsti la strada all'assurdo progetto smo, al clientelismo, alla de- to per il risarcimento dei dan- sione . pi ra j no c s Piero Patti 

dallo stralcio del disegno di di legge de. Si tratta di una li- magogia della DC abruzzese, la ni ai mezzadri e coltivatori di- ‘ 

legge di riforma della PT. pre- nea di intervento esattamente DC marchigiana risponde con retti al fine di « impedire l’ul- • 1 - p- , ,a es l ),c ‘’ so 

i medesimi argomenti. teriore depauperamento delle sin dall inizio intenzione di dar 


«iniziativa» turistica \ 

i 

Era stato speso circa un miliardo - Finita male i 
l’avventura del « buon Sabatini » - La gente del 
luogo vuoi sapere come stanne le cose I 


Le solite 
capriole 
della DC 
spoletina 


Una polemica 
scandalistica 






w. m. 


zone colpite accelerato dalla 
calamità ». 


Nostro servizio I 

MONTERUBIAGLIO (Orvieto) I 
L’acqua bolle nelle viscere ■ 
della terra di Monterubiaglio: | 
del suo potere terapeutico, si¬ 
milare alle fonti di Salsomag¬ 
giore. non possiamo usufruirne; 
è come una jiciitola a pressili I 
ne. dove l’acqua bolle, senza I 
poter uscire. Questa è una i 
* terra fallita ». dove non ci | 
si può accedere e dove difficile 
è sapere chi ha le « chiavi ». | 
Quassù, a Monterubiaglio, 1 
era tornato un paio d anni fa I 
l’ex guardia comunale; * il I 
buon Sabatini ». con un bel i 



La estensione a tutta l'Um- c sapere eni na le «chiavi». 

brio della legge 614 a favore * ( * uassu - a Monterubiaglio, 

delle zone depresse, ha costituì f, ra tornato un paio d anni fa 

to il rlrivvirn mvnn ru>r In nr 1 ex guardia comunale; «il 
vita ad una amministrazione to 11 ftossito rospo per la DC b Sabatini» con un bel 

unitaria ner la direzione cfol spoletina ed in generale per , , 1 * . . . 1 

unitaria per la mrt/ioni citi foramentalncatedri " in,z/ol ° dl quattrini fatti a 

Consorzio, late proposta e stata sumramenw locate aei .. miesti y e.,u a . 

-ifcnli-i Hiidi altri «minili Cosi centrosinistra che nei mesi , f . . qut u anm - “ *><ma 
accolta dagli altri gruppi, cosi . ... .. tini si e comprato quasi tutto. 

il presidente del Consorzio, il 1,0,1 aieta mancato di i^ anno se0 rso l'ex ^uai'dia. cJi- 

comnaimo Alberto Cardar-., è (‘infestare la sua opposizione . £, ò , 

sta sua impresa: « Questa do 



compagno Alberto Cardaci, è 
stato eletto all’unanimità da 
parte dei 19 consiglieri presenti. 
Pure all'unanimità è stata elet¬ 
ta la giunta del Consorzio coni 


vrà essere la Beverly Hills ita¬ 
liana — ci disse — ho comprato 
questa terra, ho fatto la lottiz- 


PSDI), Nolfi (DC). A membri 
supplenti: Mangano e Pintagro 
(PCI) e Allegra (PSIUP). 


C AMTinrn. rJrnmmntirrT rlriimcm fiorili nnarn! compagno Alberto Cardaci, è , " an,festar ?. la sua opposizione tenuto ricco, ci parlò di' que- I 

b. ANIIULU: drammatica denuncia degli operai stato eletto all’uiumimità da «l newo « sta sua impresa: «Questa do I 

-- parte dei 19 consiglieri presenti. ^ u nrZ ’ /or ‘ 'rii essere la Beverly Hills ita- 

contro i padroni inglesi e continentali lr ^fÌ° , % , ì c T le,im 'ir I 

-:-- ^ 1 

M ff 0U M 0 vi sono stati eletti: RafTaele nZnZlrn in i n ?ò ad attorj di grande fama. Ho , 

Ma MM ___ 0 __ _ - ^ __ (PCI) Niosi e Barone (PSIUP). 7,0 tenuto a far conoscere la loro costruito questi alberghi, que- | 

BW MMMW w >;-fMMPMWMMMMriÉMfM ^Ridolfo (irìdip.). Sciacca (PSI- contrarietà alla estensione alla s j a piscina, ed ho già speso un 

MMmM MmMmMMMmmmM A/uHllv PSDI) Nolfi (DC). A membri ,, . , . tc . ra re O‘°ne della 614. Oggi, miliardo di lire ma per coni- I 

^ «■*■■■■ OR sunuleiitP Manganò e Pintagro di fronte al successo della ozio- piotare l’opera occorreranno al- * 

** K e À 5 Sra PSmP ne unitaria per il riconoscimeli- tri tre miliardi ». I 

^ M ^ " to <* tutta l'Umbria della qua- In realtà a Monterubiaglio I 

. Con la elezione degli organi- lifica di zona depressa , la DC sono sorti cinque alberghi sul- ■ 

IH MMWMM \\ ® mi di . rclli y i , H C< » nsorzio dei di Spoleto se ne è uscita con i a collina e. più in bòsso, il 

iJ ffl fT mmm ff fl lf m. "flf fl lff yy Comuni — e la prima iniziativa un comunicato in cut esprime Sabatini aveva costruito una 

■■■ WmBBWB VVIVIIIVI del genere in Sicilia — potrà la sua « grande soddisfazione » piscina e delle fontane, dove I 

cosi avviarsi a una concreta at- p er j a notizia e si lascia andare veniva immessa l’acqua che ' 

n errore di nmltere ero- Dall» nnctra redazione 2 no on Licio Atzeni ha invitato un valido aiuto nella campagna dvda - Come è stato a suo lem- a sfrenate promesse la cui usciva dalla terra a 40 50 gradi I 

ien eH nmmiòutrÒHvn Si uaua nusira reudziuiie sja i asscssore a ] Lavoro che elettorale. po annunziato dal nostro gior- attuazione sarà senz'altro prò- di calore. Si tratta di acqua I 

, r ‘ ■ ’ ì ... .. . CAGLIARI, 10. quello all'Industria di richiamare II PCI. al contrario, ha preso naie fra i fini e gli scopi del blematica. stando a ciò che la solfopromoiodica scoperta dai i 

nSeh.ft v2 r l/£J^ a «i!?ndS e hattu° !? Sa r dama « al r ' s f ,e ùo dell’or- nettamente posizione a favore Consorzio di sono: a) elabora- DC stessa diceva o faceva dire contadini tanti lustri fa. e che 

oltretutto avrebbe anche la direzione aziendale ha mstau- dme del giorno approvato recen- delle maestranze della Sardamag. ,; nnfl redazione e attuazione rii mmmìn si nrmnnpra alla psten alcuni medici eonsifflinv-inn ner 

notevole peso finanziario rato un regime di terrore. All in- temente dalla Assemblea Sarda. « I comunisti di S Antioco - si z'one. redazione e attuazione di quando s opponeva alla esten- alcuni nudie consigliavano per 

In stato. Giustamente il terno dello stabilimento vengono Com - è n0tOi | a Giunta aveva legge in un appello rivolto a pwm dl sviluppo economico m- sione della legge. talune ma attie della pelle e 

anale delle poste e telcco- v,olale sistematicamente le piu preso r jmp egno d. non sowen- tutti i lavoratori e alla popola- tercomunali e comprensonali In realtà, i limiti della 614 gastrointestinali E queste ac- 


■ ' jK- “ 



TERNI, 10 gesso. 11 prof. De Felice ha 
La polemica sull’erigendo presentato un lendiconto riet 

« Moaumento Ossario » per le tagliato al Comitato O'Ocuti- 

vittime civili di guerra, pio- \ ( >, in cui si dimostra che ha 

prio a 24 anni di distanza speso oltre i quattio milioni 

dalla tragica data (Teli li ago- ricevuti, 

sto ’43. giorno in cui su Terni Per realizzare dunque cine¬ 
si abbatteva il primo dei 108 st’opora. alla quale tutta una 

bombardamenti che la di- città tiene in particolare, oc- 

strussero si è riaccesa i>er corrono altri milioni. E’ sta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10. 


gno on. làcio Atzeni ha invitato un valido 
sia l’assessore al Lavoro che elettorale, 
quello all’Industria di richiamare II PCI. 


per lo stato. Giustamente il 
personale delle poste e telcco- 


Zione, redazione e attuazione ui ijuunuu si uppunecu unu esieu- «iieniii incuici tuuMpiMi.mu pei 
piani di sviluppo economico in- sione della legge. talune malattie della pelle e I 

tercomunali e comprensoriali In realtà, i limiti della 614 gastrointestinali. E queste ac- 


ULi.^tuimL nelle lAioie e leieew - , li ,-e _ii ... — • ..w.. ..v. ■ ^.. »«>•* - i.i/j.um- .... , l »- t 7 -. ■ 

municazioni di Ancona, riunito C 0 ,m j( H norme delle liberta sin- z j onare ] e imprese che non ri- zione — dichiarano di essere pie- e loro coordinamento con 1 piani sono tali e tanti che nessuno que le avevano chiamate « Fon- I 

in iccomblm I 11 esnrèssn « li » ca 1 e democratiche. Le mtie- stiettassero i contratti e le di- nainente solidali con le maestran- regionali, provinciali e comu- crede alla possibilità di un suo ti di Tiberio ». 1 

ni,-,'viva nrotèstà ner tale fatto a/nò' /< ìu < i " 10 s I ,osizi °ni in materia di lavoro, ze della Sarda ma g. sottoposte ad n ali, nonché con i programmi apporto decisivo alla soluzione Siamo tornati quest'anno sin . 

sul pinno economico, fiooprali. stroncare 11 frMB d| lolla dei fàrSio non viene apllSa Che fnlereaaU Im! 1S a£embta lcrri, « rio : c »" P ar ‘ l “ l ? ro JV rfc ?„ il dcìrto C? bando dettò I 

co e funzionale e che rappre- dipendenti. 1 diligenti sono su- aspo tta, dunque. TAmministrazio- La protesta sarà portata all'in- guardo al settore agricolo, alla t ( inlo con interi enti . ri, i p- n x r^iiitn tilt- ' 

.«venterebbe, invece, un inutile ! ,lto . mtervenu.i licenziando due ne regionale ad intervenire e mi- terno dell'Amministrazione comu- industrializzazione, ai traspor- incidano sulle sue strutture e , P 1 .’ , 

aggravio per l’economia del* ""incgati. Il grave provvedimen- nacc j are g ritiro di ogni condi- naie dal gruppo del PCI. e con- ti. al turismo e alla istruzione che si fondino sulla costruzio- to e chiuso, forse sotto seq e- | 

l’amministrazione PT con l'ar- to 0 . -7 tat<l adottato senza alcun zione di favore e di ogni sowen- temporaneamente al Consiglio professionale; b) elaborazione e ne della autonomia regionale, stro. Anche 1 acqua, sotto terra, l 


guardo ai settore agricolo, albi tanto con interventi seri, che to il deserto. Ci hanno detto 

° ° . . .. ... _v_i *:_w,___ a ritiri „ 


bito intervenuti licenziando due ne regionale ad intervenire e mi- terno deirAmministrazione comu- industrializzazione, ai traspor- incidano sulle sue strutture e 

impiegati. Il provvetlimen- nacciare il ritiro di ogni condi- naie dal gruppo del PCI. e con- ti. al turismo e alla istruzione che si fondino sulla costruzio - 


1'amministrazione PT con l'ar- zione di favore e di ogni sowen- temporaneamente al Consiglio professionale; b) elaborazione e ne della autonomi 

lincio™ istituzione di un orga- (XTlu* «w 5S h^Sfcc S” Pcrt " n So'S^™' ? Uuilzlone ? pi f ni re e»' a . ,OTi Ma la DC. che non 

no fuori dalla propria sede na- nonne c de 8 Ii acconl, sindacali PSU ÒL fa '’t vSoStàiolilS iTè la cfa^ che deve "■icrcomunal' c 'or o coordina- prendere .anni ™, 


incidano sulle sue strutture e che l’impresa è fallita, che tut- 
che si fondino sulla costruzio- to c chiuso, forse sotto seque- j 
uè della autonomia regionale, stro. Anche l'acqua, sotto terra, I 
Afa la DC, che non nasconde di hanno sequestrato. j 

d rendere i suoi immani « nella -^ a n0M c della terra vo- | 


turale ». 

Facciamo alcuni esempi: lo 


di adeguarsi agli stessi impegni rispondere con la lotta unitaria 
che essa ha assunto con il voto per spazzar via il fascismo dalle 


norme e deùìr accordi sindacali :> !° vu t ,ia ia , u A unia ,.^* I '. eru - ,n 1 intercomunali e loro coordina- I prendere i suoi impegni « nella ~ - Ua noa c « e ' la u ’ r ™ vo ' « 

vigenti. C Mlt SSf imilS r?;,,LÌ!vi- C J a f e °.^ r u’u/nn ^'n coa la pianificazione ur- I attesa fiduciosa della nuova stra quest acqua? Abbiamo 

?. . . ... . .... di adeguarsi agli stessi impegni rispondere con la lotta unitaria I , . .. __ • chiesto ad alcuni contadini che I 

Tacciamo mcuoi esempi; u» Non bastano ì licenziamenti di cbe essa h a assunto con il voto per spazzar via il fascismo dalle banistica regionale: c) istitu- competizione elettorale ». si m incontrato sul uosto 

ufficio Circolo costruzioni delle rappresaglia: tanto e vero che del consiglio Regionale? Ma è fabbriche dell’Isola. Gli indù- zione e funzionamento di un uf- preoccupa soltanto di predispor- a ”"' a r ‘‘’ “ìiomla! I 

PT di Ancona ha già una fun- i Padroni hanno deciso di inten- probabile che la Giunta Del Rio striali continentali e stranieri, ficio tecnico consortile per le re gli schemi della sua macchi- ' ’ . . q I 

zione interregionale. L’impian- s,f,ca .r e " trattamento brutale non interverrà, soprattutto ades- ampiamente finanziati dalla Re- opere pubbliche del Consorzio na propagandistica. Poi. quan- j 1 sapeva oi avrebtx opo- 
£ telex W? dovrebbe e.ssere Sf hvorS “gli ot" T - a dista ?“ di u " da, \ e e dallo Stato, non devono ^ei singoli comuni associati: do vedranno le elezioni, dirà I 

pure trasferito a Pescara) non ra e vcr^ gl impali ? e Z° m P^che. per le qual, trovare in. Sardegna facile ter* d ) istituzione e funzionamento che per realizzare le promesse ■»“ ’ Jnd f t J p C H f 1 

a caso ha sede ad Ancona che ^ __ la Democrazia cristiana sente la reno per intraprese di tipo co- _ _.--- v 0 di n ri»i rivolte alle autorità, ma nes- 


smeare il irauamenio Druiaie non interverrà, soprattutto ades- ampiamente finanziati dalla Re- opere pubbliche del Consorzio na propagandistica. Poi, quan- u duium RJ * 

esercitato in ogni momento della sq a distanza di un anno dalle gione e dallo Stato, non devono e riei singoli comuni associati' do verranno le elezioni, dirà * u o dare una risposta. Queste 
attivila lavorativa verso gli ope- elezioni no ,it ic he. ner le morii trovare in Sardegna facile ter* ^ stesse domande le abbiamo poi 


una denuncia, scandalistica 
e scandalosa, di un quotidia¬ 
no romano, che ha voluto ad¬ 
dirittura attribuire allo scul¬ 
tore De Felice la responsa* 
bilità di questi « gravi ed in¬ 
giustificati ritardi ». nella ul 
lunazione del Monumento. 

11 prof. Aurelio De Felice, 
assieme a Martinelli membto 
del Comitato esecutivo |>er ri 
Monumento Ossario, ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
jier smentire, con prove alla 
mano, ri falso del quotidiano 
romano. De Felice ha ricor¬ 
dato di aver offerto la pro¬ 
pria opera di artista, gratui¬ 
tamente e di aver ricevuto 
dal Comune la somma di 4 
milioni dì lire. s|K'se per le 
opere già realizzate mostra¬ 
te nel corso della stessa con¬ 
ferenza stampa. Si tratta del 
le statue e dei bassorilievi 
clic dovrebbero decorare il 
Monumento Ossario. 

In una lettera indirizzata 
al Sindaco, presidente del 
Comitato. Io scultore sottoli¬ 
nea la necessità di ottenere 
altri contributi, non già per 
retribuire la sua oliera di 
artista ma per fondere in 
bronzo le opere già abboz- 


to deciso, dal Comitato, di 
ultimare i lavori murari per 
consentire, tra breve, la tu¬ 
mulazione delle ossa delle vit 
lime civili ancora seimlte in 
? una fossa » al cimitelo: sa 
rii realizzato un grande spa¬ 
zio verde, attorno al Mono 
mento che sorge all inei esso 
della « Passeggiata *. Sueees 
sivamente si provvocierà al 
hi loah/za/ione delle opero 
(l’arte. 

Per realizzare il - Molili 
mento Ossario » il Comune, 
che aveva già stanziato G mi¬ 
lioni di lire, ha consegnato 
altri 12 milioni. Risulteranno 
comunque insufficienti per la 
realizzazione del progetto ori 
gmariu. Fu lanciata per (pie 
sto una sottoscrizione elio ha 
dato come risultato la cifra 
di appena un milione e me/ 
zo di lire. Una vergogna. |>er 
quelle banche che hanno sot 
toseritto 20 mila lire, una 
vergogna per le industrie co¬ 
me la « Terni ». per salvare 
le quali tanti operai moriva 
no sotto i bombardamenti. 

a. p. 

Y ella futa: il Iwzzetto del 
« Monumento Ossario ». 


itivi.a lavorativa verso gii ope- elezioni politiche, per le quali trovare in Sardegna facile ter* 
31 A \' crs ° gli impiegati. j a Democrazia cristiana sente la reno per intraprese di tipo co- 

« Dentro la fabbrica c e il re- necessità, come nei passato, di loniale. 


. . « . . . r . * . « ... nv 4 .vo.mu, vuiiiv iiv-i izuojqiv/, vii 

rappresenta il maggior porto girne fascista: chi parla, chi si a p, )oW j ars i a u a classe padrf > 

del medio Adriatico e, quindi, ribella, chi reclama i diritti suoi n ale e a chiunque possa darle 

. • • • e dei compagni, viene cacciato 

sui due piedi »: ha affermato un 
operaio durante una riunione nel- ' 


centro di traffici che abbiso¬ 
gnano di collegamenti rapidi: 


S)fetJST funzionamento che ^ resele ^ome^ 

di organismi consultivi in ma- bisognerà attendere restio del ™no Zi ' niente: o meglio tutti 
ter.a di sviluppo economico e voto e poi la formazione del sanjH) c}k . c * è uno stato ^Mi¬ 
di pianificazione urbanistica. governo. , 


di pianificazione urbanistica. 


zate, scolpite su pietra o su « Monumento Ossario ». I 

I_l 

Ancona 


• en • 1 * • 1- _* Uiifidiu UUldlilL' UUd liUlllUilC HtV 

altri urfici direzionali e ammi- , a ^ comunista di s . An . 
nistrativi come la sezione mo- tj 0 co. Ed altri hanno documen- 


Lecce 


Disagio tra 
il persoaale 
della Sud-Est 


LECCE. 10. 

Numerosi c gravi sono i mo¬ 


lalo come, alla Sardamag. ven¬ 
gono violate costantemente le nor¬ 
me di legge suH’igiene del la¬ 
voro e quelle del contratto col¬ 
lettivo. « Ix* paghe sono basse, 
molto al di sotto del minimo pre¬ 
visto dal contratto, e non c’è 
verso di convincere i dirigenti al 
rispetto delle leggi. Infatti, viene 
impedito, per ordine dei padroni, 
1 ’esercizio di una pur minima 
attività sindacale ». 

La situazione, come si vede, 
è assai tesa. Lo afferma il con¬ 
sigliere regionale del PCI on. Li¬ 
cio Atzeni in una interrogazione 
rivolta agli assessori all’Indu¬ 
stria e al Lavoro. Il compagno 
Atzeni invita la Giunta regionale 
ad intervenire energicamente per 
imporre alla direzione della Sar¬ 
damag il rispetto degli accordi 
e dei contratti vigenti, nonché il 


L'AQUILA 


Gli edili hanno conquistato un buon 
contratto integrativo provinciale 


sanno che c'è uno stato falli- AFICOna 

montare. -« 

Per la Questura, che aveva 

rilasciato le licenze «tutto è _ _ _ • _ _ ___ 

chiuso»: dal bel night, alla pi- DOH 10 niCO S inOUQIITQ 
sema, agli alberghi, al risto 

rante. al bar. Per l’Ente del - • _ bJb 

Turismo le «Fonti di Tibe- || rr 6 lìllG BUCCI Cll 

rio » ufficialmente non sono 

mai « esistite ». in quanto si ^ ■ ■ |m ■ mìbm 

dovevano ancora rilasciare le I^ITTUa O w SWlIllUf W 

domite licenze. ■ 

A questo punto dunque è me- Domenica. 13 agosto alle ore Luciano Monaldi, Sergio Pari, 
glio non approfondire la que- io. nel nuovissimo palazzetto co- Augusto Salati. Graziella Tognet- 

stione «fallimentare» che ci ninnale dello Sport di Fossorn- ti. Giuseppe Zazzotti; per ri bmn- 

interes 5 a relativamente brone. sarà inaugurato il « V pre- co e nero: Guido Vanni. Enzo 

E’ invece il momento di por- niio Anseimo Bucci » di pittura. Bracciioni. Adriano Calavalle. 

a—> scultura, bianco e nero. Claudio Cesarmi. 1* ranco Iioriic- 


Comizi 

dell'Alleanza 


Dal nostro corrispondente , Premio di p 

to fissato nelle 
L AQUILA, 10. da j in i U gii 0 

Il contrailo integrativo prò- /* gennaio 196S 
vinciate per i lavoratori del- nato 1969, 9^o. 
l’edilizia, firmalo alcuni giorni Indennità di 


Premio di produzione: è sta¬ 
to fissato nelle seguenti misure: 


spese da loro sostenute per i privato di utilizzare le fonti. Sandro Gallucci. dopo una ac- L’interessante rassegna o r gamz- 
rinnovi contrattuali, ecc. E' sta- di tentare di sfrattarle, che curata selezione ed un approfon- Data dalla Pro loco con l’appoggio 

to. inoltre stabilito che i lavo- ha approvato la lottizzazione rido esame ha proclamato vinci- deirAmministrazione comunale, si 

rotori aderenti al sindacato, della terra di Monterubiaglio ‘or, del V Premio « A. Bucci » articola in un commemorativo 

.w;,* OT c; „ mnnrc i e_ir» cardio ph* qì ò ex aequo I pittori Raoul Balocco , omaggio all incisore forsempro- 


interessa relativamente. bronc. sara inaugurato ri « V pre- co e neri 

E’ invece il momento di por- mio Anseimo Bucci » di pittura. Bracciioni 

„ t__Poco scultura, bianco e nero. Claudio 

re doni n p • . ' La giuria, composta da Franco- ci. Aido Gelsomini. Marcello I,a- 

ora il Comune di Castel l ^ car ' sco Carnevali. Bruno Baratti. Giu- ni. Piergiorgio Spallacci. L’i.gi 
do. che ha consentito ad un seppe Cesarim. Ferruccio Ferri. Toccacieli 
privato di utilizzare le fonti. Sandro Galiucci, dopo una ac- L'mlcrcs 


co e nero: Guido Vanni. Enzo 
Bracciioni, Adriano Calavalle. 
Claudio Cesarmi. Franco Fioruc- 


dal 1 ° luglio 1967, 7,50Cc; dal to, inoltre stabilito che i lavo- 
D gennaio 1968, 8'Ve; dal 1° gen- rotori aderenti al sindacalo. 


Indennità di alta montagna: è 


rotori aderenti al sindacato, della terra di Monterubiaglio tori del V Premio> « A. «ucci » | articola in un commemorativo 

. ■ _ • __ -/-vi- a ex aetiuo i pittori Raoul Batocco i omaggio all incisore forsempro- 

Potranno iscriversi e pagare t Qual, sono le garanzae che s, e pef % Memona avveni . nese Gian Luigi Cresci, una an- 

contributi sindacali attraverso nservaio io stesso Cornuno. I mento»; Renato Bertini per la I tolojiia de! p.ttore Kmtlio Anto- 


ti vi di disagio che ancora oggi ristabilimento delle libertà e dei L'Alleanza dei contadini de orsono, corona una lunga e stata stabilita in L. 50 giorno- lo delega rilasciata alla Cassa democristiani che Io dirigono opera «Ricordo del Mare» e Io nioni già \mcitore dillo stesso 

incombono sul personale dipen- diritti dei lavoratori. Una presa VAnuila ha indetto ner lunedi dura lotta. Il successo più im- liere dai 1 000 ai 1 250 metri Edile. Con il compilo di esa- avevano tanto strombazzato incisore Giuseppe Polisca per la premio nel 1962. una personale del 

- . . <• ♦ m. : • ~ - : - : j_ii^ » _- * ‘ w _____ * . _ . • t _ a _- _i _ _* : i_I „ ^..1 ___ n „——. Diorori 


incombono sul personale dipen- diritti dei lavoratori. Una presa l'Aquila ha indetto per lunedi dura lotta. Il successo più im 
dente dalla società ferroviaria d. pos.zione delle autorità regio- u \ Q alle Qre 20 un comi _ panante è indubbiamente la co 

del Sud Est. Il segretario prò- ^ f di'tra^one acuta'possa ^sfm zio a(ì °f ena con Eranchi Fa- stiluzione della Cassa Edile. Ec 
i-irwinlo Hol sindaca,n aiitoferTO- i ■ 1,110 1 . iin- s| oni amia |>o-.sa sio- _ _ __ _1 _r 


xinciale del sindacato autoferro- ■ ! ai ° °! len?;|0ne acuta pm-sa sio- 

, • • r» L*____cinre in un grave conflitto di 

tranvieri. De Francesco, ha in- j avoro 

viato un telegramma al mini- j a Sardamag, che produce 


entro i 5 km. dall'abitato, in minare le controversie per le questa iniziativa, puntando sul- 
L. 100 oltre i 5 km.’ L. 135 qualifiche, i coltimi, ecc. si co- la carta della industriali/^- 

a’a..Z _ __ *4 _ A _ A _:___ _ /Ini 


opera « Raccomandazione ». 


pittore incisore Walter Piatesi. 


l’on. Giorgi Vittorio. 

I comizi vengono inquadrati 


stro dei trasporti denunciando magnesio estraendolo dall’acqua I ne j contesto delle iniziative 

1 — finii n /ilH TlAI _ r _ _ !__: _ « 1 


le inadempienze della ditta nei marina 
confronti delle farmacie con- pitale i 


5 iiiuzii«i(; uenu tcosu cune, u. ìuv ouie i j kiii.. l,. i.kj -i—- -- ------- r 1 . -. T - , . riazione turistica Pro-loeo Fos 

zio ed uno a Villa S. Lucia con | co alcuni dei miglioramenti ot- oltre i 1.250 metri anche se den- stituisce un comitato tecnico zione e del turismo: ebbene ^ br n migliore artista 

tenuti: tro l'abitato; L. 185 in aggiun- paritetico composto da tre rap- ora cosa dicono? Ed . demo- ^ ò stata assegna- 

Orario di lavoro: sarò ridotto fa alle dette quote agli operai presentanti dei datori di lavo- cristiani che dirigono 1 Azien- a j|-j nc j 50rp Guido Prayer per 
di altre due ore settimanali a costretti ad alloggiare in can- TO e tre dei lavoratori. da di Soggiorno. Ma e possi- lopera « Olive,o pugliese». Sono 

w “ n_J__ A __ __ K<ln nkn zìi Tilt ! :__U___ _1 __i 


tenuti: 


tro l'abitato; L. 185 in aggiun- 


Entro tre mesi sarà costituì- bile che su questa vicenda, tut 


marina, c una società con ca- . prese perchè il progetto per il parità di salario. Si è usato il tiere nei baraccamenti in mon- Entro tre mesi sara costituì- mie cne su i 
?'-!. a 5 ^oobnentale e stra-1 com nte,a 7 nen,o dell'irriaazione criterio di una ripartizione del- tagna. Per l’anzianità di me- to un € S? nt ™ P er I addestra- ti tacciono. 


*»= ■»r ,an,c i arac - n»tSrira"sr «S« Tzrzz'ST ,a *«? r ».^ ™***.*■ ,1 «-^i. 

Por edifica™ lo stahilinK-ntò. ossi fanno seguito cllh mollala- «Tritare ad avere la giornata E’ sialo inollre stabilito che «ira francatoeoiila 0.40 de, SUI"'hatdatn «™Wbmi jprr 

la sua posizione debito a. r banno usu f n ,ito d j contributi re- zinne unitaria del primo mag- del sabato completamente libe- dal 1* luglio '67 sarà effettuata salari pagati a totale carico q ^ ‘V ' 

mulata dal ministero .n occa- ^ah a fondo perduto e di mu ^ e „ numerosi interventi ra. Naturalmente la paga base, a tutti i lavoratori la trattemi- dei datori d, lavoro La cosi,- 

sionc della liquidazione di al- tl ,i a basso tasso di interesse. e dell* Illeonza la continaenza e Vindennità ta ner le arnie di servizio sin- torio ne della Cassa Edile di mu- tributi in mancanza dei quali 

cune ingenti somme della soac- La Regione, quindi, è in grado . iMfW1 ei - ° rmuiiuniJnle saranno rinm- Aa^la nella misura follo 0 . tualità e assistenza della prò- tutto c andato a carte quaran 


I^i « Torre d’oro » dell’Asso- anch'egli vincitore del premio 

ciazione turistica Pro-loco Fos- nel 1964: ed m una antologia 

sombrone per il migliore artista della pittrice Cesarina Gerunri 

non marchigiano c stata assegna- Zanuechi. 

ta all'incisore Guido Prayer per Un settore della mostra, infine, 
l'opera « Olive,o pugliese ». Sono ospita le stupende incisioni dl 

stati inoltre premiati per la pit- Van Rijn Remhrant. appartenenti 

tura Franco Duranti, Alfìdeo Mili. alla Pinacoteca comunale 


turione della Cassa Edile di mu¬ 
tualità e assistenza della pro- 


riXw J S 0 ™ 4 - ,,U T-..- ùmiche da tempo si balte per la congiunturale, saranno ripro- dacale nella misura dello 0.30*7. Salita e assisienza aeua prò- 

ta. la Sud Est fa orecchie da | d, condizionare latta,ta | srtuzione de%itwo di Questo porzionate ai nuovi orari di quota che sarà ripartita tra tut- I rmcia dell Aquila, dovrà rea- | tortn^ 

. . i 4 • • • J_ _ .4* ^ ri - r — 


questa opera? Oppure sono 
state fatte promesse di con¬ 
tributi in mancanza dei quali 
tutto c andato a carte quaran- 


Sul ring dell'Arena Stanic 


mercante e il debito verso le azienda 


farmacie (che è già di 25 mi¬ 
lioni) continua a restare in¬ 
soddisfatto. 

Altro motivo di gravi prote¬ 
ste da parte del personale di¬ 
pendente è lo stato pietoso in 
cui, la società lascia le case 
cantoniere c i dormitori: un 
elenco di oltre venti case in 
pessime condizioni è stato com 
pilato dalla Commissione In 
terna. D’altra parte l’azienda 
non ottempera neppure all’ob 
bligo di rifornire di acqua le 
case cantoniere; un guardiano 
della tratta Poggiardo Sponga¬ 
no ne è prno da oltre quaranta 
giorni. 

Nei confronti della popola- 


A questo proposito, il compa-1 problema. 


lavoro 


li ì^sindacati òer ìì "rimbórso lizzarsi entro 3 mesi. Per il Ciò che si suoi sapere a 
ti sindacati per nmoo finonziamento e funziona- Monterubiaglio e se la popola 


LIVORNO: DOMANI L’INAUGURAZIONE 
DEL «PREMIO ROTONDA» Dl PITTURA 


suo finonziamento e funziona- M^nteruDiaeiio e se ia popola 
mento sarà provveduto con una zoine potrà riguadagnarsi le 
quota paritetica dello 0.50^ del- risorse naturali se potrà 

le retribuzioni. Il Consiglio di disporre almeno delle attrez- 
amministrazione della Cassa mature impiantate, visto che 


Quesfa sera a Livorno 
l'incontro Fanali-Farina 


Edile sarà composto da 6 rap¬ 
presentanti dei lavoratori e 6 
dei dolori di lavoro. 


non potrà diventare la « città 
delle stelle ». 

Sugli altri inquietanti aspetti 


LIVORNO. 10. 

Domani sera sul ring del* 
l'Arena Stanic a Livorno, Luigi 


Y," ''’ ’V'.r 7 . F ,. della grave questione su come Far . ,na di Napoli, affronterà ri 

Sello statuto della Casa Edi- ^ ^ ^ ato Vondu!o questo P ar * P«*® labronico Romano Fa¬ 
te sono previste le seguenti pre- * trimnnk) ad UT1 privato, su "ali. L'incontro è fissato per la 
stazioni: 1) integrazione mfor- f, « lottizzata » ed distanza delle otto riprese al 

tunio o malattia professionale; abbandonata questa fra dei superleggeri. Luigi 

2) integrazione indennità molai- meravigliosa a ouattrn Farina, che ha ventotto anni, 

tia: 3) borse di studio per i fi- D1 ^ dall'Autostrada del sole, ba disputato 79 combattimenti 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 10. 

Conclusi i preparativi per fai- 


»■ ... . I i(4 » O/ UUIàt aiuuui * a I»- 

1 Rispetto agii anni scorsi, que- un poro, purtroppo, ina spec.e aiuto agli espositori cd ai visi- , . .. • _j;i r co j onie 

I sfanno ri bando di concorso pre- di fiera, un mercato dove pos<*>- ta:on che. stando ag.i iLtimi 9‘ 1 9' P* • . _ .. 

tentava una so^anriale novità: no essere fatti affari non indif- anni. dovTebbero agcirarsi sui monne e montane per f nga ne- 

non più inviti parùcoian. ma tut- ferenti da parte dogli esposi- quindici-venti mila. La Gruna gli operai edili; a) assegno fu¬ 
ti sotto il vincolo della accet- tori. che ha accettato 1 dipinti, tor- nerario in caso di morte: 6) as- 


tunio o malattia professionale; 
2 ) integrazione indennità malat¬ 
tia: 3) borse di studio per i fi¬ 



gli degli operai edili; 4) colonie j a forra venire dalla riportando 23 vittorie, un pari 

marine e montane per i figli de- Magistratura. 5 sconfitte. Nei suoi cinque a 


lostinrwnto del « Prèmio Rotai ^ J™*- 


rióne poi il servizio rèsto al fra lè pò S ‘azione da parte di una quahf,- Comunque è fatta, e molto d,f- nerà a nunirsi per l'assegnai sicurazione di tuffi i lavoratori 

zione, poi, U seixizm il.ia ai oa ». una _ 11 ** _ «- I _ nix f.i'im <-+!/> /»ra mmewla rvVf*v-.i essere fatto ne dei Dromi. Ocre tr.Uore. ner .... , ? _ r- ___i: 


ai passi a livello sprowisti del- I te °UvomSc col Je ^ uria ^ 111 pit ' 

rimpianto di .custodia. Qualche £S££o VciSHi S 1 « 


1 impianto ui vumoum. ^ujiuh- patrocinio del comune ai la- 
giorno fa sulla tratta Taurisa- verno, deila Amministrazione pro- 
no-Ugento un ragazzo di 17 an- vmciaìe e dellTtote Ptwinciale 
ni è deceduto e due altre per- per il Turismo, che sono poi an- 
sono sono rimaste ferite. che gli Enti finanziatori. I^i 


le giuria ha accettato 111 pii- A ciascuno dei pittori accettati Questi i premi in patio: 1) 7) sussidi straordinari ed altre 

1 ; tori fra i 210 che da più parti verrà consegnata una « pian- Premio Comitato Estate Livome- prestazioni che saranno delibe- 
* d'Italia avevano inviato loro ebes ». do\e entro le ore 12 del se L. 300.000. 2) Premio Co- rate man man0 che le disponi- 

wP" opere sotto il vincorì dell'accet- 12 agosto dovranno sistemare le mime di Livorno L. 250.000: 3) . ,- .- l Jn 

tazìone Vvw% /vwsm fonia no» ft<nnto no PrpmÌA ImminicfraTÌArtA Prrttnn. UllìlO (Il DUO 


affistratura. 5 sconfitte. Nei suoi cinque an- 

«l» . B • ni di professionismo ha incon- 

AlofifTO rrovamint , r ato i più forti pugili italiani; 

dopo aver perduto con Bianchi 
* ' e con l'ex campione europeo 
■ , I . 11 * • Krogh, Farina ha avuto modo 

vano r ^eaeni di superare Donati, Caruso e 
. . Amante. 

0 DODO Romano Fanali, venticinquen- 

• • ne professionista da tre anni. 

La casa del caro compagno ha disputato 21 combattimenti 


f 000 - _ loro opere, tante per quante ne Prem.o Amministraz.one Pro™- l’intearazione cd amico Carlo Benedetti, no- vincendoli tutti: suoi recenti 

La massiccia partee,pazxme. potrà caltenere ri box che sara ciale Livorno L. 200.000; 4) Pre- !_f «uro redattore, ieri mattina è « u <-««i. Bianchi. Soarez.W- 



ebe gli Enti finanziatori. I^i Ioniamente, presupponeva anche Idi mt. 4x2. 


Per una scric di questioni Mostra, cerne per gli anni pas- ^ largo «scarto» per cui. no II sorteggio dei posti avrà Ino- Livorno E 150.000 : 5) Premio [ zione. ecc. 
particolari è in agitazione an- sa‘*. verrà allestita ridia magni- nostante la riconosciuta capacità go giovedì 10 alle ore 19 alla ACI Livorno E 100.000. 

che il Dcrsonale dipendente dal f,ca Pineta di Ardenza Mare, e serietà della Giuria, circa eco- presenza degli interessati. L'inau- Altri premi offerti da assoda 

;1 dose «*no già iniziati i lavori to pittori non sono stati ammes. gura zione, come detto, avrà luo- zioni private, collezionisti e pri 


mio Ente Prmiòciate Turano della indennità di disoccupa- stro redattore ieri mattina è successi. Bianchi, Soarez, Scor- alcuniI combattimenti fra dilel- 

Livcmo E 150.000 ’ 5) Premio zione eec. sta ta allietata dalla nascita di da, Brucellari, Consolati e Tony tanti fra I quali fa spicco quel- 


settorc autoservizi; il sindacato 


dose sono già iniziati i lavori to pittori non sono stati ammes- gora zione, come detto, avrà luo- zioni private, collezionisti e pri- ~ . . , . . •_ 

per la sLrt orna zione ddk? «pian- si con conseguenti risentimenti go sabato 12 agosto, e la durata vati cittadini, sono in palio. Tut- . oa *. lavoratori aeu eauu < 
ches» e per l'illuminazione. Ver- dei diretti interessati, poiché, sarà di 15 giorni. ti i premi sono considerati «ac- * quali, ora, resteranno vigi 

' ...... — ~ onda » ol- Durante il periodo della Mo- quisti ». *" £ ‘ 


autoferrotranvieri ha minaccia- , e pp- rjHuminazione. Ver- dei diretti interessati, poiché, sarà di 15 giorni. 

to Io sciopero se le giuste n- inaugurata sabato 12 agosto è noto, il « Premio Rotonda * ol- Durante il periodo della Mo- 

chieste dei lavoratori non sa- e si concluderà il 27 dello stesso tre la non trascurabile dotazione stra funzionerà ivi ufficio in¬ 


vanì» accolte. 


I di un milione di lire, è anche I formazioni che potrà 


Loriano Domenici 1 °pp licati - 


La firma di questo contratto una bimba che verrà Ray. Logico che il pugile livor- lo fra i nazionali Marangoni dl 

è stala accolta con soddisfano- chiamata Katolin nese cosi come il suo manager Ancona e Milano di Rosignano 

np Ani inmmtnri Aell'edilizin A,la piccola, alla gentile si- Glovannelli guardino con msi- Solvay, due « mosca » dall* 

i aua i ora resteranno rio - l^ora Agnese ed al caro com- stanza • Bruno Arcar! che de- belle speranze... 

i Ziti gl i attard "tengano C»rl? >' Micita/rwr.i t II», Il tll.lo IHH.no doli, c.t^ j d 


d i ^11 a 

• V. I l'Unità 


auguri 


affettuosi del- I goria. 

Il cartellone A completato da 


Nella foto: Luigi Faring. 
















